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Gli "Amici dell'Unità,, di Roma 
hanno fatto un balzo ir avanti 
nella diffusione festiva vendendo 
DUEMILA copie in più della dome­
nica precedente. 
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"In nome 
della legge,, 

Noi comnnirt? non s iamo mai 
«tati per il rispetto incondiziona­
to della legalità qualunque essa 
fosse. Per oltre venti anni ci s ia­
mo posti apertamente e corag­
giosamente contro la legalità fa­
scista, abbiamo affrontato car­
cere, confino ed esilio infrangen­
do di continuo, senza nessuna in­
certezza e senza nessuna ipocri-
nia, le infami leggi fasciste le 
quali codificavano la soppressio­
ne di tutte le libertà, di tutti i 
diritti dei lavoratori italiani. E, 
per lo meno in teoria, questa no ­
stra posizione era allora condi ­
visa da tutti gli antifascisti: dai 
liberali ai < popolari >, dai re­
pubblicani ai socialdemocratici 
di destra. Per lo meno in teoria, 
dicevo, poiché nella pratica 
quando si trattava di violare le 
leggi fasciste sfidandone il rigore, 
noi comunisti, come è noto, era­
vamo, in quegli anni, quasi com­
pletamente soli. Ma questo è un 
aliro discorso... 

Dopo aver schiacciato il fasci­
nino e i tedeschi, il popolo italia­
no si è data una Costituzione che 
corrisponde, nelle sue linee e s ­
senziali, ai suoi interessi; una Co­
stituzione, cioè, che gli assicura, 
o per meglio dire, gli promette 
la libertà e ampie trasformazioni 
di carattere democratico nel cam­
po della struttura statale e nel 
campo delle strutture economi­
che, e la quale non gli preclude 
nessuna via verso ulteriori sv i ­
luppi. in senso progressivo, della 
.vita della Nazione. 

Diventata, tale Costituzione, la 
lezge fondamentale della Repub­
blica italiana, era giusto che noi 
comunisti — che la Costituzione 
stessa avevamo votata conside­
randola, per l'appunto, corrispon­
dente, nelle sue grandi linee, agli 
interessi fondamentali del popo­
lo — diventassimo, come siamo 
diventati realmente, fautori c o n ­
vinti e conscguenti del rispetto 
della legalità, vale a dire del ri­
spetto della Costituzione e di 
tutte le leggi che non siano in 
contrasto con lo spirito e con la 
lettera della Costituzione. 

Questa posizione — che non è 
mutata negli ultimi anni, dopo 
dnc .i nostri reppreseotant» sono 
i tat i estromessi dal governo — 
non significa però che noi siamo 
diventati dei < legalitari a qua­
lunque costo >. 

Se essere e legalitari » dovesse 
significare essere fautori del ri­
spetto di qualsiasi disposizione 
ministeriale, anche se in contra­
sto con lo spirito e con la lettera 
della Costituzione; di qualsiasi 
ordine dato da un prefetto, da 
pn questore, da un commissario 
ai polizia, da un maresciallo del ­
la Celere o dei carabinieri, a n ­
che se questo ordine è ispirato 
dalla mentalità e dalle vecchie 
leggi fasciste; se essere < legali­
tari > dovesse significare la pas ­
sività di fronte alle manganel la­
te e nsrli assassini!" dei « tutori 
dell'ordine >, è evidente che, in 
questo senso, noi non potremmo 
essere « legalitari >. Appunto per­
chè s iamo fautori convinti e c o n ­
seguenti del rispetto della Costi ­
tuzione e di tutte le leggi che non 
«ono in contrasto con la Costi ­
tuzione, appunto per questo è 
giusto ed inevitabile che noi re­
sistiamo con tutte le nostre for-
xe, alla testa delle masse, al le d i ­
sposizioni, agli ordini, agli atti 
che tendono — sia pure e in n o ­
m e della legge > — a. fare della 
Costituzione un pezzo di carta 
straccia. 

Per questo — tanto per citare 
qualche esempio — noi diciamo 
che i lavoratori fanno bene a m a ­
nifestare, anche sulle strade, per 
rivendicare il diritto al lavoro 
s ad opporsi, con una azione di 
massa, alle violenze della po l i ­
zia: la Costituzione garantisce il 
diritto al lavoro e il diritto di i n ­
dire manifestazioni, mentre v ie ­
ta ogni violenza fisica, da parte 
della polizia, contro i cittadini. 

Per questo noi diciamo che i 
lavoratori fanno bene ad orga­
nizzare metodicamente la riusci­
ta degli «cioperi e ad opporsi con 
tutte le loro forze a qualsiasi ser­
rata: la Costituzione garantisce 
il diritto di sciopero e non a m ­
mette invece il diritto di serrata 
per i padroni. 

Naturalmente i veri «fuori 
legge >, coloro che violano ogni 
giorno la Costituzione — da De 
Gasperi al maresciallo Can — 
continuano e continueranno ad 
assumere po.«e da Catoni, a fin­
gersi i soli autorizzati ad inter-
fsretare e ad applicare la l ega-
ità repubblicana e non meno 

naturalmente tutti i servizi di 

f>ropaganda ai loro ordini s t i l l ­
ano e sempre più strilleranno 

contro di noi. contro i « s o v v e r ­
sivi > che hanno la pretesa di v e ­
der rispettata e applicata la l eg ­
ge fondamentale dello Stato e la 
sfacciataggine di reagire, con le 
parole e con ' fatti, contro chi 
tenta di calpestarla. 

Ma è una manovra meschina. 
'destinata ad un rapido fall imen­
to. Ls sfiducia crescente della 
grande riiatgioranzn del popolo 
verso i capi dell'attuale coal iz io­
ne go\ernat iva — di cui le gravi 
e inaspettate difficoltà incontra­
te da De Gasperi nella soluzione 
della recente crisi ministeriale 
hanno rappresentato una nuova 
manifestazione, indiretta, è vero, 

DOPO L'ATTACCO DELL'OPPOSIZIONE SULLA QUESTIONE SOMALA 

Dissensi nella maggioranza 
e ritiro della candidatura Nasi 
Le criliche di Scoccimarro alla Commissione senatoriale degli Esteri - Oggi Di Vit­
torio parla alla Camera - Oravi provvedimenti annunciati da Slorza sull'emigrazione 

Quindici deputati della maggio- «no», trovati nell'urna «ono stati 
ranza hanno bloccato con l'opposi 
zione contro il disegno di legge go 
vernatfvo sull'accettazione del man. 
dato sulla Somalia; a questa stu­
pefacente conclusione si giunge do­
po un attento esame dell'elenco dei 
deputali che, sabato, hanno parte­
cipato allo scrutinio segreto finale 
sulla legge proposta dal governo. 
Come è noto la legge passò con 277 
voti favorevoli e 153 contrari: c u , 
esaminato l'elenco dei votanti e 
confrontata l'appartenenza di cia­
scuno ai vari gruppi parlamentari, 
risulta che alla votazione hanno 
partecipato 92 deputali comunisti, 
38 socialisti, 7 appartenenti al PSU 
e il repubblicano Belloni, contrario 
al ritorno in Somalia tanto che 
aveva presentato un ordine del 
giorno sostenente questa tesi. In 
totale erano presenti nell'aula sol­
tanto 138 deputati appartenenti a 
gruppi che avevano annunciato 11 
lcro voto contrario alla legge. I 

invece 153; 15 deputati appartener 
ti alla maggioranza hanno dunque 
votato assieme all'opposizione e 
contro il governo. 

La ritirata del governo 

Visto che è almeno impensabile 
che i missini o 1 liberali o i mo­
narchici abbiano votato contro il 
ritorno in Somalia e che non è 
supponibile una segreta insurrezio­
ne di massa nel gruppo parlamen­
tare del PSLI, è necessario dedur­
re che i 15 ribelli appartengono al 
partito democristiano. Non bisogna 
sopravvalutare tale avvenimento: 
ma è earto che il voto di sabato 
è un concreto segno del malessere 
che percorre la democrazia cristia­
na, malessere che le prove di inca­
pacità e storditaggine, da De Ga­
speri fornite nella faccenda soma­
la, non «ono ^ertamente valsi a 
dissipare. 

L'emigrazione affidata 
ad organizzazioni private? 

Se il voto dei deputati di Oppo­
sizione ha un certo rilievo ai fini 
delle previsioni da fare sullo schie­
ramento politico; maggior rilievo 
merita indubbiamente la clamorosa 
ritirata che il governo è stato co­
stretto a fare — vanamente cercan­
do di nascondere la ritirata dietro 
una bugia — a proposito della no­
mina di Nasi. Il massacratore Nasi 
non andrà più In Somalia: questa 
è la concessione che De Gasperi è 
stato costretto a fare all'opinione 
pubblica impressionata dalle ter­
ribili e documentate accuse che il 
compagno Pajetta e glj altri ora­
tori dell'Opposizione avevano fatte 
contro il generale massacratore di 
feriti. 

De Gs^jeri -Sla~ effettuato la ri­
tirata con la consueta inabilità di 
cui ha dato ampia prova in tutto 
Il dibattito, facendo sostenere pri­
ma dall'ineffabile conte Sforza che 
11 governo non era a conoscenza 
dei precedenti del generale Nasi 
(basando quindi la difesa del go­
verno sul concetto, disconosciuto 
dalla legge italiana, che « l'ignoran­
za non è reato») e negando in un 
secondo momento che il governo 
avesse mai pensato alla nomina 
del criminale di guerra a coman­
dante del corpo di spedizione in 
Somalia. Giustificazione puerile, la 
prima, poiché Pajetta aveva dedot­
te le sue accuse non da documen­
ti privati o da informazioni se­
grete. ma da una pubblicazione uf­
ficiale del governo fascista, o me­
glio dello stato maggiore, che lo 
stesso traditore Graziani aveva ri­
petutamente citata nel proprio li­
bro di memorie. Menzogna troppo 
scoperta, la seconda. — che il go­
verno non aveva mal pensato al­
la nomina di Nasi — tanto eh* è 
stato facile al compagno Giolitti 
sbugiardare il governo citando il 
verbale della riunione della com­
missione per gli esteri della Came­
ra dal quale risultava esattamente 
come Sforza avesse ammesso che il 
generale Nasi aveva l'incarico di 
comandare le truppe italiane al­
l'atto del passaggio dei Doteri fra 
gli inglesi e gli italiani. 

Dichiarazioni dì Sforza 

Le spiegazioni del governo non 
convinsero dunaue nessuno: gli 
stessi giornali governativi, fin da 
domenica, furono costretti a rile­
vare che ormai Nasi era liquidato 
e che il governo sarebbe stato co­
stretto a fare a meno della sua 
collaborazione. « E ' inutile — scri­
veva il paludatissimo «Corriere 
della Sera » — che gli organi com­
petenti ripetano che la nomina di 
Nasi non c'era mai stata e che Nasi 
è stato consultato, come continuerà 
ad esserlo, solo in veste di tecnico ». 
e il «Tempo» « la «Libertà» fa­
cevano eco accusando fi governo 
di «aver ceduto all'attacco comu­
nista >. Anche all'estero l'atteggia­
mento della stampa governativa 
sull'affare Nasi è stato criticato. 
Il liberale londinese Manchester 
Guardian critica il fatto che quella 
stampa non abbia pubblicato né il 
discorso di Pajetta, né uno solo dei 
telegrammi Incriminati. 

Il governo dal canto suo, per boc­
ca del conte Sforza, annunciava al­
la commissione psr gli affari erte-

ri del Senato, riunita domenica 
mattina a Palazzo Madama per di­
scutere il decreto sull'accettazione 
del mandato sulla Somalia, che 
verrà portato martedì in Assemblea, 
annunciava che il governatore del­
la Somalia sarà un funzionario ci­
vile — « d i cui non faccio ancora 
il nome, ha detto Sforza, per rispet­
to al Parlamento che dovrà appro­
vare in un secondo momento la sua 
nomina» — e che alle operazioni 
di trapasso dei poteri presiederà 
il generale Ferrara, comandante del 
corpo di spedizione italiano. Una 
ulteriore precisazione veniva fatta 
in proposito stamane dal sottose­
gretario Brusasca il quale comuni­
cava ai giornalisti che comandante 
del-corpo italiano di sicurezza è il 
generale Ferrara e che il generale 
Nasi svolgerà soltanto un'opera di 
consulenza tecnica, mentre « non è 
dato di sapere ancora se essa ren­
derà necessaria la sua presenza in 
Somalia». 

La seduta al Senato 

La ritirata del governo come si 
veda è quasi completa e indubbia­
mente costituisce un innegabile 
successo riportato dall'Opposizione. 
Un successo che il governo poteva 
evitare benissimo soltanto operando 
con un pochino di discernimento 
e di serietà, e cosi avrebbe evitato 
non tanto la sua sconfitta quanto 
l'umiliazione che dalla tentata no­
mina di Nasi deriva all'Italia e al­
l'Esercito Italiano. Ma la ritirata 
del governo non infirma purtroppo 

le accuse di Pajetta sullo spirito 
con cui il governo italiano si pre­
para al ritorno in Africa: si parla, 
infatti, ancora di una consulenza 
tecnica da parte di Nasi che non si 
vede quali consigli tecnici possa 
dare oltre a quelli relativi al modo 
migliore di fucilare feriti, o rego­
lari prigionieri di guerra, o donne 
e bambini. 

Per questo il dibattito sulla So­
malia riprenderà con maggior vi­
gore martedì al Senato. Le prime 
avvisaglie della battaglia che s.' 
svolgerà al Senato si sono avute 
ieri mattina in sede di commissione 
degli Affari Esteri — riunitasi con 
la commissione Finanze e Tesoro 
— e con una rappresentanza della 
commissione della Difesa. 

Nella rlunionp della Commissio­
ne oltre alla questione del genera­
le Nasi della quale abbiamo già 
parlato, parecchi altri problemi so­
no stati sollevati, ai quali ha ri­
sposto l'on. Sforza in modo assai 
poco soddisfacente. Il socialista 
sen Lussu ha dichiarato che egli 
avrebbe potuto essere favorevole al 
mandato solo in una situazione di 
effettiva Indipendenza dell'Italia e 
con una politica estera non asservi­
ta a potenze straniere. Secondo le 
cifre comunicate alla commissione 
della difesa il corpo di spedizione 
sarebbe cosi composto: esercito, 
ufficiali 315, sottufficiali 627. trup­
pe 3.706. civili 24. totale 4-762. Ma­
rina: ufficiali 34, sottufficiali 64, 
truppa 322, civili 6, totale 426. Avia­
zione: Ufficiali 69, sottufficiali 188, 
truppa 361, civili 65, totale 683. To­
tale generale del corpo di spedi­
zione: 5:871. I sei miliardi previsti 
non potranno bastare che per 1 pri­
mi mesi. 

Il compagno 6en. Scoccimarro, ol­
tre a parecchie altre osservazioni 
ha fatto notare che secondo la con­
venzione di Ginevra i 10 anni di 
mandato cominceranno a decorrere 
solo dopo il voto dell'assemblea 
dell'ONU cioè dal settembre o dal-

l'ONU. Ha assicurato che non si fa­
ranno grandi spese a carico dell'Ita­
lia aggiungendo però che per nove 
decimi 6l tratterà di spese milita­
ri e per un decimo di spese civili. 
Si è avventurato ad assicurare che 
in futuro due miliardi all'anno sa­
ranno sufficienti. Ma allora è inter­
venuto il presidente della commis­
sione finanza e tesoio. .sen Para­
tore, il quale ha pregato il mini­
stro di non compromettersi, perchè 
l* spese saliranno invece a decine 
di miliardi. 

Alla fine della, seduta la mag­
gioranza ha approvata la relazione 
del presidente Jacini facendovi pe­
rò sopprimere una frase in cui si 
parlava di spedizione militare. 

Da Napoli si apprende intanto 
che hanno lasciato ieri mattina il 
porto diretti ad Augusta, per poi 
procedere dopo il voto del Senato, 
verso la Somalia, I piroscafi « Au-

(continaa lo s.a pag. 4.a colonna) 

SPETTACOLARE VINCITA AL TOTOCALCIO 

Il vincitore dei 77 milioni 
è un compagno di Carbonia 

Nostra intervista con Giovanni Mannu - L'emozio­
nante annuncio notturno - Progetti per l'avvenire 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
CAGLIARI, 6 — Quando dome­

nica, poco prima di mezzanotte, il 
telefoni del bar Centrale di Car­
bonia squillò insistentemente, in 
sala c'erano pochi aut'enton seduti 
intorno ad un tncolo per la solita 
punita. 

« Pronto? » — chiede pigramente 
la commessa. Dall'altro capo del 
filo si udì una t*oce concitata* 
« Pronto, qui è il Totocalcio di Ca­
gliari, cercate per favore il signor 
Giovanili Mannu, Cercatelo, per 
favore, ìia 1.111(0 milioni, 77 jiti-
/ io».'.'... »• 

La cassiera lasciò andare di botta 
il microfono sul bancone e si lan­
ciò verso il tavolo dei giuocatori, 
rivolgendosi a Pietro Mamiu. un 
muratore di 40 anni, fratello del 
nuovo milionario. 

« Signor Mannu — balbettò — tuo 
fratello ha fatto 12, è milionario > 
Pietro Afanttu non la lasciò termi­
nare, gettò le carte sul tavolo ed 
uscì dì corsa dal bar, 

Mannu vi sono 700 metri di strada 
fangosa. Pietro Mannu arrivo tri un 
lampo e bussò con forza. Quando 
però vide sul vano dell'uscio la 
faccia assonnata e stanca del fra­
tello non ardì gettargli tn iz?c"\ 
la notizia. Entrò in casa e si ri­
volse alla cognata, mettendola al 
corrente della grossa vincita. La 
donna aveva tra le braccia d mi­
nore dei suoi due figli, il piccolo 
Tonino. Si volse verso il mar no 
che nel frattempo era sopraggiunta 
« Gianni — dis»e — abbiamo vinto >• 

Nella casetta squallida calò una 
pace strana, innaturale. Gianni 
Mannu accarezzi t capelli della 
moglie e disse: « e una cosa che 
cade a proposito, forse potremo 
comperare i mobili della sala da 
pranzo, qualche sedia, forse anche 
la radio ». 

Gianni Mannu è nato a La Mad­
dalena il 13 dicembre 1912. Il pa­
dre, morto qualche anno fa, faceva 
il cenciaiolo ambulante' 

Nel 1939 a La Maddalena non 
Dal bar alla casa di Giovanni c'era lavoro, il padre di Gianni ac-

GLI UOMINI DI CULTURA CONTRO LE PAZZIE DEI GUERRAFONDAI 

1500 scienziati americani chiedono 
un accordo con l'URSS sull'atomica 

400 esperti atomici nazisti lavorano negli Stati Uniti 11 
sen. Tydings chiede una conferenza mondiale per il disarmo 

l'ottobre prossimo venturo. Che co- tare di fare assegnamento eulla e tal 
_ . . * _ . . _ - . . i _ - « - i „ ™lJ^,t._ _ _ _ : . ~ - v . - - _ » _T. . . . . . . . . . . . 

NEW YORK, « — Il consiglio della Abbiamo posto un pe«o terribile sulla 
federazione degli scienziati americani 
— della quale fanno parte 1500 tra 
1 maggiori uomini di scienza — ha 
invitato ieri irli Stati Uniti a omet-

se può succedere'in questo p e r i t a 
transitorio? ha chiesto il senatore 
comunista. Non corriamo 11 rischio 
di cadere nel tranello, che si pro­
vochino incidenti e conflitti dimo­
doché eia poi facile all'Inghilterra 
e all'Abisfiinia di sostenere la inca­
pacità italiana alla prossima as­
semblea dell'ONU? Il compagno 6en. 
Reale ha criticato la composizione 
della missione inviata a Ginevra 
facendo notare che accanto el sot­
tosegretario Brusasca, vi erano due 
diplomatici notoriamente fascisti di 
vecchissima data. 

Il ministro Sforza ha risposto 
dando le solite assicurazioni: i so­
mali ci attendono a braccia aperte, 
g'i etiopici non desiderano altro che 
di andare d'accordo con gli italia­
ni, il mandato per la Somalia ser­
virà come biglietto d'ingresso al­

ca eicurezza 1 data dalla boinoa H 
Il consiglio dalla federazione na 

quindi chiesto al presidente Truman 
di costituire una nuova commissione 
tche esamini la intera questione del­
la nostra politica atomica a prenda 
una nuora -nlziativa verso una po­
litica che offra qualche vera speran-
ea di porre fine alla attuale grave 
crisi 1, dato che una corsa agli arma­
menti non servirebbe a fermare 1. 
pericolo di una orribile guerra 

t II nostro paeee — prosegue li 
comunicato — de%*e passare dalla fal­
sa sicurezza delle bombe al lento e 
difficile compito di ottenere la sicu­
rezza per mezzo di un approccio po­
sitivo alla pace mondiale La deci­
sione circa la bomba H può essere 
interpretata dal mondo come un sin­
tomo del fatto che da parte nostra 
el eia scelta la nostra llnr;a politica 

DOPO LA GRAVE PROVOCAZIONE POLIZIESCA 

La protesta di Napoli ottiene 
l 'allontanamento del vice-questore 

Strano spostamento del comandante della Celere - Il governo 
tenta invano di far passare sotto silenzio il provvedimento 

ma non per questo meno impor-
*ante — lo prova in modo sicuro. 

La Costituzione repubblicana 
è stata votata dalla stragrande 
mappioranra dell Assemblea C o ­
stituente. Poco importa se nna 
parte dei deputati che l'hanno 
votata aveva forse già, fin d'al­
lora, l'intenzione di tradirla alla 
prima occasione: la stragrande 
maggioranza del popolo italiano 
ha imposto loro di votarla, e que­
sto è quello che conta. 

Reagendo con energia, alla t e ­
sta delle masse, contro ogni atto 
che, anche se mascherato di lega­
lità sia in realtà in contrasto con 
la Costituzione repubblicana, noi 
interpretiamo la volontà della 
stragrande maggioranza del popo­
lo al quale unicamente, secondo 
l'articolo primo della Cosfiluzin-
ne, appartengono la sovranità e 
il diritto di esercitarlo. 

. MARIO MONTAGNANA 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
NAPOIJ. 6. — L'inchiesta ordi­

nata da Roma in seguito alle ag­
gressioni della polizia contro i di­
soccupati napoletani si è frettolo­
samente conclusa con l'allontana­
mento da Napoli a carico del vice 
questore dott. Vecchione e del co­
mandante £el reparto Celere, ca­
pitano Rizzo. La notizia del prov­
vedimento è stata data dalla agen-

La campagna 
del tesseramento 

A MODENA, 1» cìtti eroica, al 
31 gennaio «corso 73.1zf comn-
nisti, e cioè il 9? per cento degli 
iscritti, avevano g i i rinnovato 
la tessera. Le nnove adesioni al 
Partito aono g i i diverse centi­
naia. 

La Federatone di AVELLINO 
annuncia di avere completato il 
tesseramento superando del 6 % 
gli iscrìtti del 1949 e di avere 
recintato 6fl2 nuovi compagni. 

La Federai, di FORLÌ', che ha 
completato il tesseramento il 31 
gennaio, «operando gli iscritti 
del 1949, conta attualmente 
39.429 compagni. Il reclntamento 
continua. 

zia ANSA la quale, a quanto ci ri­
sulta, l'ha trasmessa soltanto ai 
giornali napoletani. 

Evidentemente il Viminale, che 
ha concluso in tutta fretta la stia 
inchiesta, vuole con questo provve­
dimento tacitare l'opinione pubbli* 
ca napoletana del provvedimento 
stesso. E le ragioni si spiegano fa­
cilmente con il fatto che il e s p i a ­
no Rizzo, responsabile degli inci­
denti di Napoli,, è stato trasferito 
al primo reparto Celere di Roma 

stra come II governo abbia inteso 
agire in modo «diplomatico» verso 
Napoli, ma non si sia menomemen-
te curato di punire realmente i 
responsabili dei gravi incidenti. 

Il provvedimento deciso a Roma 
è stato dettato dalla situazione che 
si era creata a Napoli lo stesso 
giorno dei tragici fatti: in tutti gli 
ambienti cittadini si era levata una 
protesta unanime, fortissima che 
né il questore né il prefetto né II 
Viminale si aspettavano. Era opi­
nione degli organi governativi evi­
dentemente che la Celere, riallac­
ciandosi alla tradizione delle squa­
dre fasciste potesse liberamente 
essere impegnata contro gli operai 
e i contadini non incontrando dif­
ficoltà di sorta. Difatti l'aggressio­
ne ai disoccupati di Napoli era sta­
ta preparata in ogni particolare 
prevedendo ogni suo sviluppo: fin 
dalla mattina di venerdì la Celere 
era stata armata di tutto punto par 
seguire un esiguo numero di operai 
licenziati che ogni giorno facevano 
una piccola dimostrazione nella 
piazza del Plebiscito sotto la Pre­
fettura. L'azione di disperdere I di­
soccupati era stata chiesta dal Pre­
fetto ed ordinata dal questore cer­
tamente concordi fra loro di im­
piegare un reparto motorizzato 
contro 11 corteo consapevoli cosi 
che l'azione di polizia avrebbe : , u -
to appunto quel carattere terrori­
stico che tanto scompìglio ha get­
tato nella cittadinanza. 

I metodi della Celere H questore 
li conosce molto bene. Non ai era 
tenuto conto piuttosto della rea­
zione dell'opinione pubblica. L'im­
pegno preso a Modena di reagire 
ad altre violenze poliziesche è ri­
sultato un fatto profondamente 
sentito dalla coscienza civile di 
Napoli e del Paese che è insorto 
protestando contro il nuovo tenta­
tivo di parte. I giornali di ogni co­
lere hanno concordemente condan­
nato ''azione della polizia, non c'è 
etato comunicato della questura che 
potesse imporre il silenzio a tutti 1 

La cosa è assai grave perchè dirno-lcttadini di Napoli. Operai professio­

nisti, artigiani e contadini, il gior­
no dopo i tragici fatti hanno insce­
nato una potente manifestazione di 
protesta che a Napoli si ricorderà 

Ma la questione che maggiormen­
te si fa notare in questi giorni è 
che Napoli e il Mezzogiorno non 
possono più oltre consentire che in­
vece di fabbriche si creino disoccu­
pati ogni giorno con la smobilita­
zione industriale che continua a 
premere sulla città.Il proweolmen-
to preso a Roma dopo i tragici fatti 
comunque è il primo che si decide 
dopo Modena: dopo cioè una serie 
di violenze consumate contro citta 
dini inermi. L'impegno preso dalla 
opposizione in quella citta ha cosi 
avuto a Napoli il suo battesimo. 

MARIO SCHETTINI 

bilancia della distruzione » 
Anche la commissione del partito 

laburista americano per lo etato di 
New York ha chiesto ieri al presi­
dente Truman di « revocare imme-
dibia-meiite l'ordiue di fabbricare la 
bomba Infernale». La commissione ha 
dichiarato che l'ordine di Truman 
e ha oltraggiato la coscienza della 
umanità ». 

Mentre autorevoli TOC! tentano di 
Indurre gli organi dirigenti degli 
Stati Dnitl ad un riesame delle pro­
prie dec'eioni. sembra Invece che gli 
uomini politici non sappiano più 
, errare che al < caso Puchs >. 

Si ha notizia da buona fonte. In­
fatti, che sono già In preparazione 
s Uste nere » di scienziati sospetti, at 
quali sarà negato da ora in poi l'ac­
cesso alle ricerche atomiche. Una 
volta Iniziata questa ondata repres­
siva di supposte spie, è difficile dire 
dove si fermerò. 

Ma. ancor più Interessante, è etato 
rivelato che «si 6tanno prendendo 
misure di sicurezza per sorvegliare 
giorno e notte l 400 (scienziati tede­
schi che furono Importati dopo la 
fine della guerra dalla Germania ne­
gli Stati Uniti e che sono stati adi­
biti alle basi di ricerca atomica »: si 
apprende cioè che ben 400 scienziati 
nazisti lavorano per la preparazione 
bellica americana; rivelazione clamo­
rosa. tonto più che la propaganda 
americana a c c u s a continuamente 
l'URSS di servirsi di eclenziatl tede­
schi. Alle accuse contro l'URSS, che 
mal furono provate, risponde oggi 
questa rivelazione da parte insospet­
tabile euU'effettlvo uso che gli S.C 
6tanno facer.do degli stessi uomini 
che prepararono la guerra nazista. 

Quanto a Fuchs. II senatore Mac-
Mahon ha dichiarato che gli 8. U 
hanno l'Intenzione di chiederne alla 
Gran Bretagna ! estradizione La de­
manda tuttavia non ha grandi pro­
babilità di essere accolta--

Su) terreno della politica atomica 
americana è da segnalare un articolo 
del e Xew Torte Times » 1! qua!e 
scrive che « !a situazione * giunta 
a un punto tale che si tratta ormai 
di decidere se gM Stati Uniti deb­
bano limitare ad una atJe«!or.e pu­
ramente rorrre> !» politica de! ne-
sjozlatl giocando in realtà la carta 
della forza A quanto sembra — con­
tinua Il quotidiano di New Torte — 
Acheson non ha più molta fiducia 
nella possibilità di un accordo Ache-
son ron è disposto a considerare la 
distruzione della pote-iza comunista 
orna ob'ettivo d^Va sua noltitc*. 
estera ma non è nemmeno d'sposto 

Il dito nell'occhio 
La dopp ia verità 

La agenzia americana * l'SS » ha 
intervistato a Berlino il padre del 
dott. Fuchs. arrestato in Inghilterra. 
ti padre del dott. Fuchs ha dichia­
rato che suo figlio « è stato sempre 
un attivi*.* comunista». 

La agenzia americana e UP » da 
Francoforte, ha intervistato telefo­
nicamente a Lipsia, il padre del doti. 
Fuchs. arrestato in Inghilterra. Il 
padre del dott. Fuchs ha dichiarato: 
« Non è vero che mio Aglio sia co­
munista e non è vero che io abbia 
detto qualcosa del genere». 

Iti questo pasticcio abbiamo ca­
pito soltanto due cose: che ti corri­
spondente della agenzia « INS » sta 
a Berlino e che quello della *VP* 
sta a Francoforte. Non abbiamo ca­
pito bene invece se il padre del dott. 
Fuchs sta a Berlino, a Francoforte. 
a Lipsia o net dolci sogni dei gior­
nalisti americani. Perciò, per pro­
nunciarci definitivamente sulla con­
trastata dichiarazione del padre del 
dott. Fuchs attendiamo che il cor­
rispondente di una terza aacnzia 
americana ci informi da Calcutta 
che avendo ottenuto una comunica-
gienm televisive con Q padre dti dott. 

Fuchs residente a Copenaohen. non 
ha capito nemmeno una parola per­
chè non conosce troppo bc;^ la lin­
gua tedesca. 

Ver i o fa l s i? 
Il Tempo dice che i documenti 

citati dal compagno PafetUi sulla 
attività del generale Nasi contro le 
popolazioni africane non erano con­
tenuti m una pubblicazione dello 
Stato Maggiore italiano, ma in una 
pubblicazione dell'alloro maresciallo 
Graziani allora * viceré* dell'alloro 
A. 0.1. 

Attendiamo che fl Tempo ci dica 
se quei documenti sono veri o falsi. 
In ciascuno dei due casi, secondo 
noi, dovrebbe onestamente pubbli­
carli. Soltanto allora potrà, se lo 
crede opportuno, dire la sua opinio­
ne sul generale Nasi e sull'allora ma­
resciallo Gradoni. 

I l fesso del g io rno 
« SI. fa piacere guardarli In viso. 

I morti d'America Incutono corag­
gio nella vita Sono morti ottimisti. 
bravi morti col rossetto». Vfroflfo 
Lilli, dal Tempo. . 

ASMODEO 

ad avanzare proposte per raggiungere 
un « modus vivendi » con 1 russi ». 

Che non tutti in America la pen­
sino cosi è dimostrato dalla mozione 
ai cui abbiamo già dato notizia oggi 
e nel giorni scorsi. Ad e=se è da ag­
giungere un'altra importante preti 
di posizior.2, questa volta del presi­
dente della commissione senatoriale 
americana per le for?e armate. 11 se­
natore Mlllard Tydlngs. Questi ha 
presentato oggi al Senato una mozio 
ne che Invita 11 Presidente Truman 
a convocare una Conferenza Mondla 
le per 11 disarmo, «unico modo di 
impedire le spaventose distruzioni 
minacciate dalla bomba a idrogeno» 
La mozione chiede che vengano prol 
blti la fabbricazione e l'impiego di 
qualsiasi arma, fatta eccezione per 
quelle usate dalle forze di occupa­
zione e dalle forze di polizia del sin­
goli Paesi. 

La presa di posizione è partlcolar 
mente importante perchè 11 senato 
re Tydlngs Individua nella « bomba 
H » americana il più Immediato e 
grave fattore che minacci la pace. 

compagno Un bel giorno il figlio 
allo scalo del vaporetto che ogni 
mattina parte per Palau, e lo ab­
bracciò un po' commosso. Carbonio 
e le miniere erano una cosa strana, 
lontana, per il uecchtetlo cresciuto 
ni quell'isolotto roccioso. Dieci amii 
fa GìdJtiii era un ragazzo di 27 anni 
che tentava un mestiere nuovo in 
un ambiente a lui sconosciuto. In 
miniera però trovò amici, qualche 
compaesano, gente che aveva il fon­
do delle tasche dello stesso colore 
delle sue. Lavorò per 18 lire al 
giorno alle dipendenze della Carbo-
sarda. Nel 1943, dopo i bombarda­
menti degli americani venne inca­
ricato di recuperare il legname del­
la miniera che giaceva a S. Antio­
co. Poco dopo cadde ammalato di 
malar'a e dovette rientrare alla 
Maddalena. 

C'era aria nuova nella sua citta­
dina Gianni quando tornò, dopo 
qualche mese, a Carbonio, aveva ni 
tasca la tessera del P.C.L Dal '4i 
ad oggi il fortunato vincitore dei 
77 milioni del Totocalcio ha lavo­
rato a Sirai come ricevitore del 
P f £ . Z l . 

La notizia della vincita non lo ha 
scosso. Ha parlato con me cordial­
mente poggiandomi ogni tanto una 
mano sulla spalla. 

* Quali sono 1 progetti per le «ri­
me spese? — gli ho chiesto. — Che 
cosa ti occorre in casa? ». 

« Che cosa mi occorre? — si * 
voltato con una faccia seria — forse 
non conosci come vivono t minatori 
di Corbonrnl' — mi ha chiesto di 
nmnnrio. — In casa non ho mobili. 
mi servono molte cose, troppe 
cosf ->. 

Poi mi ha parlato della giuocata 
t/ie gli ha fatto piovere addosso 
tanti milioni: « Io sono uno spor­
tivo e non avrei mai giuocato una 
schedina simile; è stata mia moglie 
a mettermi in testa che il Milan 
avrebbe battuto la Jnv~. Vccct a 
capire qualche cosa ». 

Ieri non si è presentato al lavoro 
perchè aveva da depositare in ban­
ca la scìiedina. E' venuto a Cagliari 
alla chetichella accompagnato dal 
fratello e dal cognato. Per «covarlo 
ho telefonato inutilmente a tutti i 
ristoranti e gli alberghi. Insieme al 
parenti eia andato a mangiare una 
bistecca nella taverna di Avendrace 
dove si pranza con 350 lire e ti 
mangia abbondantemente. Verso le 
cinque l'ho incontrato. Ha risposto 
gentilmente alle domande di tutti, 
con molta cortesia. Si è seccato 
solo quando un tale, evidentemente 
in vena di trovate, gli ha chiesto 
se, ora che aveva i 77 milioni, sa­
rebbe rimasto comunista. 

« Perchè? — ha detto con tono 
tagliente — che dovrei fare? Ab-
bandoiiare rt Partito? ». Poi si Ì 
rivolto verso di me e ha detto: 
" Con chi crede di parlare quel 
tale? ». 

G'ovanni Mannu si recherà do­
mani a Roma. 

TONINO PERRIA 

LARGO MOVIMENTO IN CORSO NEL FDCINO 

3000 braccianti 
nel latifondo di 

in lotta 
Torlonia 

Al 31 gennaio la Confederterra Nazionale 
aveva già tesserato 834 mila contadini 

AVEZZANO, 8. — Le m a s * e 
bracciantili di Luco dei Marci, di 
Sen Benedetto, di Pescina. di Ce­
lano, di Trasacco, di Ortucchio 
sono in movimento. Tremila brac­
cianti sono scesi nelle terre di 
Torlonic ed hanno iniziato i lavo 

zlonl per la riforma e ti migliora­
mento delle pensioni di gaerra • la 
occupazione obbligatoria di nna con­
grua aliquota di mutilati ed invai.di. 

La Segreteria della C.G.I.L-, avendo 
Kimnalo tali rivendicazioni, ha de­
ciso all'unanimità d| farle proprie • 
di appoggiare con tutta la «uà forza 

ri di sistemazione delle fosse, la l'agitazione 
npulitura ed imbrecciatura delle . L a . s ? s r e ^ r ,

1
a n c , , a C G I L - inoltre, 

strade, la regolamentaz.one dei ! £ „ ? ' i V n ^ ' . V . o ' ^ S ffSSr. 
canali, lavori che ;I pr.ncipe « l u n a Fondazione che raccolga eli or-creara 

e che raccolga gli or-
era «empre rifiutato di far ese-,fam del lavoratori Cadati nelle lolle 

sindacali, e garantisca loro un'assl-
sten/a completa. Nel corso della se­guire. 

L'azione dei proletari della terTa 
si svolge in un'atmosfera di gran­
de entusiasmo, con l'appoggio di 
tutta la popolazione attiva. I fitta­
voli hanno offerto duecento car­
rette per il trasporto della brec­
cia; le donne hanno costituito 
«quadre di solidarietà per portare 
acqua e viveri a: braccianti e per 
raccogliere danaro per il fondo di 
lotta; artigiani e commercianti 
danno anch'e.csi il loro aiuto. 

Si prevede che nei prossimi 
giorni la lotta si r - - -Herà e nu­
merosi brucclenti «1 altri Comuni 
si affiancheranno ai lavoratori già : 
scesi in lotta. I 

sponstone del lavoro per 15 minati 
che avrà luogo II 9 corrente dalle 1» 
alle 10,15 (e per I servizi pubblici 
dalle 10 alle 10.05) le Commissioni 
Interne ed j rappresentanti della 
CGIL nel luoghi di lavoro comuni­
cheranno 11 lancio della sottoscrizio­
ne 

L'affluenza dei contadini 
nei sindacati unità-fi 

Alla data del 31 gennaio risul­
tano già iscritti alla Confederter-
ra nazionale 834.168 lavoratori dei 
campi. Taie cifra rappresenta — 
rispetto al numero degli organiz­
zati raggiunto lo scorso anno alla 
stessa data — un aumento del 54%. 

Pieno appoggio della C G I L 
alle rivendkazroni dei mutilati 

Sottoscrizione nazionale per gli 
orfani dei lavoratori Cadati 

Una dura lezione 
ali industriale Orsi 

I cittadini di Visarbs ^lì impe­
discono di partecipare «4 un* 

veglia danzante 
I 

I/ASM>e!azlone Nazionale del Muti­
lati, Invalidi e Vedove di Guerra, ha 
chiesto a varie organizzazioni '1 loro 
appoggi la favor* dell* rlvendica-

RIMTNT, 6. — La sera di sabato 
óì vt-niva a conoscenza che l'indu­
striale Orsi, uno dei principali re­
sponsabili della situazione che por­
tò alla strage di Modena, aveva 
prenotato un tavolo al Teatro Nuo­
vo di Viserba e avrebbe partecipa­
to al «Veglione dei Fiori» in pro­
gramma per la serata. La notizia 
riempiva di «legno i cittadini che 
si recavano in massa al Teatro al 
grido di: «Non vogliamo Orli a 
Viserba». La sala era già piantona­
ta e l'industriale avvertito tenta­
va di dileguarsi attraverso un'usci­
ta laterale. 

Trovatola bloccata è ritornate» 
^ii: cuoi paisi, scortato da 6 carabi* 
:i c n egli c n costretto ad uscir* 
dalla porti principale. L'industria­
le si allenta~.,tva quindi in macchi­
na in compagnia di una giovarne 
signora, tra i fischi dei cittadini. 
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Lettere 
al 

edonista 
Arbitri lille Pulsioni di (ìutrra 

e Cara * Unità », alla Direttomi Cent­
rale Pernioni di Guerra, uomini nuiwi. 
aria nuova I 

Il Direttore Generati di recente no­
mina, Ano. Spinelli, appena preio pot-
sesso del tuo ufficio, ha pensato che il 
suo compito migliore fosse queliti di met­
tersi in linea col metodo antidemocroluu 
che è in onore in Italia, partendo a lan­
cia In resti contro i dirigenti sindaiali 
presso il Ministero del Tesoro. 

(Questo signore ha comincialo col tra 
ferire d'autorità e seduta stante l'itti-
tesato Menato leodori, membro del 
(mutato Direttivo Sindacale drl .Umi­

lerò del Tesoro ed Ita ingiunto, poco 
opo, alla Signora Ottobrini, anch essa 
xtmbro del Comitato anzidetto, di non 
teressarsi più del • tesseramento degli 

critti, minacciando il trasferimento e. 
\n caso di recidiva, il llccniiamenìo 

Ieri mattina tutto il Comitati) Direi-
ivo Nazionale ha chiesto udienza ai' 

ino. Spinelli, ma questi ha fatto ri-
pontiere dal suo segretario particolare 
Ite non era disposto a riceverlo e eh» 
e ne sarebbe parlato fra una diecina di 
lornl t 
Toidentemente l'Aou. Spinelli ignora o 

nge di ignorare che la Costituzione fa-
antlsce e tutela il diritto di associ*-
t.iiie. di organizzazione sindacale, di 
ropaganJa e anche di sciopero; tnidert-

gemente egli ignora o finge di ignorare 
he la Cottituzione, come è scritto nella 

[ma solenne formula prnmulgatrice. ileo» 
'estere fedelmente osservata come legte 

undamentale della Repubblica da tutti 
cittadini e dagli organi dello Stato. 
Un atteggiamento di questo genere de 

[sta meraviglia in tutti i lavoratori che 
Wim tanti sacrifici e con tante lotte han-
[ìio conquistato le loro libertà fondamen­

ti!. dopo il triste periodo faichtn; ni* 
irtamente sarà gradito a coloro che 

'Untano in tutti i modi e cori oim mezzo 
di limitare i diritti civili e politiri dei 

ittadmi. 
Ma i dipendenti del Ministero del Te-

nro non il lasceranno intimidire : Fa­
ttelo sapere anche tu, — cara * Unità > 

all'ano Spinelli I 
R I » . 

\oii liiniio (ulto da loro 
[Hiceoiamo e pubblichiamo : 

Con "riferimento alla lettera pubbli­
cata in data 2-J-1950 «otto il titolo 
< I anno tutto da loro ? >, si inrìta a 
pubblicare quanto segue : a) la bpei 

[UDII è etata costituita in questi giorni; 
c->iste>a già da molti anni come società 
'di proprietà del Tesoro ed è stata rile­
g a t a dall'Arar in data 3 febbraio 1947. 
por l'esportazione dei materiali residuati 

|<ii guerra di proprietà dello Stato. Oppi 
la Spei è inoltre incaricata dal Governo 
di agevolare alle medie e piccole indu-
Mnc, all'agricoltura e all'artigianato, 
l'acquisto a credito di macchinari e at­
trezzature; b) le azioni della Spei sono 
ili esclusiva proprietà dell'Arar e quindi 
dello Stato. La presenza, in ecno al suo 
consiglio di amminulrnrinne, dei fun­
zionari indicati nella lettera i n n a t a a 
codesto giornale, è la nece~«ana con«e-
puenra del fatto che la Spei è un organo 
o-icutivo dello Stato in un particohre 
settore del commercio con l'estero. 

l e deduzioni e ipotesi del e t i / io qua­
lunque > in ordine all'attività della So­
cietà devono ritenersi quindi completa­
mente infondate ». 

Il Presidente delVArar: 
ERNESTO ROSSI » 

P I C C O L A 
CRONACA 

OGGI ÌMABTEDT 7 FEBBRAIO — S. Ronutl-
Jo. Il sole si leva ali* 7.39 • tramonta alle 
17.37. Durata del giorno oro 9,58. Nel 1S78 
muore Pio IX che eoa mutiline nessuna delle 
spBrinw accraa nel cuore «Irgli Italiani nei 
giorni del Risorgimento. 

BOLLETTINO DEMOGRÀFICO - Nati: maschi 
47, femmine 43; nati morti I. Morti: muchi 
33, femmina 29. Matrimoni 29. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO - Temperatura 
di ieri 7.8-13,8: per oggi è previsto cielo co­
perto con precipitazioni anche tenrporitache nel 
pnaerigjio. Temperatura quasi invariata. 

FILM VISIBILI - . Enrico V . al Barberini. 
Torso. Cspitol. Metropolitan: • Viale Flamingo • 
al Man.ni: • 11 grande campione • al Preneste: 
« Totò cerca «i*a • allo Splendore. 

CONFERENZE - Ogni alle 18. in via Sala­
ria 243. a. cura dell'Antooiobil Clnb. Giovanni 
Canestrini parlerà « 1 teme.: • La niviose del-
l'automobilismo italiano ». 

MANIFESTAZIONI 1TALIA-UHSS - Oggi alle 
19.30 al Circolo • Mieterla . (C. Italia) il 
doti. Cerroai parlerà sul tema: • Chi ha tra­
dito la piec? ». la via Salaria a'Ie 18 riu­
nione di tatti i nppresentaatt rionali aziendali. 

CERCASI ALLOGGIO - Il compagno Vladimiro 
Are!a .del nostro nllieio «orrispoadeati. cerca 
casa con una o dne status : farina. Rivolgervi 
alla nostra segreteria di (edizione. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE - U giovane As­
inata D'Arpico ha urgente bisogno di una certa 
«orami per land fa»» la lastre ad im piede. 
Inviare le otferte alla nostra segreteria. 

SMARRIMENTO - Una borsa di molo eoa ma­
teria!* propagandistico einemato<rrafico e stata 
smarrita ieri verso le 14 in m taxi nel tratto 
Teatro dell'Opera-Piur» Esedra. Competi» resti 
tucndola al portiere di V. Viminale 43. 

SMARRIMENTI TESSERA - II compagno En­
rico Neretti, della sci. Preaestico, ha smarrito 
1* teiera del P.O.I. 1950 n. I0910S3. La com­
pagna Italia Mcaichelli. della sei. Uiiaicolease. 
fc» si irrito la tessera del P.01. 19.M). rm-
n e n ODVJ749. 

LOTTO - E" deceduta ieri !a signora Adal­
gisa Acnilli. ved. Sapigat. Alla figlia Maria 
> 15031. alia famiglia, al collega P.er Lai31 
Magona le nostre p-ù nve eondnilii«tie. Il tra­
sporta avverrà doms.nl alte 18.30 partesde da 
».» Flavia 112 

Gli « Amici » già all'erta 
per diffondere in grande di Roma Il numero col discorso 

di Togliatti alla Camera 

ORDINATO DIRETTAMENTE DAL MINISTERO DEGLI INTERNI 

Brutale ed equivoco sfratto 
di 5 famiglie da V. Eritrea 

Lunga serie di interrogaiivi da chiarire - Il Consiglio comunale de­
plora l'esecuzione ili sfratto e protesta per il sequestro di Lapiccirella 

S e la G i u n t a c o m u n a l e lo v o l e s s e . 
u n g r a v e s c a n d a l o p o t r e b b e s c o p p i a ­
re i n t o r n o al m e c o n i s m o d e l l ' e s e c u ­
z i o n e d e g l i s f r a t t i c h o v e n g o n o e se ­
g u i t i n e l l o n o s t m c i t t a , i n g e n e r e e 
In q u e l l i a t t u a l m e n t e i n c o r s o a Via­
le Er i trea 30 . In p a r t i c o l a r e 

V e r s o le 14 di ieri , i n f a t t i , a l c u n i ; 
c a m i o n e t t e del la Ce lere e u l c u n i a u ­
tocarr i d e l l « A-vi«toi i7a » P o s t - b e l l i c a , 
a i c o m a i i d o del c o m m i n i n o e d e l vi­
c e - c o m m i s s a r i o d i M o n t e Bac i t i , s i 
s o n o t e m u t i d i n a n z i a l p a l a / 2 0 s u i n ­
d i c a t o p e r dare e s e c u d o n e ai p r e u n -
n u n c l a t t s f ra t t i d i 27 ramigli*" IM 
pol i? lu h a UfAito il s o l i t o « m e t o d o 
f o r t e » e i n a l c u n i a p p a r t a m e n t i . «v 

p e n e t r a t a a s p o r t a n d o a d d i r i t t u r a »e 
p o r t e d ' l n « r e s - o c o n i ferri de l m e ­
s t i e r e . o h e n o n si a d d i c e p r o p r i a m e n ­
t e a q u e l l o de l t u t o r e d e l l ' o r d i n e 

I n b r o \ e t u t t o il p a l n z z o è - t n t o 
^ e t t o t o noi <uos da l r u m o r e d e g l i 
« s e n s s i n a m e n t i » e da^l l url i i n t i m i ­
d a t o r i des'll a d e n t i e du l i e i n v o c a z i o n i 
<:«?!! i n q u i l i n i , c h e s t a v a n o per e s s e r 
me-.si fuor i di casa . A'cu ni a b i t a n t i 
del pnla7/ .o p r o v v e d e v a n o a d a v v e r t i ­
re i m m e d i a t a m e n t e l 'UDI 0 11 COIIBÌ-
Kliere c o m u n a ' e de l B l o c c o d*'l P o -
l>olo L a p i c c i r e l l a . c h e si er t ino g i o r n i 
fa I n t e r e s s i t i d e l g r a v e p r o b l e m a 

Il s e c o n d o a r b i t r i o p o l i z i e s c o v e n l -
va^ pomine« . -o ili 11 a p o c o , n l l o r c h è 
g i ù n g e v a n o s u l p o s t o la s i g n o r a Li ­
v i a D e AngelLs. d i r i g e n t e d e l l ' U D I 
p r o v i n c i a l e , e il c o n s i g l i e r e I n t e r p e l ­
l a t o . 1 d u e c i t t a d i n i , a c c o r s i In Via l e 
Er i trea a p o c h i m i n u t i r u n a da l l ' a l ­
t r o , B o n o e t a t i « s e q u e s t r a t i a da l c o m ­
m i s s a r i o T r e w a n l . S o l o a l l e 17, d o p o 
l ' e n e r g i c o I n t e r v e n t o d e l l ' o n . Ma-t«*i 
R o d a n o , la D e Ange l i= e 11 Lop' .cs lrel lu 
venivt.110 r i m e s s i In l iberta 

T a n t o per a v e r o u n ' i d e a d e l l ' i n a u ­
d i t o a r b i t r i o c o m m e s s o a l d a n n i d e l 
' t u e r a p p r e s e n t a n t i d e m o c r a t i c i , ba ­
s t e r à r ipor tnre la « g i u s t i f i c a z i o n e » 
a l f e r m o , o p p o s t a dal c o m m i v i a r l o : 
« A f t i n c h é n o n i n t r a l c i a s s e r o , c o l l o r o 
i n t e r v e n t o , l e o p e r a z i o n i d i s f r a t t o ». 
Il c o m m i s s a r i o n o n s i è n e m m e n o 
v e r g o g n a t o d i d i r e c h e 1 d u e c i t t a d i n i 
sorebt>ero 6 t a t l r i l a s c i a t i n o n a p p e n a 
l e f a m i g l i e d a s f r a t t a r e n v e - s e r o a b ­
b a n d o n a t o l e loro c a s e ! 

L ' o s c u r o r e t r o s c e n a , o h e l ' a m m i n i ­
s t r a z i o n e c a p i t o l i n a n o n d o v r e b b e e s i ­
m e r s i d a l c h i a r i r e e c h e n o i c e r c h e ­
r e m o d i f a r e n e i l i m i t i d e l l e n o s t r e 
f o r z e . c o n s i s t e jierò n e l f a t t i s e g u e n t i . 

I n n a n z i t u t t o la. P r e f e t t u r a n o n 
e r a a f f a t t o a l c o r r e n t e d e l l a o p e r a z i o ­
n e i n c o r s o ; e s s a s i s v o l g e v a Ieri per 
o r d i n e d i r e t t a m e n t e t r a s m e s s o d a l 
M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i a l l o c a l e C o m ­
m i s s a r i a t o . 

S e c o n d o . D a t r e g i o r n i l ' i s p e t t o r e 
BUperlore d e l M i n i s t e r o d e g l i I n t e r n i , 
c o m m , D i G u g l i e l m o , al e r a t r a s f e r i t o 
a l C o m m i s s a r i a t o per n o t i f i c a r e p e r ­
s o n a l m e n t e ag l i I n t e r e s s a t i l ' o r d i n e 
d i s f r a t t o . 

T e r z o ; E* p e n d e n t e d i n a n z i a i C o n ­
s i g l i o d t S t a t o 11 r i c o r s o d e g l i s f r a t ­
t a t i c o n t r o 11 p r o v v a d l m e n t o ; 1 p a r ­
l a m e n t a r i c h e s i e d o n o i n C a m p i d o ­
g l i o s t a n n o . I n o l t r e , p e r i n t r a p r e n d e ­
re d i n a n z i a l P a r l a m e n t o l a l o r o a z i o ­
n e p e r o t t e n e r e l a s o s p e n s i o n e d e g l i 
s f r a t t i p e r t u t t o l ' a n n o s a n t o . 

Q u a r t o : i l p r o p r i e t a r i o h a r i f i u t a t o 
1 o f f er ta d e g l i i n q u i l i n i d e l l o s t a b i l e 
a i 15 m i l a l i r e m e n s i l i a t i t o l o fli 
l o c a z i o n e . 

C o m e m a i , d u n q u e , u n I s p e t t o r e 
s u p e r i o r e s i m e t t e a far© l ' u s c i e r e ? 
P e r c h è t a n t a f r e t t a n e l l ' e s e g u l r e l o 
e f r a t t o , s e n z a a t t e n d e r e l ' e s i t o d e i r i ­
c o r s o e d e l l ' a z i o n e p a r l a m e n t a r e ? P e r ­
c h è 11 r i f i u t o o p p o s t o d a l p r o p r i e t a ­
r io a! p a g a m e n t o d e l l a p i g i o n e ? C o ­
m e m a i l a P r e f e t t u r a n o n e r a s t a t a 
m e s s a «1 c o r r e n t e d e l l ' o p e r a z i o n e ? 

T u t t i q u e s t i s o n o i n t e r r o g a t i v i a 
c u i b i s o g n a d a r e u n a r i s p o s t a e s a u 
r i e n t e . T a n t a s o l l e c i t u d i n e n o n v i e n e 
m a l m o s t r a t a d a l l e a u t o r i t à q u a n d o 
s i t r a t t a d i l iberare ed i f i c i s c o l a s t i c i 
I c u i l o c a l i l iberi v a n n o a b e n e f i c i ò 
d e l l a c o l l e t t i v i t à ; q u e s t a v o l t a al t r a t ­
t a i n v e c e , d i u n p r o p r i e t a r i o d i bor ­
d e l l i , n a t u r a l m e n t e p i e n o d i q u a t ­
t r in i . . . 

L ' i n a u d i t o e p i s o d i o h a a v u t o u n 
c l a m o r o s o s t r a s c i s o i n C o n s i g l i o C o ­
m u n a l e n e l c o r s o d e l l a s e d u f a d i i e r i 
s t e s s o . 

I l c o m p a g n o L a p i c c i r e l l a h a d e n u n ­
c i a t o i n f a t t i l ' o p e r a t o d e i M i n i s t r o 
d e g l i I n t e r n i , 

D o p o u n m e s c h i n o q u a n t o i n u t i l e 
t e n t a t i v o d e l s i n d a c o , c h e , t r i n c e r a n ­
d o s i d i e t r o 1 r e g o l a m e n t i , h a t e n t a t o 
d i i m p e d i r e l a d i s c u s s i o n e s u l g r a v e 
a r b i t r i o d e n u n c i a t o d a l c o m p a g n o L a 
p i c c i r e l l a , 1 c o n s i g l i e r i B a r d a n z e l l u 
( P R I ) . S e l v a g g i ( P R I ) . M a r i s a R o d a n o 
(Bl . ) , L i b o t t e (D.C.) , A n g e l i n i (D.C.) 
e B e n e d e t t i n i ( m o n . ) p r e n d o n o s u c ­
c e s s i v a m e n t e la p a r o l a p e r e s p r i m e r e 
la l o r o s o l i d a r i e t à a l c o m p a g n o L a p i c 
c i r c l l a e p e r d e p l o r a r e l ' o pera to d e l 
M i n i s t e r o deg l i I n t e r n i . I n p a r t i c o l a ­
re i l c o n s i g l i e r e A n g e l i n i r e n d e n o ­
t o c h e l a c o m m i s s i o n e p e r g l i s f r a t t i 

di c u i eg l i fa p a r t e I n s i e m e a l p r e ­
tore e al r a p p r e s e n t a n t e d e l l a Q u e ­
s tura , a v e v a d e r i s o di s o s p e n d e r e In 
I m m e d i a t a e s e c u z i o n e d e g l i s fratt i 
a l l e f a m i g l i e eli v 'a l e Er i trea r i m a n ­
d a n d o l a a l 1. m a r z o . 

La d i c h i a r a z i o n e d e l c o n s i g l i e r e d e -
iiioci i .stlano lia p i o v o c a t o u n a p r o f o n ­
da i m p r e s s i o n e n e l l ' a u l a . Lo s t e s s o 
S i n d a c o è s t a t o c o s t r e t t o p e r c i ò a d e ­
p l o r a r e li c o m p o r t a m e n t o d e l l a p o l i ­
zia e a p r o m e t t e r e di i n t e r v e n i r e 
p i o n t a t n e n t e a f f inchè v e n g a n o s o s p e ­
si tutt i s i i s frat t i iti a t t e sa d i e 11 P a r ­
l a m e n t o e s a m i n i la n o t a p r o p o s t a 
a v a n z a t a dal s e n a t o r i e d e p u t a t i c h e 
f a n n o p a t t e d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e 

La protes ta d e l C o n s i g l i o C o m u n a l e 
si e cos ì c o n c i e t a t a n e l s e g u e n t e or 
'llnp del RÌOITIO. a p p r o v a t o ill''<>iani-
m i t a 

< Il C o n s i g l i o C o m u n a l e u d i t e l e c o ­
m u n i c a z i o n i d e l C o n s i g l i e r e L a p i c c i ­
re l la s e c o n d o l e q u a l i e g l i è s t a t o 
f e r m a t o d a f u n z i o n a r i d e l l a P . S . cìxe 
gli h a n n o I m p e d i t o d i s v o l g e r e , n e l l a 
sua q u a l i t à d i C o n s i g l i e r e C o m u n a l e . 
o p e r a di t u t e l a a f a v e r e d e l l e f a m i ­
g l i e d i e v e n i v a n o s f r a t t a t e d a uni» 

s t a b i l e d i V i a Eri trea , m a n i f e s t a la 
s u a s o l i d a r i e t à al C o n s i g l i e r e m e d e ­
s i m o e d e s p L m e 11 s u o r a m m a r i c o A 
la s u a d e p l o r a z i o n e per l 'o f fesa c h e 
a m i è s t a t a a r r e c a t a ». 

Il Cot-.sigito è tornato q u i n d i ad 
o c c u p a r s i d e l l a r ipresa e d i l i z i a sul la 
q u a l e h a n n o p a i l a ' o 11 c o m p a g n o Llz-
7adri , c h e ha v i v a c e m e n t e c r i t i c a t o 
la r e l a z i o n e d e l s i n d a c o a c c u s a n d o la 
Oluntji di n o n t e n e r e in a l c u n c o n t o 
l e p r o p o s t e a v a n z a t e d a l l ' o p p o s i z i o n e 
Il c o n s i g l i e r e B a r d a i i 7 e l l u e d il c o m ­
p a g n o Ni t t i . P o i la s e d u t a è s tata s o ­
s p e s a e r i n v i a t a a m a r t e d ì p r o s s i m o 

Al l ' in iz io d e l l a r i u n i o n e , il Cons i ­
g l i o a v e v a a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à u n 
o r d i n e del g i o r n o Caroti la c o n c u i si 
c h i e d e v a al la P r e s ! d t n ? a de i Cons i ­
g l i o !a i m m e d i a t a a s s e g n a z i o n e a l -
r A m m i n i s t T a r l o n e deg l i O s p e d a l i R i u ­
n i t i de l l e d i f i c i o d e l l ' E U R g ià d e s t i ­
n a l o a l l ' I s t i t u t o di O r t o g e n e s i c o n il 
m a n d a t o di a d a t t a r l o a f u n 7 Ì o n e o s p e ­
d a l i e r a . Il c o n s i g l i e r e S a r a c e n i , r i ­
s p o n d e n d o i n o l t r e ad u n a i n t e r r o g a ­
z i o n e d e l c o n s i g l i e r e " A w a r e M l , h a 
c o n f e r m a t o l ' e s i s t enza di n u m e r o s i 
cas i di t i fo al Q u a r t i c c ' o l o 

IL COMITATO CELLA PACE AMBA' A CHIEDERGLIELO ALL'AMBASCIATA 

"Scusi mister Jacobs: ma lei 
qui che cosa ci sto a fare ?,, 

L'Impegno a rafforzare Fattività In difesa della pace 
Gli applauditi discorsi di Smith, Vecchietti e Sereni 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
MARTEDÌ' 

Iifiltiri «Ila 18 in Fed 
1 l*gr»ttri assenti alla riunione Ji ieri pia-

lino in giornata in Frd. 
Ojrai S u . mandi uaa ragaiii prr !1 ugj l* 

glaalro a'l« 15.30 a Tonte. 
MERCOLEDÌ' 

I Cflaiit. JÌOT. delle ài. poligraiiche alla 18 
la Fexkruiooa. 

I tom. gioì, della tu. melallarijtcba «.Ile 18 
l i FeJerulona. 

I r«p. ipartitl dell» «amenti et «"e 18 
alla Sex. Macao: Borgo, ('•impitelh. Colonna, 
Inquilino. IUJOTÌSI, Monti, Ponta, Prati. 

CONSULTE POPOLARI 
Tutta !« amanita oggi alla 18 alla C.4.L. 
1 candirti del Blocco del Popolo alla Coa­

guli* tributaria -lemmi alla 18 a V"» Pi­
lastro 6S. 

O t t o c e n t o p a r t i g i a n i d e l l a p a c e s i 
s o n o r i u n i t i d o m e n i c a m u t t l n a a l 
T e a t r o d e l l e Arti i n via S i c i l i a N o n 
e r a n o purt igUini « s e m p l i c i p; e r a n o l 
d i r i g e n t i Ut-I m o v i m e n t o d i R o m a e 
p r o v l n o H . m e m b r i de i C o m i t a t i d e l l a 
P a c e ue l r i o n i , de i c o m u n i , de i l u o ­
g h i d i £ i v o r o U o m i n i e d o n n e e "Io-
v a n i di o^n i j u t e g o r l a e d i o g n i idea 
p o l i t i c a , bi s o n o r i u n i t i i n Uhsemhleu 
p l e n a r i u c o n la p- i r tec ipa74one d i n u ­
m e r o s i i n v i t a t i d e l m o n d o c u l t u r a l e , 
urtlfctic-o o p o l i t i c o La l a r g h e z z a d e l l o 
s c h i e r a m e n t o p e r in p u c e era b e n ri­
l e v a t o a n c h e n a l l a c o m p o s i z i o n e d e l l a 
p r e s l d e n / » , e l e t t a dnl c o n t e n u t i - 11 
prof. A m b r o g i o D o n l n l , l ' o n . A zz i , 
l'ori N a t o l i , f o n Marisa C l n a l a r l - R o . 
d a n o , il prof G i o r g i o frVnoaltea. la 
p r o f e s a Ada A l e s s a n d r i n i e Mflrlo 
H r u n d u n i , S e « r e t n r i o de l la C a m e r a de l 
Ixivoro. 

L 'on T o r n i t o S m i t h h a u p e r t o la 
s e r i e deg l i i n t e n e n t i c o n u n u relu-

Per gli Agifprop delle Sezioni 
l Settore; Rimedi ali, IX.30 — II 

Settore: merto'edi ali, 1K.30. — III 
Settore: martedt alle 17,30 

IL RACCAPRICCIANTE SUIC ID IO DI U N O S C O N O S C I U T O 

Dopo auor fumato 
sì gena dall'alto 

una sigaretta 
del Uittoriano 

il racconto di una testimone - Un altro sconosciuto decapitato 
dal treno sulla Roma - Orte - Una giovane greca si avvelena 

U n o s c o n o s c i u t o s i è u c c i s o g e t ­
t a n d o s i d a l l ' a l t o d e l m o n u m e n t o a 
V i t t o r i o E m a n u e l e n . I l s u i c i d i o . 
d a v v e r o r a c c a p r i c c i a n t e , è a v v e n u ­
t o a l l e 17 ,15 . L ' u o m o è s a l i t o l i n o 
a l l ' u l t i m o p i a n o d e l m o n u m e n t o , si 
è a r r a m p i c a t o s u l c o r n i c i o n e , h a 
f u m a t o u n a s i g a r e t t a , e s i è g e t t a 
t o n e l v u o t o , s c h i a c c . a n d o s i s u l s e l ­
c i a t o d i p i a z z a d e l T A r a c o e l i . U n a 
d o n n a , c h e è s t a t a p i ù t a r d i i n t e r ­
r o g a t a d a l l a P o l i z i a , h a a s s i s t i t o 
a l l ' o r r i b i l e s c e n a . E s s a s t e s s a h a 
a v v e r t i t o a l c u n i p a s s a n t i , c h e so­
n o a c c o r s i s u l p o s t o e h a n n o c o n ­
s t a t a t o c h e l ' u o m o e r a m o r t o . P o « 
c o d o p o , a b o r d o d i u n ' a m b u l a n z a 
d e i V i g i l i d e l F u o c o , i l c a d a v e r e 
A s t a t o t r a s p o r t a t o a l l ' o s p e d a l e S a n 
G i o v a n n i . 

L o s c o n o s c i u t o d i m o s t r a v a 4 0 
a n n i c i r c a , e r a d i c o r p o r a t u r a mu-
d i a , c a p e l l i c a s t a n i l i s c i , b r i z z o l a t i 
a l l e t e m p i e . I n d o s s a v a u n v e s t i t o 
c o l o r n o c c i o l a f a n t a s i a , u n m a g l i o ­
n e g r i g i o , s e n z a c a m i c i a ! e s c a r p e 
m a r r o n i . I n t a s c a n o n a v e v a chi» 
d u e f a z z o l e t t i e u n a s c a t o l a d i c e ­
r i n i . L ' a s p e t t o e r a q u e l l o d i u n i n ­
d i v i d u o d i m o d e s t i s s i m e c o n d i z i o n i -

P i n o a q u e s t o m o m e n t o , l a P o l i 
z i a n o n è s t a t a a n c o r a i n g r a d o d i 
i d e n t i f i c a r e i l s u i c i d a . N e s s u n o s i 
è p r e s e n t a t o a l l a c a m e r a m o r t u a ­
r i a d e l l ' o s p e d a l e S . G i o v a n n i , d o ­
v e l a s u a s a l m a g i a c e 

U n a l t r o s u i c i d i o è a v v e n u t o d o ­
m e n i c a s e r a , v e r s o l e o r e 2 1 , s u l ­
l a l i n e a f e r r o v i a r i a R o m a - O r t c 
U n a c o n t a d i n a , t a l e M a r i a D e l l a 
D o n n a , p e r c o r r e n d o u n v i o t t o l o c h e 
c o n t e g g i a l a s t r a d a f e r r a t a , s c o r g e ­
v a i l c o r p o d i u n u o m o , a d a g i a t o 
p r e s s o l e r o t a i e . A v v i c i n a t a s i , «1 
a c c o r g e v a c o n o r r o r e c h e s i t r a t ­
t a v a d i u n c a d a v e r e d e c a p i t a t o . 
A l l e s u e g r i d a a c c o r r e v a n o a l c u n i 
f e r r o v i e r i . I m i s e r i r e s t i v e n i v a n o 
r a c c o l t i e t r a s p o r t a t i a l l a c a m e r a 
m o r t u a r i a d e l c i m i t e r o d i M o n t e 
r o t o n d o . N e l l a t a s c h e n o n v e n i v a ­
n o t r o v a t i d o c u m e n t i , n é a l c u n e l e ­
m e n t o a t t o a l l a s u a i d e n t i f i c a z i o n e . 

U n t e r z o s u i c i d i o , c h e p e r f o r ­
t u n a n o n h a a v u t o e s i t o m o r t a l e , 6 
a c c a d u t o v e r s o l e 1 4 c i r c a . U n a 
g i o v a n i s s i m a g r e c a , R i n a D e n d x i -
n o u , c o n v i v e n t e c o n l ' o p e r a i o V i n ­
c e n z o D e P a s c a l e , h a i n g e r i t o u a a 
p i c c o l a q u a n t i t à d i t i n t u r a d i j o d i o , 
d o p o u n l i t i g i o c o n i l m a r i t o . L a 
D e n d r i n o u è s t a t a a c c o m p a g n a t a a 
S . G i o v a n n i e q u i r i c o v e r a t a , b e n ­
c h é i l s u o s t a t o , d o p o l a l a v a n d a 
g a s t r i c a , n o n d e s t i p r e o c c u p a z i o n i . 
L a D e n d r i n o u s p o s ò i l D e P a s c a l e , 

q u a n d o l ' o p e r a i o p r e s t a v a s e r v i z i o 
m i l i t a r e i n G r e c i a . N o n r i s u l t a p e ­
r ò c h e i l m a t r i m o n i o s i a s t a t o t r a ­
s c r i t t o i n I t a l i a . A n c h e q u e s t a s i ­
t u a z i o n e f a m i l i a r e i n c e r t a h a a v u ­
t o l a s u a p a r t e n e l p r o v o c a r e i l g e ­
s t o d e l l a g i o v a n e d o n n a 

Nove persone ferite 
in incìdenti stradali 

Nove persone sono rimaste ferite ieri 
in una lunga, serie di Incidenti stradali. 
Verso le 8'10, la bambina Anna Maria 
Dirizzoni, di •* anni, abitante In via A-
mendol» 7, mentre attraversava via Cor­
t ina d'Ampezzo, è s tata Investita da una 
auto della Società e Divina Vocazione >, 
condotta dal prete Alarlo MuccitellL La 
bambina è s tata ricoverata in gr^vl con­
dizioni al Policlinico. I n via Fabio Mas­
simo, verso l e 14, un tram 36/23 s i è 
scontrato con un tassi. Tre passegKerl, 
Mario Menni, Oluseppe Cozzi, Rina Sco-
namtglio, e l'autista Amedeo Buratti s o ­
no rimasti leggermente feriti. Alle H,30, 
nello scontro tra un filobus 105 e una 

auto, è rimasto lievemente COHULSO H 
viaggiatore Pietro Francionl. La studen­
tessa Sofia Ambro-iini e la dott. Fortunata 
Matarazzn sono state invest'te da una 
Jeep della Polizia in piazza Somp'-one. 
Alla 20,40, mentre attra\crsava Ma O-ii-
Ho, Il t»n 10I. del'a Marina Federico 
Guzzo, di 43 anni, abitante in \ i a D.i-
mlata 2 è stato investito di un pull­
man. Rlcoi erato a S Spinto , uè a \ra p r 
40 giorni. 

Per il disarmo della P, S. 
Ieri mattina la Cumiiiisiione dei parti­

giani della pacr. toniposta dalla no. i lo-
dano. dall'011. Azzi. dal dott. Bramlnm 
e dalla prof ss a Alessandrini s i è recata 
dal Questore di Roma e presso il Co­
mando della Legione Laziale dei carabi­
nieri per chiedere i l rilascio delle donne 
fermate al quartiere Tuscolano, nel corso 
della raccolta delle firme per la petizione 
sul disarmo della Pubblica Sicurezza. 

ESPULSIONE 
DeU'Anno Vittorio, Ria della Cellula 

Aziendale STEFER n o m a - F l u ^ l , dell» *e-
•totus CentoccTIr, è stato t^puUo dal PFI 
p<T crumiraggio. 

IL " T R A F F I C O » NEI MINISTERI 

z i o n e s u l l a s i t u a z i o n e p o l i t i c a i n t e r ­
n a z i o n a l e , c h e pres-enta s e m p r e p i ù 
u r g e n t i 1 p e r i c o l i n a s c o s t i e p a l e s i di 
g u e r r a 1 i>erlcoli a p p a i o n o i n t u t t a 
la loro g n u i ta - h a o e t t o l ' on S m i t h -
q u a n d o s i o - s^en lno l o r e o u r a t i v l f eb­
bril i e 1 c r e s c e n t i a r m a m e n t i c u i le 
P o t e n z e o c c i d e n t a l i a c c u d i s c o n o 

La c a m p a g n a t e r r o r i s t i c a c h e 1 cir­
co l i d i r i g e n t i s t a t u n i t e n s i e la s t a m -
pu o c c i d e n t a l e h a n n o m o n t a t o s u l l a 
bombi i a l l ' i d r o g e n o r h e i a u n c o l o s ­
s a l e r i c a t t o , u n v i o l e n t o t e n t a t i v o di 
I n t i m i d a z i o n e d e l p o p o l i . 

Per f o r t u n a o g s i va s o r g e n d o t e m ­
pro p i ù p o s a n t e n e l m o n d o i n t i e r o 
u n m o v i m e n t o de l p o p o l i per la p a c e 
n a t o da l C o n g r e s M u i Par ig i • d i 
Frui t i e c h e g ià h a ui s u o u t t i v o u n a 
luntja s e r i e d i l n l z l a t i \ e . 

S u l l ' u l t i m a di q u e M e i n i z i a t i v e — 
s u l c i n q u e p u n t i per la p a c e c h e ver­
r a n n o d a l C o m i t a t o m o n d i a l e d e l p a r 
t l g i u n l p r e s e n t a t i a i P a r l a m e n t i di 
t u t t i i p.ie.-,i — hi è e o p r f t t t u t t o sof­
f e r m a t o li t e c o n d o o r a t o r e . 11 prof 
r u l l i o V e c c h i e t t i . P a r t i c o l a r m e n t e p e -
ricolossa o?2rl, eRll h a d e t t o , è la c o r - n 
a g l i a r m a m e n t i c h e p e r t e btessu . t e 
c o u d o u n a i n s t o e s p e r i e n z a , c o n d u c e 
a l l a g u e r r a l i 71 per c e n t o d e l l e ri-
eorse f i n a n z i a r l e d e g l i USA v i e n e i m ­
p i e g a t o a e c o p i be l l i c i . K" p e r q u e s t o 
a n c h e c h e a s s u m e g r a n d e I m p o r t a n e 
u n o d e i c i n q u e p u n t i p e r la p a c e : 
q u e l l o c l i e c h i e d e la c i t a z i o n e d e l l a 
c o r s a a g l i a r m a m e n t i e lu loro r i d u ­
z i o n e . 

S a l u t a t o d a g l i a p p l a u d i d e g l i o t t o ­
c e n t o p a r t i g i a n i i le i !» p u i e . h a pro-«, 
q u i n d i lu p a r o l a 11 6 e n . E m i l i o S e ­
r e n i . il q u a l e h a c o n g r a n d e ef f icacia 
U l u M r a t o lu n e c e s s i t à o h e il m o v i ­
m e n t o d e i p a r t i g i a n i d e i i n p a c e d a 
u n m o v i m e n t o o r g a n i z z a t o e d e c i s o 
fina l o t t u . c o m e o r g a n i z z a t i e f eb ­
b r i l m e n t e u t t i v i s o n o 1 f a u t o r i d i 
g u e r r a . Q u e s t i g i à h a n n o s t a b i l i t o — 
nei loro r a j u n i — 1 n o m i d e l l e pri­
m e c e t t u n t u c i t t à d e l l ' E u r o p a c h e d o ­
vrebbero e s s e r e c o l p i t e d o l i e a t o m i , h e 

D i f r o n t e a l l e p r o s p e t t i v e d i g u e r ­
ra. l ' a z i o n e d e l p a r t i g i a n i d e l l a p a c e 
m i n p u ò e.-^ore o g m p i ù d i p r o p a g a n ­
d a s o l t a n t o . E' n e c e s s a r i a u n ' m i z i a -
»4va p o l i t i c a c o s t a n t e c h e r a c c o l g a e 
m o b i l i t i le p o p o l a z i o n i , g l i s t r a t i p i ù 
l a r g h i d e l p o p o l o . F r a q u e s t e l n l z l a -
Mve a s s a i i m p o r t a n t e 6 q u e l l a d e i 
c i n q u e p u n t i p e r la p a c e . A t t r a v e i s o 
'a m o b i l i t a z i o n e per i c i n q u e p u n t i 
n o i r e a l i z z i a m o m i c h e u n a pros i>et t l -
' u d i d i s t e n s i o n e o e l r a p p o r t i p o l i t i c i 
e s o c l o l i n e l n o s t r o d i v i s o P i 'ese . p o l ­
c h e è I n e v i t a b i l e c h e . d i f r o n t e ni p e ­
r i c o l o d i u n a g u e r r a a t r o c e , v a s t i s s i ­
m i s t r a t i d e l l a p o p o l a z i o n e , i n a l tr i 
t e r r e n i a n s h e o s t i l i o a n t a g o n i s t i . 
v e n g a n o a c o n f l u i r e n e l i u s t e s s a 
a z i o n e . 

T u t t i e t r e 1 d i s c o r s i s o n o s t a t i a p -
p l a u d i t i s s l m l . L ' a s s e m b l e a h a q u i n d i 
a p p r o v a t o a l l ' u n a n i m i t à i c i n q u e 
p u n t i d e l l a m o z i o n e « s t a v a g i à p e r 
s c i o g l i e r s i q u a n d o d a l l a p l a t e a u n a 
d o n n a , l a s i g n o r a L o m b a r d i , p r o p o ­
n e v a l ' Inv io d i u n a d e l e g a z i o n e da l 
s i g n o r J a c o b s a c h i e d e r g l i , c o n c o r t e ­
s i a , p e r c h è e g l i e i a v e n u t o i n I t a l i a . 
La p r o p o s t a è 6 t a t a a c c e t t a t a p e r a c ­
c l a m a z i o n e e i l C o m i t a t o l a r e n d e r à 
e s e c u t i v a . 

a m b a s c i a t o r i dell'URSS, della R o m a 
n<a, d e l l ' U n g h e r i a d e l i a C e c o s l o v a c ­
ch ia , gli onorevoli Togliatti, Secchia 
Di V i t tor io . S a n t i , S m i t h , P a l e t t a 
Gricco, l'astore, arttatt e scrittori fra 
cui Massimo Bontempe lM, F r a n c e s c o 
J . o u i n e . P a o l a M a s i n o , l 'a t tr ice c f n e -
matopra / ì ca Mar ia Michi, Renato Gut-
txiso, Libero Biaiaretti. Ada Alessan­
drini. il direttore de « f Uiit'trt » Pietro 
Ingrao, e il dirottare dt < M i l a n o - S e ­
ra » Oe Vita. 

RIUNIONI SINDACALI 
Tatti 1* Cummisiioni Intero» iti ieguratl Sin­

dacati lussino tif'le giornate <ii ig-ji » dotami 
b pri-^o i risaltivi Simlicati t>er comunici-
rieni aranti « per r i«̂ rr<s ma'oriale alimp» 
di part mure tmpumita per !a wamemora-
iione dell'eco do di Modena: Abbui'lamento, 
Al-mentanone, Pnelt'cri, Chimici, r.lili. Kor-
nacia.1. Minatori, Metallurgici. Ugno. Estraltite. 
Poligrafie: « lar'ai, Vetrai. Albérqo e Men->a. 
Barb «ri. Contraereo. \ roditori Ambulanti, Enti 
Locali. Poetuldgraloniei, Statali, hletir.ci, Ga-
sUti. Tslecomaoicationi, Aut^lerrotrauTieri. Fac-
cb-11. Kerro»'.en. rn'erterra 

Metallurgici - Pmini ora 17.30 nunwiae d*l 
(\mi tato Il.rott'vo 

l 
MENSILI 
OROLOGI 
SVIZZERI 

BALDUCCI . P. 8. Bernardo, 102 o 
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' Domani al Cinema 

SPLENDORE 

D a l 1 2 i l i l lese 
«lei l ibro popo lare 

I c e n t r i d i r a c c o l t a - D u e 
c o n c o r s i p e r l a d i f f u s i o n e 

II 
to. 

11 comizio di protesta 
per i fatti della Garbateli» 

Alti funzionari sarebbero 
implicali neiio scandaio 

Riveleranno 1 tre arrestati I nomi del numerosi complici ? 

Teatri - Cinema - Radio 
RI C0SCERT0 DELLA FUS - A w * «M!» 

r«4erax;oa« Italiaia L*TT>ratori Mìo Spettacelo 
arràlcogo g:ore.il «Ila 17.30 t i Tfitro Paura» 
S.«Lr* sa roacerto •isfanie» diretto dal Mao-
atra PrcTÌUli «ni la ptrtftiFitioM fcU'Orr&e-
•rri SiafMie* lift!Il RAI « iti eicUati Gia-
rcao Lauri Volpi « 0. Fiatali . Il rrogriMi 
«nmyrfais « M ' C Ì » il HfeUcxn. ferii. Par-
c a i « P-.IM. 

AL BERKISI - Da i«ri • ! T«*tro Btraiei è 
iodata in «tese. I l nerm Hitieae ii • £-««... 
Mccì ». I l aaot» rÌTis!» dell* OsaM^vi Mn-
5-o. P>'7?vo «pettxtole * preui fiBihari 

TEATRI 
ABBQfTDIA: amasi r<*e«rt> M M e S « * K -

eVn ("a n w : f l e iì Bar* — JLXTI:: ora 21: 
eww. Scelto. P*»l. Perelli: • U Pre»U«t«*» • 
— ASS. AUTISTICA (V. llirfitt*): ogii alle 
16.30 «lacerto dedicato i l 700 »?er«t:*« -
ELISEO: ere 21: «»KJ? Pe Filippe: « L* grnd* 
s i g i * * — PALAZZO J1STWA: ere 71 : w s r i -
ca'.i Toti: • B*d» «He U «aag:* • — PICCOLO 
TEATBO: ere 21 : • L'rev.U al (Vtelle • — 
PIRANDELLO: «re 21: eoap. Va<cier«ae: • Priv 
Ircie *o3o !e rti.tì • — QUI1I50: ere 21: 
ttaf. R Rcg^en: • 11 eSi^t* eel fiore h 
M c a • e • 1 e l i c g l i di Plafavae > — SATTJU: 
nre 21 : • Na^>Ieooae M Ì M • — VALLE: ore 
SI: eota?. Be*oi*i-MlTr|j è: • Aereatin del 
protagoa'.*'.! ». 

VARIETÀ' 
A.B.C. : L* cegli* del Teeeere • rlt — 

ALIAMBU: Il prime dei pecli « eeap. tìier-
daai — AÌ.7IERI: U vi* del «« i tea iane • 
rie. — AMBRA: Travedi* ni Paetlic* • ri?. 
— LA TEXICE: laraateslaM dei s t r i del ni 
• rir. — MARZ0SI: Il tene Relitte e cearji-
oziti IWtrisi — H1WT0: Alia» e rerpo • ne. 
— PRIXCIPE: Corsati periiU • rii. — QtAT­
TUO rO.HTA.1I: U leni t ni. • $ (lari ine ­
rite * — TOLTDBJO: Biejmaere • I Mtte ladri 
e tóaip. di rinate. 

t l M I I I I i l l l I t l M M I I I I M M I M I M I f l I M I t l l l 

Osservatorio 
Altre cinque famiglie sono state but­

tate fuori di casa; un giovane è tve-
' nulo rf«J!« fame : ing. Rebecchini, in 

tutto questo lei non c'entra proprio 
niente t 

CINEMA 
Acciari»: Doppio «iaore — Adriidtt: Fu<ja 

Bel t*3ipo — Adrine: Velruo — Alta: La 
ralle dei forti — Alcrni : Biiactaere e i « t e 
ladri — Aatudat ir i : Le cani c i t i del terrore 
— Apolla: Il prof. TrofflVwe — Appi»: B:*a-
caaeTe e 1 w:*« la-ri — Arctaaltae: Tate 
eee hhe *t«i — Amala: '1 i - s W o delle 
«»tte ch'eri — Attoria: t i ia' iaere e i eet'e 
lidrl — Altra: 60 Iet'ere d ITÓ-O — Atlaate: 
Re!o «i l i* palone — Allsalita: L ispe.-atore 
di Capri — A i g u t u : I i iaat« i i6 c:i u r i 
<!el «ad — Aererà: I «iSolaton — Autraia: Pi-
r i ' i di etel!» — Btrlerbl: j5ar!w V — §»1«-
jaa: L* ce'pi Mix e i f o n Seat — Buscac­
ele: Il rer/-w»To — Capital: larice T — Ca-
araaiu: Le arreatare ì P(>a Giertiai — Ca-
araaUattla: L* ar-^^tir» «ti Dea Gisnaai 
«16.11. 1S.4.1. 21.45» — Ceatacelle: Pnpop^-aj 
— Cabale: II &*h\'--> M aio-i.re — Ciie-
S t « : AÓÌO «:re«:f.%» — (Iti."*: Vt-;'l& es-
«ere p'a axi'.i — Cela l i Rifarà: Etere* eoe-
rit:o a <v=3 Talé^nre. dlJejacl, Mifjie — 
Celeaaa: I ribelli <W perì» — Celeuee: Tona 
* n<» L*«y — Ccr»»: Enrico V — Crìstalla: 
Delitto rel i i tette — Della Maltiere: LaSV-a 
arrelfiate — Dell* Preriarìi: Pa.«<i(;i-o <v2-
t^j» — Della Villane: Vette e di — Del Va­
iceli!: E" tenjA di nrer* — Diasi: Imire *^a-
ta rn]u> — Daria: Terro-e - Edo: La r<*i 
4i Bujdal — EifiiliM: (sa* e il re del $:aa 
— Earapa: Le arreatare di Doa Gioraaai — 
Eicalsier: Fintava* di aeitaaoite — Fara eie: 
AJl'o all'esercite — Fienaia: folcito — Fla-
n u i i : Aqa'la a dne te<:e — Fef l iut : Car­
nea — Fasica: l i p n a i iMV >n ire — Feo-
I n a l i Treri: II ctrMi!» — Galleria: Donai 
di Inoco — Gialie Celare: Fieri »»Ha polrere 
— Gilde*: \d.iìe al!"e*erciU» — imperiale: \* 
irreatsre i. Dia G d « » j (««e '0 ̂  — la 

Statali al SISTINA 
P e r d a r m o d o a tu t t i t d i p e n d e n t i 

d e l i o S t a t o , m u n i t i d i r e l a t i v a t e s ­
s e r a , d i a s s i s t e r e a l l e e n t u s i a s m a n t i 
rep'.Iche d e l l a frrandiosa r iv i s ta di 
T O T O ' « B a d a c h e ti mf ing io ! » sarà 
c o n c e s s a o ? g i u n a s p e c i a l e r i d u z i o n e 
p o l t r o n i s s i m e 750. p o l t r o n e p l a t e a 600 
p o l t r o n e n u m e r a t e d i o a l c o n a t » 400 
p o l t r o n a n o n n u m e r a t e d i b a l c o n a t a 

dea»: Scarpette rowe — H i : Tot* le Moke — 
Italia: La colpa dell* «inaerà Haat — Lanar-
aura: \a»*e maledetta — K u r i s e : Anere <ean 
TOI'O — Mainai: Viale Flaminjo — Mett** 
peli tea: Gerirò • — Meaerae: 1« aTrentare di 
Doa G;OTI_"J:Ì — Xsleni 'Siae: Sa'i K: 3 aa-
caaere e i fetta aia): Mia B: La èell* at­
testar* — Haradst: Prietoaiere e»jrj=«!a de<jli 
•jpil i — Oden: Ti ritrotert — OdetcalcU: 
Il flsvje di Ot — Olrrpia: Marf'e — Orfw: 
I «ai-rrCeat: — Oltatiaae: Aaiore r*'ede;v> — 
Palali»: La atrage di Alano — Paleatrua: 
Not> e di — Pari»ti: L* rarlrat* è>I terrore 
— PI ai et aria: Capitalo Otauora — Pina: Gli 
iiTiaeiMt — Prati: Il p-ino del p---fk: — 
Preaaite. Il grande 'aap'oee — Qainaalf: 
R ascasere e i e«tta ladri — QttiriE'tta: I^iiaa 
RSM»! (17. 19.15. 21.45) — Reale: LeSbr» 
arreVaate — Fex: La raralrata 1»! terrw» — 
Rirali: Sj^rraa dec.<:m:e tifi. 13.30. 21.4"») 
— Reaa: Virei-Varo — Bacilo: 7<̂ ae torride 
— Salario: I r Neil del wrto — Sala 0a:>e:ta: 
1,'ereir* legione — Salasa Marffcer.ta: KareV 
— Sareia: Il eacc'.olo — SBcralde: Amisr 
Beiìzda — Jplradere: Tr'^ terra «asa — Sia-
diaa: B'aaran're e i 7 ladri — * aper risesi-
Valfioo — Tirrna: krastetimo de; airi del 
«ni — Triaasa- Vjj-Mado dell* Vre«ti — 
Tneiti* Ti r L-owA — Tascale- Tr(»5a» l i 
Vait — Veataa Apnle: La legee dei fre*e — 
Verta*!- fr»ii !'a<*r<>'y"ji» — Vittaria: I »r> 
513't 

RADIO 
RETB RuS&K - 0-e 11: W=<. - . f i — 12: 

Fi*. M*Tcesij:»ri — 12.2T>: Canini — 13JK: 
MP« «vjfr. _ t3.15; Orfb «,.^,,11, __ 14.25-
Cer"«i«rT<o ia d.-#f»*#c* — 17: »«!i BÌM — 
18: faaintsi — 1S,V>* • Genere • «1 firn 1 
PeW^a — 19 30- la roce de4 'iroTllr-n — 
19 V>: Ca,e>'io«eop e m* — 21: «Vene «»-
ivvi-i- C-qiiat'aaii a» li diieixtr* » — ?2. 
I a w<M. dell* «<•» — H 40. V'ite da e i a 
— 23.10: Or.-h. f e f a 

RF,TF. «7.7.1 RRI - 0-e 1.1 2<ì: Arrk Vt^fa 
— 1S: Orra « ^ri-ia-t- — :8 ,V): (>:.-h Fer­
rar — CO 4*>- .5iwi"!> e f i l i l i . , d Ti-
•!.'!•» M B'-Sa»1*» 

\ R T I : ore 31 • l .A PRI « I D I . V T F S S A 
r o n la T o m p " S C F - I . / O - P A T U - P O 
B E L L I , f l o m a n 1 rec i ta d i u r n a ore 
( b o t t c f h l u U.VI.1I). 

D a q u a n d o è s c o p p i a t o l o « s c a n ­
d a l o d e l d u e m i n i s t e r i » ( T r a s p o r t i e 
C o m m e r c i o E s t e r o ) n u m e r o s i a l t i f u n ­
z i o n a r i s t a n n o v i v e n d o o r e d i a n g o ­
s c i a . S u l l o r o c a p o p e n d o I n f a t t i la 
s p e d a d i D a m o c l e d e l l ' a r r e s t o d a par ­
t e d e l C a r a b i n i e r i d e l l a S q u a d r a I n ­
v e s t i g a t i v a . T u t t o d i p e n d e d e l l e , r ive ­
l a z i o n i c h e 1 t r e a r r e s t a t i . M a r c e l l o 
M e c o z r t . T e r e s a N u d i l i e P i e t r o M a ­
r i n o , f a r a n n o a l m a r e s c i a l l o R u g a n l , 
d i e s t a c o n d u c e n d o l ' i n c h i e s t a . R i ­
v e l e r a n n o e s s i 1 n o m i d e l l o r o c o m ­
p l i c i , o t a c e r a n n o p e r u n s e n s o d i 
o m e r t à e s o p r a t t u t t o n e l l a s p e r a n z a 
d i e s s e r e a i u t a t i I n c a r c e r e d o g l i a l t r i 
m e m b r i d e l l a b a n d a ? 

L o s c a n d a l o è v e n u t o a l l a l u c e d o ­
m e n i c a s c o r s o , a l l o r c h é 1 C a r a b i n i e r i 
h a n n o a n n u n c i a t o l ' a r r e s t o d e l t e r ­
z e t t o . r e s p o n s a b i l e d i u n a t r u f f a d i 
t r e m i l i o n i d i l i re a l d a n n i d e l c o m ­
m e r c i a n t e E g i d i o B e r g a m o , d i V e n e ­
z i a . s i è p o i s a p u t o c h e a n c h e il 
c o n t e V a l e n t i n o V e c c h i , d a T o r r e A n ­
n u n z i a t a . è s t a t o t r u f f a t o p e r la s t e s ­
s a s o m m a . 

Q u a l e era- l ' a t t i v i t à d e i t r e a r r e s t a t i 
e d I n c h e c o s a c o n s i s t e l a truf fa? B i ­
s o g n a i n n a n z i t u t t o r i f l e t t e r e a l l a c i r ­
c o s t a n z i a c h e n e l n o s t r o P a e s e , t u t t i 
c o l o r o c h e d e b b o n o , p e r 11 d i s b r i g o 
d e i l o r o a f far i , r i v o l g e r s i a d u n e n t e 
s t a t a l e s a n n o cfae b i s o g n a , c o m e s i 
d i c e . « u n g e r e l e r u o t e ». 

I l M e c o z z l . a v v o c a t o , i s p e t t o r e p r i n ­
c i p a l e d e l T r a s p o r t i , g i à s e g r e t a r i o 
p a r t i c o l a r e d e l s o t t o s e g r e t a r i o o n 
M a z z a r e l l a , s i l a s c i a v a e u n g e r e » a s s a i 
v o l e n t i e r i , c o n c e d e n d o I n o a m o l o l i ­
c e n z e g o v e r n a t i v e , c o n c e s s i o n i p e r l a 
g e s t i o n e d i a u t o l i n e e , e c c . E ' a p p a r ­
s o e v i d e n t e , d a l l e i n d a g i n i , c h e i n t a l 
g e n e r e d i e l a v o r o » e g l i h a a v u t o p i ù 
d i u n c o m p l i c e , e a l t o l o c a t o , n e i M i ­
n i s t e r o d e i T r a s p o r t i . I l M a r i n o , c h e 
a v e v a m o l t e a d e r e n z e p r e s s o i l C o m ­
m e r c i o E s t e r o , faceva, a l t r e t t a n t o , o t ­
t e n e n d o p e r m e s s i d i i m p o r t a z i o n e e d 
e s p o r t a z i o n e , i n c a m b i o d i l a u t e ri 
c o m p e n s e . L a N u c c i l l l . d a l c a n t o s u o , 
m e t t e v a i l M e c o z z l e II M a r i n o i n 
c o n t a t t o c o n 1 e c l i e n t i » . c i o è c o n 1 
c o m m e r c i a n t i , g l i i n d u s t r i a l i , g ; i u o ­
m i n i tì'offan c l ì e a v e v a n o b i s o g n o d e l 
' o r o s e r v i g i . 

T r a f f i c a n d o l i c e n z e e c o n c e s s i o n i , 1 
• r e c o m p a r i h a n n o r e a l i z z a t o I n g e n t i 
g u a d a g n i , e h a n n o f a t t o e m a n g i a r e » 
a s s a i l a u t a m e n t e n u m e r o s i a l t i p a p a ­
veri d e i d u e m i n i s t e r i . L ' i n c h i e s t a . 
r i p e t i a m o , è o r a I n d i r i z z a t a p r o p r i o 
i n q u e s t o 6eiv=o. U n ' a t t i v i t à , c o m e s i 
v e d e , c h e ricorda s o t t o u n c e r t o 
a s p e t t o , q u e l l a d i m o n s C l p p l c o . E 
c o m e q u e l l a d e l l ' I n t r a p r e n d e n t e p r e ­
l a t o è a n d a t a a f in ire . E ' a c c a d u t o a 
u n c e r t o p u n t o c h e 1 t r e n o n h a n n o 
p o t u t o f a i f r o n t e a l p r o p r i i m p e g n i . 
Il c o m m e r c i a n t e B e r g a m o p a g ò t r e 
m i l i o n i p e r o t t e n e r e u n a l i c e n z a d i 
i m p o r t a z i o n e d i p r u g n e s e c c h e d a l 
C a n a d a ; il c o n t e V e x i i l p a g ò t r e m i ­
l i o n i p e r o t t e n e r e la c o n c e s s i o n e d i 
u n a s a l i n a I tre l e s t o f a n t i i n t a s c a ­
r o n o l e s o m m e , m a p o i n o n f u r o n o 
i n g r a d o d i far o t t e n e r e 'a l i c e n z a e 
l a c o n c e s s i o n e D o n d e la d e n u n c i a 
,)er truf fa e l 'arres to 

I C a r a b i n i e r i s t a n n o o r a e s a m i n a n ­
di ".rea u n c e n t i n a i o d i « p r a t i c h e » 
r-- »* r.e.l'hhtt<.7.tore de i !* N J I T ! -

•« . * il d m cu Io-chi affari <:<*] 're 
1 «• •> 1. t er* c u n q u e < : - ^ M > O S I 

t i urti . 1 Kentln>«r«* t i . I t i l . u n 

p e r e , e q u e l l e d i t t e c o m m e r c i a l i e 
i n d u s t r i a l i , c h e p a g a n d o g r o s s e s o m ­
m e . h a n n o o t t e n u t o I l l ec i t i f a v o r i . 
Q u e s t a p a r t e d e l l ' i n c h i e s t a r i c h i e d e r à 
m o l t i s s i m o t e m p o e d e v i d e n t e m e n t e 
è d i e s i t o m o l t o I n c e r t o . L 'arres ta d e l 
M e c o z z l h a s u s c i t a t o m o l t a s o r p r e s a . 
i n q u a n t o e g l i e r a c o n o s c i u t o c o m e 
u n p r o b o e r e t t o u o m o . Egl i a b i t a v a 
a R o m a , i n v ia P a n l s p e m a 6 6 . c o n l a 
m o g l i e M a r i a L u i s a e d l figli G i u ­
l i a n o . d i 4. e F a b i o , d i 2 a n n i : Eg l i 
a v e v a s e m p r e c o n d o t t o u n a v i t a a p ­
p a r e n t e m e n t e m o d e s t a E ' s t a t o arre ­
s t a t o a T o r i n o , n e g l i uff ici d e l l ' I s p e t ­
t o r a t o d e l l a M o t o r i z z a z i o n e C i v i l e , d o ­
ve d a 3 5 g i o r n i s o l t a n t o e r a s t a t o 
t r a s f e r i t o . 

I c i t t a d i n i d e l l a G a r b a t e l a al s o n o 
r i u n i t i d o m e n i c a s c o r s a i n c o m i z i o a i 
p r o t e s t a p e r la t e n t a t a a g g r e s s i o n e 
a l la S e z i o n e c o m u n i s t a da p a r t e di 
n o s t a l g i c i d e l d e f u n t o r e g i m e . A l t e r ­
m i n e d e l c o m i z i o t e n u t o d a l l ' o n . G l o -
l i t t i h a n n o a p p r o v a t o u n o.d .g . n e l 
q u a l e h a n n o d i c h i a r a t o d i e s l m i l i m a ­
n i f e s t a z i o n i n o n s a r a n n o to l l era te , 
c l i è la l i b e r t à c o n q u i s t a t a « curo 
p r e z z o c o n il sacr i f i c io d i m i g l i a l a di 
p a r t i g i a n i c a d u t i n e l l a l o t t a c e n t r o il 
f a s c i s m o n o n sarà v a n a . I c i t t a d i n i 
h a n n o c h i e s t o p e r t a n t o al g o v e r n o l o 
s c i o g l i m e n t o d e l M S I . 

13 febbraio avrà lnti'o, come è no­
ia rricco ta di libri tifati e di offerte 

in' denaro per la costituzione di blbliote-
chlnti popolari in alcune località della 
provincia. 

I centri cittadini che raccoglieranno le 
donaz'onl durante 11 « Mese del Libro » 
faranno 1 seguenti: C d . l . , Plarza Rsq.ul-
lino 1; C-vsa della Cultura, Via Santo 
Stefano del Cacro 16; Casa dello studen­
te, Università; Circoli UDÌ Salarlo, Tor-
pVnattarn. Prenr.stlno, Prlmavalle. Trion­
fale, Latino Motronto; Italia-UP.S9 Pro­
vinciale, Via fi-ilaria 44; Sononi» Comuni­
sta e Ludovici». Corso d'Itatia; Libreria 
Rinascita, Via 3 Cannelle. 

Offerte M arrrtt-ranno anche In tutte 
le Sezioni drt P C I e de! P S I. e in at-
trl centri di raccolta che verranno co­
municati temp»st lv \nvnte 

In occailone del « Mese del libro po­
polare ». il Centro difftis'one Stampa del­
la Federartoiif bandisce due trratidl con­
corsi fra le sezioni dflla città »• dpfa 
nrovlncia I concorsi atrnnnn Inizio il 
12 febbraio e termineranno 11 31 marro 

1) Con^or^o- jwr la diffusione dt te.itl 
Art marxismo-leninismo all ' interno del 
P<»ese La e'assi fica verrà compilata Mil­
la base dfJ'a diffusione del vo'uml d«"l!a 
piccola biblioteca marxista e delle Edi­
zioni In Lingue Estere dt Marca In rap­
porto al numero desìi Scritti Verranno 
prese in considerazione soltanto le copie 
acquistate con paKamcnto In contanti. 
Premi: A'Ia 1. classificata L. 10 000; al-
'a 2 e'asslfi-ata L. 5 000; a^a S clas­
sificata I . 3 0CO 

2) Oonro"o per la diffusione d»l vo­
lumi de'l'Univr^aJe K'-onomlca (diffusio­
ne da effettuare sopratutro all'esterno del 
Partito): durati , modalità e premi tigua-
" a quelli dri 1" Concorso. 

TOMMY 

DORJEY 

BERT LAHR 
VIRGINIA O'BRJErV 

•e/a sua ofches'ù-a. ' 
Kx&a •€. BUZZELL * 

iiiiiiiiiiimiiiiiiiiimiiiiiiihìiiiiuiuii 

al ?l (fontane 
Da oggi sulla scena 

Comp. TRUCCHI-NIVER 
nella Riuisla 

S I G N O R I F A V O R I T E 

Sullo schermo: 
la VICTOR FILM presenta 

11 a a a B a 
coni BORIS KARLOFF 

I compagni M Grappa arojagasiiiti sta­
sata alla 19,30 in redtruine. Il conjafsa 
Maria Lesa STolgtrà aaa telauoae salii 
eoalj.-rna ecsaesuca della C.G.l.L. 

Comunicato A.N.P.I. 
I s e g r e t a r i d e l l e s e z i o n i e S o t t o s e ­

z i o n i p r e s s o c u i s i s o n o s v o l t e l e e l e ­
z i o n i p e r 1 d e l e g a t i a l X C o n g r e s s o 
P r o v i n c i a l e A . N . P . I . s o n o I n v i t a t i a. 
r i t i rare l e d e l e g h e p r e s s o l a s e d e p r o ­
v i n c i a l e — V i a S a v o i a a . 13 — e n t r o 
m e r c o l e d ì 8 «rorr. m e s e e c o r n u n q n » 
n o n o l t r e d o v e d i e n t r o t e o r e ti. 

Inaugurata la nuova 
sede di « Vie Nuove » 
Ieri sera nel corso dì un simpatico 

ricevimento sono stati inauqurati 1 
n u o v i locali d e l settimanale « V'<* 
Nuove » s i t i in Via Agostino De Pre 
tis, ricevuti dal direttore del giornale 
on. Luigi Ijonno e dal vice-direttore 
Michele Pellicani numcrorisstme per­
sonalità della politica, della cultura, 
dell'arte si sono affollate n e l l e arnp'< 
sale. 

• Fra gli invitati abbiamo notato gli 

LA STORIA DEI POPOLI NE HA PARLATO 

LA STORIA DEL CINEMA NE PARLERÀ' 

¥ 
GRANDIOSO SUCCESSO Al CINEMA 

CORSO - CAPITOL - BARBERINI - METROPOLITAN 

NON MANGIAVA DA DUE GIORNI 

Un giovane disoccupato 
sviene per ia gran fame 

U n f a t t o p i e t o s i s s i m o * a c c a d u t o 
Ieri m a t t i n a . I n v i e S. B a s i l i o . U n 
g i o v a n e d i m i s e r o a s p e t t o , v e s t i t o 
d i ab i t i r a t t o p p a t i e s p o r c h i , m a g r o 
e s p a r u t o , è s t a t o c o l t o i m p r o v v i s a ­
m e n t e d a u n o s v e n i m e n t o e d è c a ­
d u t o d i « t e « o s u l m a r c i a p i e d e , s e n z a 
u n l a m e n t o A l c u n i p a s s a n t i , t e m e n ­
d o c h e 11 g i o v a n e f o s s e s t a t o c o l t o 
d a u n a s i n c o p e , s i p r e c i p i t a v a n o a 
r a c c o g l i e r l o e . a b o r d o d i u n t a s i . 
l o t r a s p o r t a v a n o i n gTan f r e t t a al 
P o l i c l i n i c o . 

D o p o a v e r l o a t t e n t a m e n t e e s a m i ­
n a t o . 11 m e d i c o d i t u r n o al r i v o l g e ­
v a a d u n i n f e r m i e r e e d i c e v a : « D a ­
teg l i d a m a n g i a r e e d a b e r e . Q u e s t a 
è f a m e , n i e n t ' a l t r o c h e f a m e ». P i ù 
tard i g r a ? l e a q u a l c h e b i c c h i e r i n o d i 
c o g n a c e s o p r a t t u t t o a d u n b u o n 
p a s t o . Il p o v e r o g i o v a n e r i p r e n d e v a 
1 s e n s t . P o t e v a a l l o r a r i s p o n d e r e a l l e 
d o m a n d e d e l m a r e s c i a l l o d i P . S . E R I I 
r a c c o n t a v a d i c h i a m a r s i V i t t o r i o B r a ­
c a l o n i . d i 17 a n n i , a b i t a n t e i n v ia 
de l S e r b a t o i o . 47 ( F i u m i c i n o ) , m a n o -
VM'e d i s o c c u p a t o 

T o p o a \ e r s o f f e r t o l u n g h i m c J l d i 
m t - e r l a « ' a n c o di v i \ e r e a l l e s p a l l e 
d e g l i a l tr i f ami l i ar i il B r a g a l o n t d e ­
c i d e v a d i v e n i r e a R o m a 
c a di u n l a v o r o qualva-M PeT « e t t e 
g i o r n i \..i;.« B ]**T le ->Tr»r!e d e l l o e ir-
*a d o r ' e* Co r e i («-l'-'oit n e l l e ba­

s t a t a m e d i t a n d o u n g e s t o i n c o n s u l ­
t o , q u a n d o u n i m p r o v v i s o s v e n i m e n ­
t o l o h a c o l t o In m e z z o a l l a s t r a d a . 

PARTITO 
• :« 

tei Etfil' 

CONVOCAZIONI DI 
HlRTEOr 

Gli «24etti itaaja r>i« 21 a r.nnra 

raiattieri: 1 co=p. aMe 18 ali» 
Leu (l B 1 n Vi) e t^a la FeJ. 

Alizf3tar~.sti- O a ii. celiala e eoa;. i*Y>* 
<M: B. >- . Pisi i t ' ! '». Bioc*.. O r f e . Brra 
Peroni. B.r.-a Wti-»-. Mi.uuy*. Ostri!* «"el 
U n e . Marcati r^ren'-. er» 19 ia Tri. 

PtlitTihd: Gnac LXT. poi ^nf .d t cartai 
alle 19 te Fei 

la» V«.«tr. e P.-rfesscn aPe S e u i l O s a 
I? ia Feì 

Ptittleeralgaicai: <ke r-a;.»7> per celi 1». 
alle 18 12 rVd 

Feli|ra'itlt: Ì:t riap fé* i-e'l. 
19 ia Tei. 

Fatt-laararniier* latereella'.ir* al 
alla tei. Mica* et* 1S. 

Aiteicrstrmitri: Ova t IIT. riatretto 
UrrolrasTier. e w a ? Cm» l e i M 
n.ix • «k-e l'i u Feì 

MFJl(XMJ2)i" 
fartieri- 1 cip? i!!e 16 ia Fei. 
Sesrttari e \ re^vetan ensaa.*:'. 4. 

1 i - i i i - m a'ùe Are 19.30 ra Fe^ 
Utit. 1 c o n c i l i ai e 1T.*W> ia SeJa. 

AMICI DE « L'UNITA' > 
T?:t. 1 respocKis '1 41 tìraapa a^aa telali a 

a l l a r icer- • f*''eeifstt «ila r.oa ese ut ti (erri *n**tt 
l t . - la prMvj il amtn Lff do PnpifiaJa. 
I \.-x-a-* n i a \A Sfidai ;r'.Te ii res,vi!u j — 

i t i \ < 

co»p!«to 

aale-
Rsa-

tatti 

LUNEDI' 6 FEBBRAIO 

MMIIIIrf. 
PIAZZA.VÌMINALE, 8 (front* al Mlnfet I n t e r ^ / 1 

— . -̂  L' * ' * ' * - ?.* -•?*••- *1 

• 1 "*r-

per conto di iobbricg, 
BIELLESE inizia ta Ven­
dita Eccezionale di 
Tagli di Stoffe d<£ 
uomo in purissima larice 

\o dei veri prqzii di cOeStòV 7 
La Svendita più toria dei twwti pia ÌQÌ 

j i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i ^ 

FLORA 
VIA COLA DI RIENZO DAL 277 AL 289 

LE PIÙ' BELLE STOFFE PER ABITI DA SERA 
LANE TAILLEUR NOVITÀ1 PER SIGNORA 
DRAPPERIE PER UOMO — OSSERVATE LA 
NOSTRA VETRINA DELLE OCCASIONI 

d a L. 890 
190 
125 

in poi = 

is , i . • 3' • Iti t. • 'STi'ae ca enrrpijra . I V ' i l S 
-•• •.-»! la»'» rp«lle rie ti ttrebWn i.\ j™ 

i -e i». ' ir ';ett^r'. "" 

BLOCCO DEL POPOLO 
I 7 l t r . . , t t urt. . 1 K o n t l n > « r e t i . I t i I . u n ì '•'» c i o . n o" i .1 " . . n u x x - m » p i " | il J -JD-I CB« 1 1 ' •serco'^-i a',> S l . j s 
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Nel Reparto-Biancheria GRANDE 
FIERA lenzuola confezionate 
di puro cotone 

Asciugamani spugna di puro co't. 
Tendine eterne di puro cotone . 
Coperte di lana e di seta - Damaschi - Servizi da 
tavola, ecc. - Tutte merci di fiducia e di primissima 
scelta a P R E Z Z I N O T E V O L M E N T E B A S S I 
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A PROPOSITO !>KI.M ,"IÌIF<IR1U„ DI OOSEM..1 

Scuota ìtaliana 
o stuoia walirana ? 
In tutto il lungo lavoro di prt— 

foraz ione alla sua < riforma rid­
a'scuola » il ministro Guido G o -

nclla ha accu rittamente evitato 
che si discutesse della scuola non 
statale. Fu a suo tempo respinta 
— ricordate!' — la proposta 
Marchesi di una inchiesta parla­
mentare sulla scuola privala, ad­
d i c e n d o a motivo il tatto che 
esistewi una Commissione d'in­
chiesta per la riforma d.*'la scuo­
la alla quale quel > compito era 
pia affidato. Ma, nella realtà, 
neanche a quest'ultima (Jnminis-
hione fu dato modo non di.'o di 
svolgere un'accurata indugine 
sulla scuola non statale, ma nep­
pure di discuterne. 

l ìhhene: accade ora che nel pri­
mo progetto governativo di «• ri­
forma dellu scuola >, presentato 
recentemente ul Consiglio supe­
riore della Pubblica Irruzione , 
proprio il capitolo sulla scuola 
non statale abbia lu più precisa 
fisionomia, contenga le più gros­
se novità. Crediamo di poter fa­
re questa afférmazione con s i cu­
rezza perchè, seppure il progetto 
in questione non sia ancora di 
pubblico dominio, tuttavia la 
stampa ne ha già parlato a m p i a ­
mente e molti membri del Consi­
glio {superiori*. come era loro d i ­
ritto e loro dovere, ne hanno d i ­
scusso con le associazioni di in-
6egnanti che al Consigl io stesso 
essi rappresentano. Abbiamo per­
c iò questa singolare contraddi­
zione: l'argomento su cui si è d i ­
scusso e si è fatto discutere, la 
scuola pubblica, è trattato nel 
progetto con grande genericità e 
superficialità, e invece sul l 'argo­
mento sottratto alla inchiesta e 
al la discussione, la scuolu non 
statale, si fanno proposte precise 
e « rivoluzionarie ». 

A giudicare dui capitoli del 
voluminoso progetto che ho a v u ­
to occasione di leggere .si d ireb­
be addirittura che quello sulla 
scuola non statule sia stato scri t ­
to da un'altra e più sapiente m a ­
no. Non più lo stile fumoso e v a ­
cuo dei « bottaiani > di Gonella. 
degli esperti di «carte della s c u o ­
l a » : ma un abile argomentare 
curialesco, ma un preciso intento 
legislativo: quello stesso a r g o ­
mentare e quello stesso proporre 
leggi - vedi caso! - che è proprio 
dei monsignori Cameli e degli 
altri dirigenti del Ministero 

Qual'è infatti, in sintesi, il ri­
sultato clic si vuol ottenere? Lo 
hanno espresso molto bene a l c u ­
ni esponenti della cultura e de l ­
la scuola in una mozione da loro 
presentata in vista del III C o n ­
gresso dell'Associazione per la 
Di fesa della scuola nazionale c h e 
avrà inizio a Roma 1*11 febbraio 
prossimo: tra di essi ricordo C a l ­
vi, Placitclli, Borruso, G. Sa l i ­
nari, Gonnet, Alberto Moravia. 
Si vuole che e l'istituenda pari ­
tà > determini lo sconcio morale 
e giuridico di scuole non di S t a ­
to con parità di diritti e senza 
parità di doveri >. 

Chiede infatti il progetto C a ­
meli, cioè volevo dire il progetto 
Gonella! , che «l ' insegnamento 
impartito nelle scuole paritarie sia 
produttivo degli stessi effetti g i u ­
ridici che derivano dalie scuole 
di Stato >, pur potendo tali s c u o ­
le « fissare i programmi scolast i ­
ci l iberamente >, « liberamente 
stabilire lo stato giuridico ed e c o ­
nomico del personale direttivo ed 
insegnante assunto > «senza che 
lo Stato si sovrapponga alla v o ­
lontà degli interessati > (cioè dei 
gestori della scuola), l iberamente 
scegliere il personale insegnante 
— purché, bontà loro, si tratti 
di persone abilitate al l ' insegna­
mento — e liberissimamente s frut-

• tarlo, ricattarlo e licenziarlo, 
Nessun o'.gano statale permanen­
te per il controllo sulle scuole 
paritarie, ma solo una commiss io ­
ne del Consiglio Superiore che si 
riunisce ogni tanto. Ma la s c u o ­
la è tuttavia sede di esami, i suoi 
insegnanti possono essere negli 
albi dei commissari ed uno è di 
diritto in commissione. E non si 
esclude — per quanto nel p r o ­
getto non se ne parli espl ìc i ta­
mente — il finanziamento dello 
Stato, contro la precisa norma 
costituzionale, sotto forma di a s ­
segno familiare scolastico, p r o ­
messo esplicitamente dal Gonella 
alle associazioni familiari di A -
zione cattolica. Per evitare equ i ­

voci, il progetto dice infine — ed 
^ il brano più rivelatore — che 
questa inaudita parità di diritti 
senza " nessuna parità di doveri 
è riservata • essenzialmente alle 
scuole confessionali. 

Pensiamo che questo sarà uno 
dei problemi sui quali l 'Associa­
zione per la difesa dellu scuolu 
nazionale nel suo prossimo c o n -
••ries-o attirerà maggiormente la 
attenzione dell'opinione pubblica. 
chiedendo e invitando a chiedere 
che non vi sia parità di dirli 
senza completn parità di doveri 
per quanto riguarda programmi. 
la scelta degli insegnanti, il loro 
trattamento economico e i! loro 
stato giuridico, per quanto riguar­
da il controllo dello Stato e gli 
esami di Stato. 

LUCIO I.OMBAKDO-RADICE 

L'azione parlamentai'e 
per la scuola 

Sul tema « L'aziona parlamentare 
per la scuola » avrà luogo oggi alle 
16 nella Sala Caplzucchl un dibattito 
promosso dalì'Ass. per la Difesa della 
Scuola !la7lcnale. Relatori gli onore­
voli Tibaldl Chiesa. Tesauro, Malagu-
filnl e Silipo. 

JEAN SIMMGNS, la simpatica attrice inglese, si accinge a tagliare 
una gigantesca torta, donatale dai suoi amici in occasione del suo 
ventunesimo compleanno. La Simmons, che gli spettatori italiani 
hanno ammirato in « Amleto », verrà « esportata » in America in 

seguito alla crisi che ha colpito ti cinema britannico 

I NEI ASSASSINATI » I MODENA 

La madre di Rovatti 
aspetta ancora il figlio 

! a tragedia di una donna impazzita dal dolore - Si doveva sposare 
TI primavera - Il fratello seppe per caso della morte all'ospedale 

ni 
Roberto Rovatti era un partigia­

no, ed ha proprio fatto una morte 
da partigiano sfortunato, ucciso con 
sevizie. Certo non lo p e n a v a , quan­
do aveva lavorato coi compagni a 
costruire il Cippo commemorativo 
a pochi metri dal cancello delle 
« Fonderie Riunite »», che un giorno 
sarebbe caduto H, gli avrebbero 
strappato la vita con crudeltà, con 
bestialità, in una serie di aiti sel­
vaggi che niente giustificava, 

Ere venuto avanti p o r t a n d o 
un'asta con un cartello, insieme ad 
litri operai che pure portavano 
cartelli e bandiere, appassionate 
didascalie degli scioperi. I carabi­
nieri piombarono *ul gruppo, co­
minciarono a dar botte alla cieca 
coi calci dei moschetti, altri più 
lontano sparavano come forsennati. 
Il branco oscillò, si disfece, si rup­
pe; tutti fuggirono inseguiti da 
quella stessa pazzia furibonda; Ro­
berto Rovatti si trovò solo in un 
cerchio di facce spaventate e fe­
roci. E1 possibile che acr-ijai».' 
queste cose? Si, a Modena, il 9 
gennaio, è accaduto che un uomo 
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LETTERA DA PARIGI 

La hesia francese 
rimpiange la "belle epoque,, 

1 vecchi aneddoti sulle dame e sul la Parigi del 1900 - Rievocazioni 
al "Chez Maxim» e libri di memorie - Un passato ormai sepolto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, febbraio. — Lo scoc­

care del mezzo secolo ha jarnito, 
in Francia come altrove, l'occa­
sione propizia per mule rievoca­
zioni dei nuovi cinquantanni che 
l'umanità si è lasciata alle spalle, 
dei tanti fatti, tristi e gioiosi, che 
ne hanno ssanato il lento tra­
scorrere. 

Né vi è da meravigliarsene: è 
uniubitudine dell'uomo, inerente 
alia sua stessa missione, che lo 
induce a camminare e a progre­
dire, quella di cogliere le occa­
sioni per tram bilanci dell'atti­
vità pattata. Ma in Francia, a dif­
ferenza che altrove, motte di 
quelle rievocazioni hanno avuto 
un più marcato accento di nostal­
gia; in Francia più che altrove 
molte di esse ti sono soffermate 
a lungo sui primi anni del se­
colo, su quel periodo che una 
espressione tipicamente francese 
ha ormai definito come - la belle 
epoque ». 

Ci guarderemo bene dal trarre 

• - . 5 

U.R.SS. — Vladimiro Zakharov. 
direttore della Società corale 
« Piatnìski » e il compositore 
Krennicov, entrambi insigniti del 
Premio Stalin, stanno attualmen­
te lavorando ad una nuova 

« suite > 

da questa semplice costatazione 
affrettata conclusioni circa una 
pretesa * decadenza » o vecchiaia 
dcìli nazione francese; certe con­
siderazioni sciovinistiche, care ai 
propagandisti ufficiali del venten­
nio, sarebbero, oltre a tutto ri­
dicole. 

Il mezzo secolo è stato uno dei 
tanti pretesti che quella nostal­
gia sa trovare per manifestarsi 
in forme più o meno simpatiche. 
Ogni altra occasione è buona: il 
cinquantenario del famoso risto­
rante «• Chez Maxim *, la riesu­
mazione dt un vecchio lavoro 
teatrale, una festa tradizionale, 
una serata in una ~ boite » d'am­
biente, un anniversario, una mor­
te. Ognuna di queste manifesta­
zioni non cade nel vuoto, ma tro­
va echi e accoglienze festose in 
un pubblico abbastanza vanto. 

C o l e t t e n o n t r a m o n t a 
Per i teatri parigini è una nor­

male astuzia commerciale quella 
dì tappare le falle degli inevita­
bili insuccessi, ricorrendo a» ^ca­
valli di battaglia* un po' invec­
chiati, ma ancora buoni; ed è 
un'astuzia che rende, a quan'.o 
provana le abbondanti repliche 
ottenute in questi'mesi dal « Che-
ri - della non tramontata Colette 
e da ~ Le petit Café ~. E' il pic­
colo segreto cìie mantiene in vita 
tanti locali notturni dove ancora 
si canfano le vecchie canzoni 
sentimentali. Ed è stata la sco­
perta del rimpianto che s: cela 
dietro quel segreto pubblicitario 
a permettere la realizzazione e il 
successo di un film, -Parigi 1900,, 
montnto con brani di logon e in­
certi documentari di quel tempo 

Cosi non sono molti ì libri di 
storia che possano sperare di rac­
cogliere ampie recensioni sui 
giornali scandalistici della sera: 
una delle rare eccezioni e rappre­
sentata dal recente volume di 
Jacques Chasienet. -La France 
de Monsieur Fallières » dedicata 
al settennio (1906-1913) in cui il 
bonario Fallières ricoprì la carica 
d» Presidente della Repubblica. 
Le recensioni furono un'occasio­
ne come un'altra per ricordare i 
numerosi aneddoti di quegli an­
ni lontani disseminati dal Cha-
stenrt lungo le sue pagine, le ca­
ricature d'allora che rappresen­
tavano il Fallières come un pa­
cifico fannullone,'le famose -gaf­
fe* » del Presidente che durante 
un pranzo in onore di Gugliel-
mina d'Olanda disse ad alla voce 
alla moglie: - 1 piselli li fai me­
glio tu del capoct/oco - . 

Tutta qui la . -belle éponv.c *? 
No, non tutta qui, perché ognuna 
delle innumerevoli rievocazioni si 
limita a far riafjiorare solo par­
ticolari marginali di quel perio­
do: i celebri duelli al Bois de 
Boulogne, \ pranzi sontuosi, gli 
scandali, i fiacres, le prime auto­
mobili e il primo metrò, i duchi 
che diventavano anarchici e nei 
ricevimenti presentarono il loro 
cocchiere ai padroni di casa, le 
» grandi cocottes », attorno a cui 
si concentravano tutti i pettego-
lezzì del 'bel mondo», dove 
la già anziana Liana de Pougy, 
avendo sposato un ragazzo tanto 
più giovane di lei, faceva mor­
morare: -Che nonna eccellente! 
ha pensato a dare un compagno a 
suo nipote!*. 

Questa è soltanto la coreografia 
della - belle epoque - , il suo 
aspetto più anacronistico, quello 
su cui più volentieri si sofferma 
la nostalgia. Le rievocazioni del 
tempo che fu non ci riveleranno 
mai la realtà di quegli anni, e dt 
conseguenza il vero perché dt 
quell'insistente rimpianto. Forst 
la città stessa di Parigi è molto 
più ciarliera in Q»esta confei 
sione. 

Parigi, specie a chi la conosce 
per la prima folta, si presenta 
infatti come una città tipica della 
- belle epoque - ; tale é lo stile dt 
tanti suoi quartieri — non di tut­
ti, si badi bene — l'ar^hircttura 
di tanti brutti monumenti e di 
tanti tronfi palazzi — che nel loro 
insieme riescono tuttavia, per un 
miracolo tutto parigino, a dare 
un'impressione gradevole, npo 
sante, anche bella — l'atmosfera 
dei suoi noni più invadenti e dt 
quelli più pacchiani. 

Quando la conoscenza della cit­
tà si fa più intima, quella prima 
sensazione scompare: si capisci 
allora che solo una parte della 
città porta la marca della - belle 
epoque -, solo la Parigi borghesi. 
solo i suoi quartieri cioè in cui 
tuttora si concentrano le dimori, 
gli uffici, i traffici della grossa • 
media borghesia, solo quelle zone 
in cui queste classi hanno lascia­
to le impronte della loro egemo­
nia, del loro periodo ascendenti 
e progressivo. Sono quelle zone 
m cui la vecchia - forma » si va 
vuotando di ogni - contenuto » 
vitale e rinnovato, e che lasciano 
perciò al visitatore, tornalo oggi 
a Parigi dopo esserci stato molti 
anni fa, l'impressione di un vuoto, 
di una decadenza. 

Quel ruoto è la chiave che et 
permette di capire anche le no­

stalgiche rievocazioni. La - Belle 
epoque* non è soltanto quella 
vecchia coreografia che abbiamo 
visto tornare a galla, non è solo 
la moda che Christian Dior ha 
cercato invano di risuscitare — 
Parigi è la città che ha abbando­
nato per prima le gonne troppo 
lunghe. La » belle epoque* è so­
pratutto il periodo in cui la bor­
ghesia francese si vedeva trion­
fante, il periodo" del suo apogeo; 
ti periodo in cui essa poteva equi­
librare i bilanci dello Stato e go­
dere ai Campi Elisi i profitti del­
lo sfruttamento delle colonie. 

I l « t e m p o b e a t o » 

Ed è inevitabile che quella 
stessa borghesia rivada con rim­
pianto a quel temp0 «beato», og­
gi die essa si sente condannata, 
incapace di dirigere il paese e di 
risolverne i probleini, costretta a 
rendere la sua stasa iiid-'penden-
za, insieme a quella della nazio­
ne, per conservare ti potere. 

Ed è tale la nostalgia di questa 
classe che essa nemmeno si ac­
corge di quanto già in quell'epoca 
quella doratura fosse falsa e su­
perficiale; non se ne accorgono t 
snot storici, né i suoi collezioni­
sti di aneddoti. Si finge di dimen­
ticare che già allora il capitali­
smo aveva cominciato a putre-
farsi m impenni inno, che già 
erano nati i conflitti e le contrad­
dizioni da cui avrebbero avuto 
origine due guerre mondiali, che 
già Lenin — in quell'epoca a Pa­
rigi — costruiva l'ideologia e il 
partito che avrebbero fatto la Ri­
voluzione d'ottobre, che gin un 
forte proletariato, rimunerato con 
salari irrisori, impegnava e vin­
ceva in Francia le sue battaglii 

Il rimpianto è dunque cieco e 
sterile; è un'involontaria autode­
nuncia delle vecchie classi della 
propria incapacità a costruire del 
nuovo, ad andare avanti. E', se si 
vuole, l'aspetto sentimentale del­
la propria condanna. Ma non ver­
seremo lacrime su questa deca­
denza; ben altre speranze attira­
no l'attenzione dell'osservatore 
fiducioso dei fatti di Francia. 

A Parigi, nella sua -rossa cin­
tura», nei suoi quartieri operai. 
una classe nuova, che no, non è 
nostalgica, è già matura e pronta 
a dirigere la costruzione di una 
nuova società e a guardare so­
prattutto verso il futuro, perché 
al passato essa ha solo da rivol­
gere critici sguardi, in modo da 
trarne gli insegnamenti che fa­
ranno più spedito il suo commino. 

GIUSEPPE BOFFA 

inerme, un operaio che portava la 
sua protesta scrit'a su un cartel­
lo, protesta legale, permessa, pa­
cifica, si è visto a un tratto sover­
chiato da una forza di odio senza 
controllo. In quattro o cinque si 
scagliarono su di lui, lo strinsero 
in mezzo, lo colpirono standogli 
proprio addosso, respiro contro re­
spiro, lo pestarono col calcio dei 
fucili, con le scarpe, con le mani 
nude, qli tolsero il fiato p iemen-
dolo sulla bocca, gli sbatterono la 
testa contro 1̂  terra, lo rovescia­
rono nt l fossato a fianco della 
strada, e là lo finirono. 

La voce del fratello Remo, rac­
contando, trema, e gli tremano il 
mento e le labbra. 

Si ferma un momento, pare che 
faccia fatica a seguitare. Che in­
chiesta dolorosa è mai questa, che 
mi obbliga a tirar fuori dall'ani­
ma dei familiari colpiti le parole 
riproducenti spietate immagini di 
tortura. « Io — dice Remo — l'a­
vevo visto poco prima; era in te-
bta al gruppo, chiamava avanti gli 
altri dopo che la «Celere» f"«r.a 
già sparato e retrocedeva. Lui 
certo ebbe la sensazione che la 
battaglia fosse vinta per noi, pur 
disarmati contro tante armi. Lo 
capii dall'espressione della sua fac­
cia, poi un movimento della folla 
ci divise, io mi trovai presso il 
cancello quando cadde Appiani. Lo 
raccogliemmo in quattro o cinque 
compagni, lo portammo m ima 
casa di fronte. Si vedeva che era 
gravissimo, una donna lo medicò 
alla meglio, lo riprendemmo per 
tentare di trasportarlo all'ospedale, 
ci morì in braccio dopo poca stra 
da. Portavamo il corpo lungo una 
fila di agenti della « Celere », che 
stavano sparando rivolti verso la 
fabbrica. Molti si giravano verso 
di noi e ci offendevano con brut­
te parole. Un tenente ci disse: 
« Siete voi che lo avete fatto am­
mazzare ». Finalmente trovammo 
una camionetta che caricò me e H 
morto e ci portò all'ospedale. Vo­
levo almeno sapere chi era, per 
avvisare la famiglia. Presso la ca­
mera mortuaria c'era un dottore, 
gli chiesi se si poteva guardare 
nelle tasche per l'identificazione, 
mi disse che bisognava cercare 
uno della polizia. Andai allora nel 
cortile interno, vidi un gruppo di 
dottori e di infermieri, sentii che 
parlavano di morti. « Quanti so ­
no?» domandaL Un infermiere ri­
spose che non si sapeva, forse tre, 
o quattro, o più ancora. «Anche 
questo è morto ». aggiunse, e mi 
mostrò una carta dì identità di 
Roberto ». La voce gli si rompe sul 
nome, lo pronuncia senza suono, 
col moto delle labbra. « M i trovai 
cosi a dover avvertire la mia fa­

miglia. Non sapevo come faro, per­
chè la mamma era appena guari­
ta, se pure poteva dirsi guarita, di 
una malattia nervosa che le ave­
va preso durante la guerra ». 

Guardano tutti con pena, quasi 
con timore verso la porta della 
cucina. Al di là hanno quest'altra 
disgrazia, la mamma con il suo 
male, la mamma che non crede 
che il suo figlio 5*a morto. « L'ab­
biamo perfino condotta a vederlo, 
sperando che piangesse, che si di­
sperasse, cosi si sarebbe levata 
quella fissazione. Li per li sembrò 
che capisse, ma poi quando sia 
mo tornati a casa, e ancora ades­
so... di notte si sveglia di sopras­
salto. va nella camera di Roberto, 
piange, gr.da, almeno ha il suo 
dispiacere normale, come tutte le 
madri che hanno perduto un figlio. 
invece di giorno guai chi le dice 
che è morto, fa tutto come i>e do­
vesse rientrare in casa da un mo­
mento all'altro. Gli stira i vestiti. 
a tavola gli apparecchia il posto, 
fa il suo piatto di minestrai di 
pietanza, e noi dobbiamo far spa­
rire la roba senza che se ne ac­
corga ». 

Poi mi raccontano che era fi­
danzato, in primavera si sarebbe 
sposato, se fosse stato al mondo. 

Mi pare che non ci sia più nien­
te da chiedere. Siamo tutti un po' 
stanchi, sono ore dure, queste. La 
città è rimasta sotto la scorsa del­
le raffiche, delle battute, dei col­
pi, vive ancora di quel dolore in 
mezzo a cui passarono le sei bare. 
Si parla e si riparia, si gira sem­
pre intorno a questa cosa orribile: 
dei lavoratori che chiedevano la­
voro, che si battevano contro una 
ingiustizia, ed ecco un'altra ingiu­
stizia, mortale, l i ha sopraffatti, ha 
rovesciato, morti o feriti, troppi di 
essi, e anche quelli usciti fisica­
mente illesi, sono travolti nell'ani­
ma da un senso pesante di parzia­
lità, di sopruso, come da un ven 
to torvo di temporale che fa sa­
lire in aria la polvere della stra­
da. Ma poi da questa stanchezza, 
che è quasi stupore, quasi incre 
dulità che uomini poveri, solo per­
chè vestono una divisa, possano 
arrivare a tanto nella lotta scate 
nata ccn.rc altri uomini poveri, 
nasce una coscienza più esatta, de­
cisa e compiuta, si riattacca la 
battaglia del lavoro alle botta-
glie della resistenza, si identifi­
cano i caduti del lavoro al ca­
duti della resistenza. Nella resi­
stenza siamo ancora, e ogni allar­
me, ogni azione, ogni delitto con­
tro di essa stringe nel suo colore 
file e file dt uomini, senza armi, 
senza odio, senza volontà di ucci 
dere. 

KENATA VIGANO' 

CONTRO IA miOìl DECISIONE 

Solidarietà 
per Bont«|iclli 
Dichiarazioni di G. B. Angioletti. 
O. De Robertls, Mario Puccini 

L'eco dei commenti sul provve­
dimento che ha escluso Massimo 
Bontempelll dalla carica di sena­
tore si fa sempre più ampia. In 
tutti gli ambienti culturali la no­
tizia della faziosa decisione ha su-
scitato vivissime profeste. Ai tele­
grammi di solidarietà per l'illustre 
scrittore si aggiungono ora te se­
guenti testimonianze, che ci sono 
pervenute da parte di letterati « 
Intellettuali 

G. B. Angioletti 
• Ho visto Bontempelll a Vene­

zia, subito dopo la notizia dell'an­
nullamento del suo mandato al 
Senato. Era sereno; come un uomo 
ingiustamente ferito.. In verità, il 
torto fatto a questo nobile sor.t-
tm-e — uno dei più puri nella .-uà 
nrte — non trova, secondo me, 
giustificazione alcuna. E mi sem­
bra assurdo che uomini che, sol­
tanto grazie n un'amnistia, scam­
parono alla morte o all'ergr.stolo, 
possano oggi liberamente scrivere, 
e forse per compiacersi di una 
dura sanzione inflitta a questo 
gentiluomo delle lettere Italiane ». 

M a r i o P u c c i n i 

• Certi attacchi a valori, ormai 
acquisiti, della tir<lm arte e della 
nostra letterntn-vi denotano un 
m; Icostume nr! \:co v una sorta di 
febbre anticulturale. Bontempelll 
è, fuori discussione, anche in sen­
so universale (ohi ha girato 11 
mondo come me può a giusta ra­
gione confermarlo) uno di questi 
valori n 

G i u s e p p e D e R o b e r t l s 
A Firenze è stato avvicinato il 

prof. Giuseppe De Robertis, men­
tre usewa dall'aula del palazzo di 
Piazza S. Marco dove aveva te-
liuto la sua lezione di letteratura 
italiana. 

La notizia della destituzione dì 
Bontempell; dal Senato — ha det­
to il prof. De Robertis al nostro 
redattore — mi ha lasciato pro­
fondamente sorpreso e addolora­
to, non soltanto perchè voglio be­
ne a Bontempelli, perchè ammiro 
il suo ingegno e la sua onesta, 
ma perchè non riesco a compren­
dere la ragione di tanto accani­
mento contro un uomo che se può 
aver sbagliato (e quanti hanno 
sbagliato!) ha pagato di persona 
sin dal 1037, da quando dovetta 
scontare il suo discorso sul Leo­
pardi con un anno di confino. Io 
ricordo, e l'ho anche scritto, con 
quanta passione e coraggio nel 
suoi « Colloqui » negli anni più 
duri del fascismo egli abbia dife­
so la libertà e l'indipendenzji del­
la cultura e gli insopprimibili va ­
lori morali offesi dulia tirannia-
Colpire Bontempelli significa col­
pire un difensore della dignità 
dell'uomo »• 

Jui £ 9 Si ifir&n A Ik R O M A 
MUSICA 

Concerti 91 arti non 
Jean Martlnon, il giovane diret­

tore d'orchestra francese che mer­
coledì e domenica ha diretto due 
concerti sinfonici al Teatro Argen­
tina, non ha convinto molto gli 
ascoltatori affezionati che, data la 
presentazione, invero impegnativa, 
si attendevano da lui delle esecu­
zioni perlomeno fedeli ai testi pre­
sentati. 

Il progromma svolto domenica, 
dedicato quasi completamente alla 
musica contemporanea, richiedeva 
infatti una messa a punto ben più 
precisa di quella che abbiamo 
ascoltato. Sopratutto nella Partita a 
car'.e di Strawinski, partitura estro­
sa e brillante, la stia direzione è 
stata notevolmente fiacca e confu­
sa. Cosi pure il noto Apprendista 
stregone di Dukas non ha divertito 
essai per la straordinaria pesantez­
za con la quale è stato modellato. 

La Passacaglia per pianoforte e 
orchestra di Naniel Lesur — pre­
sentata in prima per Roma — ha 
vis*o la pianista Lya De Barberi* 
sacrificata inutilmente in una com­
posizione dove non c'era affatto né 
(a necessità di un solista, né pure, 
forse, quella di un'orchestra. Mol­
to efficace dunque, dopo questo sco­
lasticissimo lavoro, il brano di Ra-
vel eseguito fuori programma dal­
la De Barberiis. 

Malipiero, presente con la sua 
Sesta Sinfonia —. per soli archi —, 
non ha sollevato molto le sorti di 
questo concerto uggioso. Anche se 
nei primi due tempi la sua Sinfo­
nia è abbastanza scorrevole, nel due 
rimanenti si Insabbia in zone gri­
gie, incoerenti e tediose. 

Tris tano e Iso t ta 
L'edizione de l ' Tristano, andata 

In scena ieri sera all'Opera, non ò 
riuscita, suo malgrado, a guastare 
completamente il senso della musi­
ca di Wagner. Essa resiste, non 
ostante le esecuzioni approssimate, 
dirette in modo abbastanza super­
ficiale; nonostante il ridicolo con­
torno scenico fatto di gesti da filo­
drammatica di provincia e di fo­
glie autunnali svolazzanti sulla 
scena. Gli interpreti. Maria Callas, 
Elena Nicolai, Augusto Seider, Ben­
venuto Franci e Giulio Neri, ab­
bastanza equilibrati nella mediocr.-
tà dell'esecuzione, hanno fatto del 
loro meglio. 

B, fatto che Tristano cantasse in 
tedesco, mentre Isotta gli rispon­
deva in italiano ha disturbato ab­
bastanza, sopratutto beninteso nel 
lungo duetto del secondo atto. Ap­
plausi di convenienza. 

MARIO ZAFRED 

TEATRO 

Dialoghi di P l a tone 
Come ultimo spettacolo Buggeri 

ha presentato ieri sera due delle sue 
più famose interpretazioni: « L'uo­
mo dal fiore in bócca » di Pirandel­

lo e ! « Dialoghi » di Platone. Due 
atteggiamenti diversi di fronte a l ­
la morte: nel primo lavoro un uo -
u»o c v e , crt1r'to da un male Ingua­
ribile ci attacca con tutte le eue 
forze alla vita e pur volendo con­
vincersi del fastidio e dello schifo 
delle vicende quotidiane di ognuno 
e delle sue, non riesce a dimenti­
care il gusto profondo che è in tut­
te le cose del mondo. Nel scconno 
lavoro si assiste agli ultimi giorni 
di Socrate alla serenit,, con la qua­
le egli affronta la fine, al suo ra­
gionare fino all'ultimo sulla im­
mortalità dell'anima e sulla purez­
za della vita dell'ai di là; agli er -
r/omenti con i quali egli conforta 
gli amici che restano e hanno, lo­
ro, paira della morte. In questi 
due stati d'animo anche storico-
mente cosi lontani, l'interpretazio­
ne di Ruggeri ha modo di spiegarsi 
tutta e grandi sono la convinzione, 
'T sincerità, la profondità con le 

sali egli parla agli altri e, sem­
bra, anche a se stesso. Gli applau­
si che hanno salutato la sua fatica 
sono stati moltissimi e hanno s a n i ­
ficato un invito a ritornare ancora-

Vie» 

Il carnevale di Viareggio 
rinviato per il maltempo 

•VIAREGGIO. 6 — La pioggia con­
tinua che e caduta per tutta U Gior­
nata di I T I ha Impedito lo s-.o'.^ersl 
Cel tra-Uzionai! c^rsl m&sciwitl. 
Il tradizionale e fastoso corr.e-.-j.t eli 
Viareggio è 6tato rimandato a Ome-
nlca prossima 12 febbraio. Lo niant-
festorJonl in programma nei locali 
chiusi avranno Invece U loro regolare 
svolgimento. 

22 Appendice rìaìì'llMTA' 

GRANDE ROMANZO 
di 

A L E S S A N D R O DUMAS 
— Io non m'inquieto per m a ­

dama Bonacieux. gTidò d'Arta-
pnan. ma per la regina, a b b a n ­
donata dal re, perseguitata dal 
cardinale, che vedo, le une dopo 
l e altre, cadere le teste de' suoi 
amici . • 

— E perchè dunque essa ama 
coloro che noi detest iamo di p iù 
al mondo , gli spagnuoli e gli i n ­
glesi? 

— La Spagna è sua patria, r i ­
spose d'Artagnan, ed è cosa s e m ­
plicissima ch'essa ami gli s p a ­
gnuoli suoi concittadini. In q u a n ­
to ni secondo rimprovero che le 
fate, intesi dire ch'esra amava, 
non gli inglesi ma un inglere 

— E bieot;na confessare, sog­
giunse Athos, che quest' inglese 
era ben degno d'essere amato. N o n 

h o mai veduto u o m o più bel lo e 
più nobile di esso . 

— Aggiungete ancora che veste 
magnificamente, disse Porthos. 
Ero al Louvre il giorno in cui s e ­
minò le sue perle, e perdio! ne 
raccolsi due c h e vendett i per d i e ­
ci doppie. E tu, Aramis , lo c o ­
nosci. 

— Al pari di voi, o signore, 
mentre ero nel numero di quelli 
c h e l 'hanno arrestato ne l giardi­
no d'Amiens, ove m'aveva intro­
dotto il s ignor di Putagne, lo 
scudiere della regina. In quella 
epoca non ero moschett iere, e la 
avventura mi narve crudele ner 
il re. 

— Ciò che non m'impedirebbe, 
disse d'Artagnan, se sapessi do ­
v'è i l duca d i Bucklngham, di 

prenderlo per la m a n o e di c o n ­
durlo v ic ino alla regina, non fos -
s'altro che per far arrabbiare il 
Cardinale: mentre il nostro unico 
eterno nemico , o signori , è U car­
dinale: e se noi potess imo trovar 
qualche mezzo per comprometter­
lo diabol icamente, v i confesso che 
arrischierei volentieri il mio capo. 

— D'Artagnan, rispose Athos, 
11 mereia io v i disse c h e la regina 
pensava che Buckingham fosse in ­
vitato, con una falsa lettera, a 
vanire a Parigi? 

— L o teme. 
— U n momento , disse Aramis. 
— Che? domandò Porthos. 
— Di te pure. Cerco di r a m ­

mentarmi certe circostanze.. . 
— Ora sono convinto riprese 

d'Artagnan, che il rapimento di 
questa cameriera del la regina ha 
relazione cogli avveniment i di cui 
parl iamo e forse colla presenza 
del s ienor Buckingham a Parigi . 

— Il Guascone è fecondo di 
idee, disse Porthos con ammira­
zione. 

— Mi diverto a sentirlo par ìe -
re, di?Fe Athos: il suo dialetto mi 
diverte. 

Signori , ripresa Aramis, a-
scoltatemi. 

— Ascolt iamo Aramis, dirsero i 
tre amici . 

— Ieri mi trovavo da un sa -
oiento dottore in teologia, che 
consulto qualche volta per i miei 
studi... Abita in u n quartiere d e ­

serto; l o es igono 1 suoi studi, la 
sua professione. Ora, ne l momento 
in cui usc ivo da lu i . -

Qui Aramis si fermò. 
— E così? domandarono 1 suoi 

uditori, ne l momento In cui u-
scivate da lui™ 

— Questo dottore h a una ni­
pote continuò Aramis . 

— Ah! ha una nipote? inter-

• C D nomo — racconto Aramis — ti avvicinò con 1 tool uomini e vai 
Ingiuni* di montar* insieme alla dama m i l a carrona... » 

ruppe Porthos:. 
— Donna m^in rispettabile. 

Questa v i e n e qualche vo l ta e far 
visita a suo zio; ieri per combi ­
nazione v i s i trovava c e l l o s t e s ­
so tempo che v'ero io, e dovetti 
offrirmi per condurla alla sua 
carrozza. Tutto ad un tratto u n 
uomo grande, bruno, d i nobi l i s ­
s ime maniere.. . quasi de l genere 
di quel tale di Meung, o d'Arta­
gnan... 

— Lo stesso forse, diss'egli, 
— E' probabile.. . continuò A r a ­

mis: s 'avvicinò a m e , accompa­
gnato da c inque o sei uomini che 
lo seguivano a dieci passi di d i ­
stanza, e nel modo il p iù grazio­
so m i disse: « Signor duca, e voi , 
madama », continuò rivolgendosi 
alla dama che avevo sotto il 
braccio... degnatevi di montare in 
questa carrozza senza fare la mi 
nima resistenza, il più piccolo 
rumore ». 

— Vi aveva preso per Buckin 
gham! gridò d'Artagnan. 

— Lo credo, rispose Arami*. 
— M a auel la dama? domandò 

Porthos. 
— L'aveva presa per la reg i ­

na! disse d'Artagnan. 
— Appunto, rispose Aramis . 
— Il Guascone è un diavolo! 

esclamò Athos , nulla gli sfugge. 
— Il fatto sta, disse Porthos, 

che Aramis assomiglia nella s ta ­
tura e fattezze al bel duca: pure 
mi sembra cho l'abito di m o ­
schettiere... 

— A v e v o u n enorme mantel lo , 
disse Aramis . 

— Nel mese di luglio? diavolo! 
disse Porthos; forse che il dottore 
teme c h e tu s ia riconosciuto? 

— A m m e t t o pure, disse Athos 
che lo spione si sia lasciato i n ­
gannare dal la presenza, m a il 
viso... 

— A v e v o u n grande cappello 
sugli occhi, disse Aramis. 

— Mio Dio! gridò Porthos, 
quante precauzioni per studiare 
teologia! 

— Signori! signori! disse d'Ar­
tagnan, non perdiamo il nostro 
tempo a scherzare; dividiamoci e 
andiamo in cerca della mogl ie del 
mereiaio: questa è la chiave de l ­
l'intrigo. 

— Una donna di si abbietta 
condizione! Che volete fare, d'Ar­
tagnan? disse Porthos allungando 
le labbra con disprezzo. 

— E* la figlia di Loporte. il c a ­
meriere di confidenza della r e ­
gina. N o n v e Io dissi, o signori? 
E d'altronde Sua Maestà ebbe 
forse il suo perchè, procurandosi 
un appoggio in così bassa condì 
zione. Le teste alte si veggono da 
lungi, ed il cardinale ha buona 
vista. 

— Ebbene dunque! disse P o r ­
thos, stabilite prima la mercede. 

— E' inutile, disse d'Artagnan, 
mentre suppongo che se non ci 
paga lui, saremo molto ben pa­
gati da un altro lato. 

I n que l m o m e n t o s i senti sulla 

scala u n precipitato rumore di 
passi; si spalancò la porta e l ' in­
felice mereiaio si s lanciò nella 
camera o v e si teneva il consiglio, 
gridando: 

— Ah, signori, ^a'vateml. In 
nome del cielo. salv- t">ni! vi s o ­
no quattro uomir. > .o vengono 
per arrestarmi: sa lvatemi , s a l v a ­
temi! 

Porthos ed Aramis si alzarono. 
~ Un momento , gridò d'Arta­

gnan ficer.do loro segno di r i ­
porre nel fodero la spada per 
meta sguainata; un momento, qui 
non ci vuole coraggio, ma p r u ­
denza. 

— Pure, gridò Porthos, noi 
non' lasceremo che . -

— Voi lascerete fare a d'Ar­
tagnan, disse Athos; v e Io r ipe ­
to, esso è la testa più quadra di 
noi tutti, ed io, per conto mio, 
dichiaro che gli ubbidisco. Fa 
ciò che vuoi , d'Artagnan. 

In quel punto apparvero quat ­
tro guardie alla jporta dell 'anti­
camera, -,e vedendo quattro m o ­
schettieri in piedi e colla spada 
al fianco, esitarono ad entrare. 

— Entrate, signori, entrate, 
gridò d'Artagnan, voi qui siete 
in casa mia, e noi s iamo tutti f e ­
deli servitori del re e del cardi­
nale. . 

— Allora, o signori, non v i 
opporrete che eseguiamo gli o r ­
dini ricevuti! chiese colui c h e 
sembrava i l capo della squadra^. 

(Continua) 
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L'immediata assegnazione della terra ai contadini 
è la premessa e la condizione della trasformazione agraria 

I limiti della legge per la Sila - Necessità di dare subito al contadino la certezza giuridica del possesso -1 vantaggi dell'enfi­
teusi e le "scimmie urlatrici., della proprietà - L'Opera Combattenti può assolvere ai compiti di una rilorma agraria nazionale 

Pubblichiamo il testo del 
discorso pronunciato dal com­
pagno Ruggero Grieco in Se­
nato, nel corto della discus­
sione sul progetto del governo 
per la riforma agraria in Siiti. 

Onorevoli colleghi, poche setti­
mane dopo che un gruppo di agenti 
ubriachi, operanti al servizio di 
una politica rciagurata (che sarà 
foriera di gravi sventure per il 
Paese, se non sarà presto stroncata 
completamente), si gettava contro 
2 contadini della zona del Marche­
sato di Crotone, e insanguinavano 

Scoi sangue di tre lavoratori italia­
ni le terre di Melissa, i senatori 
membri della Commissione dell'a­
gricoltura, furono chiamati ad esa­
minare un disegno di legge presen­
tato dal Governo dal titolo; ««Prov­
vedimenti per la colonizzazione del­
l'Altopiano della Sila e dei territo­
ri jonici contermini ». 

Noi avremo occasione presto, fra 
giorni, di tornare sulla politica ge­
nerale del Governo, e quindi io 
non mi soffermerò ora a conside­
rare i criteri che dirigono questa 
politica. Ricordo però di avere let­
to, nell'arruffato e confuso discorso 
del Presidente del Consiglio tenu­
to a Campigliatello nella Sila, l'in­
domani dei fatti di Melissa, queste 
parole: «« La democrazia non è ta­
le soltanto perchè vi è un Parla­
mento, una libertà di stampa, per­
chè vi è una libertà di critica: la 
sola vera democrazia è quella fon­
data sulla giustizia sociale ». Se 
questa può essere considerata — e 
io credo che lo possa essere — una 
definizione sufficiente della demo­
crazia, occorre allora che il Presi­
dente del Consiglio rettifichi alcu­
ne sue concezioni sullo Stato forte. 
Stato forte, Stato ordinato, è quel­
lo fondate sulla giustizia sociale: 
renza giustizia sociale non vi è e 
non vi può essere uno Stato forte, 
uno Stato ordinato. Dire quindi che 
la democrazia ha bisogno dell'ordi­
ne, come ancora affermò a Cam­
pigliatello il Presidente del Consi­
glio, è lo stesso che svirilizzare la 
definizione di democrazia da lui 
«tesso data. No: è l'ordine che ha 
bisogno della democrazia, l'ordine 
fondato sulla giustizia sociale. Tale 
n il senso dell'art. 1 della Costitu­
zione della nostra Repubblica, il 
quale a r t 1 afferma che «l'Italia è 
una Repubblica democratica fonda­
ta sul lavoro >. Dice proprio cosi: 
«sul lavoro», non dice «sull'ordi­
ne pubblico», come pensano .«li ul­
timi eredi politici del borbonismo, 
del sanfedismo e del fascismo. 

All'obiettivo della conquista del 
lavoro per tutti e della giustizia so­
ciale sono stati e sono mossi i con­
tadini calabresi e del Mezzogiorno, 
con la loro lotta per la terra, quin­
di ad una grande azione per l'ordi­
ne sociale reoubblicano; e noi dob­
biamo qui definire, in termini di 
legge, il diritto legittimo per il 
quale i contadini si sono mossi. 

Innanzitutto, onorevole Ministro. 
vi è da rivedere il meccanismo 
delle leggi sulla concessione delle 
terre incolte o insufficientemente 
coltivate, i fatti dell'autunno hanno 
confermato l'urgerza di una revi­
sione di queste leggi. Però sarebbe 
un errore, secondo me. limitare lo 
studio delle cause dell'insufficien­
za pratica di tali leggi al ««difetto 
tecnico» desìi organi chiamati ad 
applicarle. Si tratta di ben altro 
che di un -difetto tecnico». Que­
ste stesse leggi — e specialmente 
la sua legge, onorevole "Ministro, 
che ha migliorato la precedente 
dell'onorevole Gullo — in un attro 
clima politico avrebbe trovato pie­
na applicazione. Del resto, lei sa — 
e mi dispiacerebbe se non lo sa­
pesse — che tutte le leggi agrarie 
di questi anni soffrono nella loro 
applicazione, sono sabotate dagli 
organi chiamati ad applicarle, dal­
le Commissioni, dalla Magistratu­
ra, dalle autorità politiche e dalla 
polizia. Ed è anche questo che pro­
voca lotte sociali giustificatis^ime, 
n genera sfiducia in uno Stato che 
fa uso della forza armata, a difesa 
lell'ingiustizia che talora esso stes­
so riconosce, a difesa della non ap­
plicazione delle sue stesse^ leggi. 

Rivediamo dunque al più presto 
le leggi sulle assegnazioni di terre 
incolle ed insufficientemente colti-
vr.te, e vigiliamo finalmente alla lo­
ro applicazione. So che il Ministro 
ha elaborato un progetto di revi­
sione di queste leggi. Penso che 
farebbe bene se lo presentasse al 
più presto'al Parlamento-

Ma I fatti di Calabria hanno po-
*to un problema che va al di là 
delle sporadiche e precarie asse­
gnazioni di terra: hanno posto il 
oroblema del possesso permanente 
dello strumento di produzione nel 

secondo, dare ai contadini con­
cessionari attuali ed agli altri che 
dovranno beneficare di una legge 
di redistribuzione, quale deve esse­
re secondo noi la legge in esame, 
la certezza giuridica del possesso; 

t?r>->, iniziare contemporanea­
mente, o subito dopo, i lavori di 
bonifica e di trasformazione agraria. 

E' possibile dare una certa quan­
tità di terra a tutti i contadini 
senza terra o con poca terra del 
comprensorio considerato? Questa 
è la prima domanda che deve esse­
re fatta e ad essa noi rispondiamo 
affermativamente; sì, e possibile. 

Noi abbiamo calcolato, all'In­
grosso (credo sia difficile fare cal­
coli precisi in materia, e forse ci 
aiuteranno uomini esperti come 
l'onorevole Medici, l'onorevole Ca­
naletti ed altri), abbiamo calcolato 
che nel comprensorio considerato 
vivano 27.000 famiglie di contadini 
senza terra (e intendiamo senza 
terra non solo i braccianti e i sa­
lariati, ma anche i coloni parziarl 
e i piccoli affittuari, i quali eviden­
temente non possiedono la terra 
sulla quale lavorano^, e circa 10 
mila famiglie di micro-proprietari. 
Anche quest'ultima cifra è appros­
simativa. Abbiamo cioè calcolato 
che il 70 per cento dei coltivatori 
diretti proprietari della zona siano 
dei piccoli proprietari che non han­
no terra sufficiente. Se si assegnas­
sero in media tre ettari per ogni 
famiglia dì contadini senza *crra ed 
un ettaro e mezio in media ad in­
tegrazione di ogni famiglia di mi­
cro-proprietari, si avrebbe un fabbi­
sogno approssimativo di 8G.000 etta­
ri. C'è chi sostiene che questo no­
stro calcolo sia difettoso, e che la 
quantità di terra occorrente si feg-
eirerebbe intorno ai 100.000 ettari. 
Per evitare errori in difetto, mi 
attengo a questa cifra di ettari 
100.000. Da questa cifra detraggo 
ettari 35.000, comprendenti le ter­
re assegnate a cooperative, in base 
alle leggi vigenti, a titolo precario. 
Dai 65 mila ettari restanti toleo i 
12 mila ettari messi a disposizione 
dell'Opera della Sila sull'Altipiano 
Silano. Resterebbero, cosi, da repe­
rire 53 mila ettari, da assegnarsi 
a contadini senza terra e ad inte­
grazione tanto dei contadini con 
poca terra, quanto degli attuali soci 
delle cooperative assegnatarie. Ve­

diamo come si può trovare la ter­
ra necessaria. 

Le 6tc4ÌÌ6tlche sulla ripartizione 
della proprietà fondiaria privata 
del comprensiorio da noi conside­
rato, ci dicono ciie la terra neces­
saria esiste, al disopra del limite 
di 300 ettari, previsto, a condizio­
ne che tutta la terra agraria ecce­
dente i 300 ettari venga inclusa 
nel fondo da ripartire. Secondo 
noi è questa la via da seguire per 
dare una risposta conseguente, im­
mediata, al problema posto dalla 
stessa relazione di maggioranza, ma 
che tanto la relazione, quando il 
disegno di legge eludono. 

E lo eludono, mi pare, per due 
ordini di motivi che derivano da 
concezioni errate del problema da 
risolvere. Il primo è quello che si 
preoccupa di non creare preceden­
ti innovatori in materia di leggi 
fondiarie ed impegna lo Stato (ed 
i contadini) a pagare costose espro­
priazioni. L'altro motivo, che si 
presenta con orpelli di carattere 
tecnico, ed è in realtà politico, è 
la fedeltà ai principi fallimentari 
della bonifica integrale, della co­
lonizzazione e dell'appoderamento, 
considerati come la via per arri­
vare alla proprietà comunale. Que­
sti motivi, che danno l'orienta­
mento al disegno di legge in di­
scussione, non possono rispondere, 
secondo noi. alle esigenze poste dai 
contadini silano-jonici, sulle cui 
sorti la stessa relazione* di maggio­
ranza si esprime con accenti pa­
tetici. 

Quale è l'orientamento del pro­
getto e quindi della relazione che 
lo commenta e lo illustra? Secon­
do la relazione di maggioranza si 
dovrebbe disporre, attraverso e-
spropriazioni, di 55 mila ettari di 
terreno, 15 mila nella Sila e 40 
mila nel territorio jonico. 

Su questi 55 mila ettari, cioè, la 
Opera svolgerà questi interventi: 
in un primo tempo — come si 
esprime la relazione del Governo 
— organizzare « in linea provvi­
soria una serie di centri aziendali 
atti a facilitare la conduzione dei 
terreni per piccole quote ». con mi­
sure atte a consentire ««ai conta­
dini assegnatari di trarre il massi­
mo vantaggio economico da queste 
coltivazioni provvisorie.». Tali cen­
tri serviranno anche come ««organi 
di preparazione alla realizzazione 

del piano organico di costituzione 
di aziende definitive da assegnare 
in proprietà ai contadini... Qui c'è 
il mistero. Ed io sono certo che 
da parte dell'onorevole Ministro 
soprattutto, come da parte del re­
latore di maggioranza e ni altri 
colleghi che convengono con que­
sta formulazione, ci sarà chiarito 
il mistero che noi confessiamo di 
non aver decifrato, un mistero cui 
daremmo una certa interpretazio­
ne, che potrebbe essere sbagliata. 
Queste «< coltivazioni provvisorie » 
noi non le abbiamo capite. Ce le 
spiegheranno, senza dubbio, i suo­
natori di flauto dell'alta tecnica 
colonizzatrice. Noi non siamo suo­
natori di flauto e del resto gli au­
leti hanno cattiva fama, stando alle 
antiche istòrie... 

Abbandonare la vecchia strada 
della colonizzazione e dell'appoderamento 
C'è poi un secondo tempo. In 

questo secondo tempo l'Opera in­
terverrà per colonizzare trentamila 
ettari (ottomila in Sila, venticin­
quemila altrove) mediante costitu­
zione di unità poderali e mediante 
lottizzazione dei restanti novemila 
ettari (quattromila in Sila e cin­
quemila altrove) destinati all'inte­
grazione di altre quattromila fa­
miglie (mille in Sila e tremila al­
trove) e coordinate dall'Opera me­
diante aziende «razionalmente or­
ganizzate», in cui l'Opera stessa, 
«gestirà i centri aziendali (mezzi 
di lavoro, edifici colonici, ecc.) che 
sono necessari alla conduzione 
«razionale». Il programma com­
porta anche la costituzione di una 
quindicina di \ i l laggi agricoli. 

Ora, questo piano è chiamato 
«razionale» e la parola «raziona­
l e » ritorna nel piano con l'insi­
stenza di un attacco psichico. Ma 
è una razionalità che ha dimenti­
cato il punto di partenza della que­
stione; ha dimenticato i contadini 
senza terra o con poca terra; ha 
dimenticato che nel territorio da 
« razionalizzare « eslstoro quaran­
tamila contadini uniti in coopera­
tive, secondo le leggi vigenti, i 
quali hanno strappato al latifondo 
35.000 ettari; ha dimenticato l'esi­
stenza di molte migliaia di conta­
dini ancora senza *erra o che col­
tivano migliaia di ettari di lati­
fondo con contratti precari di 
affitto, di colonia e di comparteci­
pazione. Il cosiddetto piano razio­
nale vuole sfrattare questi conta-
din» dalla terra, per far posto a 
poche migliaia di famiglie « inse­
diate in organiche unità poderali». 

A questa iniquità dovrebbe es­
serci un terzo tempo. E* quello 
dell'effettiva" e definitiva concessio­
ne delle terre ai contadini assegna­
tari. Questo terzo tempo viene mol­
to tardi. 

Infatti il compimento delle ope­
razioni relative ai piani di espro-
criazione può durare, stilla base di 
questo progetto, fino al 31 dicem-

U I I l t . . „ , „. , .. .._. bre 1956 (a:t. 24). Se vi è una 
ìc f^an^dei 'contadVnPsenza terra disposizione come quella dell'arti-

strada della colonizzazione e del­
l'appoderamento; questa non è sta­
ta mai e non sarà la via maestra 
della rinascita dell'agricoltura me­
ridionale, perchè con l'appodera­
mento non si risolvono i proble­
mi delle masse fondamentali dei 
braccianti e dei contadini poveri 
del Mezzogiorno. La colonizzazio­
ne (della quale 3i è creata perfino 
una dottrina), anche quando tro­
vasse una rispondenza nelle rea­
lizzazioni, avrebbe come risultato 
— come fu già riconosciuto da au­
torevoli tecnici — di creare piccoli 
nuclei di privilegiati, aggravando 
la miseria degli altri contadini ed 
acutizzando i contrasti sociali. La 
questione che dobb'=>mo risolvere 
nella zona 6Ìlano-crotonese. ed in 
genere in tutte le zone latifondi-
stiche, nelle così dette «aree de­
presse», con misure di pre-rifor­
ma, è l'immediata assegnazione di 
queste terre a tutti i contadini sen­
za terra o con poca terra, ass;eme 
alla certezza giuridica del posses­
so. 

In un convegno tenutosi recen­
temente a Roma, abbiamo udito 
dalla bocca del prof. Mazzocchi-
Alemanni, che è un noto coloniz­
zatore pratico (e che non rinnega 
nulla delle sue opinioni in mate­
ria). abbiamo udito sostenere con 
grande spregiudicatezza l'opportu­
nità della quotizzazione, per lo me­
no nel Mezzogiorno, e con una 
grande copia di fatti. 

Il prof.Mazzocchi - Alemanni ha 
dimostrpto che la quotizzazione non 
è in contrasto con la esigenza pro­
duttivistica e con la trasformazio­
ne agraria. Le più importanti tra­

sformazioni agrarie avutesi nel 
Mezzogiorno sono dovute al lavoro 
dei piccoli contadini. Il prof. Maz­
zocchi-Alemanni ci ha raccoman­
dato, ponendola come una condi­
zione necessaria per la trasforma­
zione agraria, la creazione di 
borghi rurali, e questa raccoman­
dazione, che non era del tutto 
superflua, noi l'abbiamo accolta. 
Nel Convegno di Roma ci siamo 
ancor più persuasi che è impossi­
bile risoondtre in modo razionale 
al l e esigenze di dare la certezza 
giuridica del possesso ai contadini 
attualmente assegnatari di terre, di 
dare subito la terra ai contadini 
che ne hanno bisogno e di iniziare 
subito, contemporaneamente alla 
ridistribuzione delle t e n e , o imme­
diatamente dopo, le opere di bo­
nifica e di irrigazione e la trasfor­
mazione agraria, seguendo una via 
diversa da quella della più sollecita 
quotizzazione. La quotizzazione, 
oltre tutto, è anche una operazione 
a più buon mercato e noi non pos­
siamo buttar via i quattrini, come 
è stato fatto nel ventennio, per 
sovvenzionare l'infingardaggine dei 
latifondisti e trovarci, poi. con un 
pugno di mosche in mano ». 

Dopo a r e r citato il parere espres­
so più rolfe sulla stampa dall'ono­
revole Medici e dopo aver accen­
nato al problema delle cooperative 
le quali, pur con le loro deficienze, 
(dovute molto svesto all'atteggia­
mento tenuto verso di esse dal 
governo) rappresentano già un im­
portante elemento di ordine e di 
organizzazioni nell'Ifalia Meridio­
nale, Gheco hn cosi proseguito: 

0 con poca terra. A ques*a antica 
r chiesta, legittimata dalla sua giu­
stizia e dalla coscienza morale, e 
riconosciuta ormai dal vasto con­
senso dell'opinione pubblica, si è 
'nteso rispondere col progetto di 
legge del Governo. 

In sede di Commissione di agrl-
ooltura, noi abbiamo esaminato 
questo progetto con tutta la cura 
necessaria, alla presenza e con il 
concorso dell'onorevole Ministro. 
Uomini della mia parte politica lo 
1 tanno francamente criticato nel 
suo orientamento generale e nelle 
m e parti. Debbo riconoscere che 

' la maggioranza della Commissione 
ha migliorato il progetto origina­
rio; l o ha migliorato day nostro 
ninvto di vista, si intende; #na le l i -
ree generali dell'orientamento so­
no rimaste inalterate; ed è questo 
Q motivo per il quale abbiamo ela­
borato una relazione di minoranza. 

Il motivo principale della nostra 
critica e stato e resta il seguente: 
il progetto della Commissione non 
ria, secondo noi. la risposta adegua­
ta a queste esigenze essenziali ed 
indilazionabili: 

primo, dar» tubilo ìa Urrà a 
br$i i contadini del comprensorio 
ehe non ne hsnno o eka B« hanno 
In Quantità tnsuiflclentf; 

colo 24, vuol dire che fino al 1956 
è legittimo attendere il compimen­
to dei piani di espropriazione. Le 
terre verranno concesse effettiva­
mente ai contadini assegnatari non 
nltr«» tre anni dslVawenuta occu­
pazione da narte dell'Opera 'arti­
colo 15). Ma questa concessione, 
*e è effettiva, non è definitiva. E 
rei contratto di vendita delle terre 
ai contadini deve essere previsto 
un periodo di prova di tre Rnni. 
Questo periodo, essendo una condi­
zione. deve e«=ere calcolato a par­
te Es.*o sarebbe una specie di esa­
me di maturità, come lo chiame­
rebbe spiritosamente il prof. Maz­
zocchi-Alemanni. un esame di ma­
turità fatto fare si contadini a di­
mostrazione della loro capacità di 
coltivare la terra, anziché ni pro­
prietari a dimostrazione della loro 
capacità dì assolvere i loro dove-ri. 
In tutto, noi arriviamo co«l a 11 o 
12 anni. 

MEDICI; Ma sono tre anni! 
MTLILLO: Tre anni per una at­

tribuzione, più altri tre per il com-
pimento delle opere. 

GrtfECO: Onorevoli colleghi, t 
forse questa la via sulla quale 
dobbiamo metterci? C e chi l^ pen­
ta, ma noi lo escludi imo. Io credo 

Perchè siamo favorevoli 
a dare la terra in enfiteusi 

«Ora noi siamo qui a difendere 
gli interessi e la volontà della po­
vera gente, dei contadini misera­
bili, contro la grande proprietà 
fondiaria. Questo è il compito che 
ci sta dinanzi, oggi. Limitiamo la 
grande proprietà fondiaria, depri­
miamola economicamente e social­
mente e poi vedremo il da farsi, 
insieme ai contadini, nell'interesse 
loro e della produzione. 

Insomma, quotizzare • dare ai 
contadini ia certezza giuridica del 
possesso: dare, cioè, la terra a tutti 
i contadini che ne hanno bisogno, 
in modo stabile e permanente. Ini­
ziare le opere di bonifica, di irri­
gazione. di trasformazione agraria. 

La certezza giuridica del posses­
so! Questa è la condizione, la pre­
messa e non la risultante della 
bonifica e della trasformazione 
agraria. 

E qui si pone il problema del 
trapasso delle terre eccedenti il 
limite e delle funzioni dell'Opera. 
Il disegno di legge prevede l'espro­
priazione. dietro pagamento dì un 
indennizzo, ai proprietari, sia pure 
attraverso rateazioni. Noi, per ra­
gioni che non sono di principio, 
siamo contrari oggi al pagamento 
di un indennizzo, ma poiché la 
espropriazione comporti *1 paga­
mento di un Irdennizzo a norma 
.Iella Co«tjtu.Mon«». rr^rorramo di 
trovare un'altra «Suzione p*r rivol­

ete noi dobbiamo abbandonale la vtxa U probltma del trapano al 

contadini delle terre eccedenti il 
limite. Accettando il criterio con­
venuto nel progetto governativo, 
fatto proprio dalla maggioranza 
della Commissione, salvo il 10 per 
cento in più al quale lo stesso Go­
verno ha rinunziato, il prezzo della 
terra sarebbe calcolato al valore 
definitivamente stabilito ai fini del­
la valutazione per l'applicazione 
dell'imposta straordinaria progres­
siva sul patrimonio. Il prezzo, si 
dice, non supererebbe le 118 mila 
lire all'ettaro, con una media di 
65-70 mila lire all'ettaro. Si è cal­
colato. all'ingesso, che lo Stato do­
vrebbe pagare per l'esproprio, ad­
debitando naturalmente ai contadi­
ni la somma, da tre. a quattro 
miliardi. Questi calcoli approssima­
tivi sono stati fatti in base al piano 
di reperimento della terra contem­
plato dal disegno di legge in esa­
me. n nostro piano di reperimento, 
evidentemente, comporterebbe una 
somma di circa il doppio, e alcuni 
colleghi hanno osservato che que­
sto sarebbe un motivo supplemen­
tare per respingere il nostro punto 
di vista. Al contrario, noi ci ser­
viamo di questo argomento, per 
rafforzare la nostra tesi del non 
pagamento dell'indennizzo, e dello 
impiego delle somme così delibe­
rate, per le opere di trasformazione-
agraria. D'altronde noi ncn igno­
riamo (e l'onorevole Mancini lo 
ricordava poco t») eha la maggior 

parte delle grandi proprietà esi­
stenti nel comprensorio silnno-jo-
nico provengono da usurpazioni 
commesse a danno dei demani col­
lettivi. Il collega on. Spezzano cre­
do darà alcuni ragguagli al ri­
guardo. Ma prima di me e meglio 
di me, queste cose sono conosciute 
da parecchi colleghi, storici ed 
economisti agrari, come dai conta­
dini del Marchesato di Crotone. 

Ritengo che l'onorevole Salomone 
sia un esperto in questa materia 
ed anche il Ministro non può igno­
rarla. Insomma, noi non abbiamo 
scoperto l'America! Ebbene, i con­
tadini della xona silano-jonica ri­
vendicano le terre usurpate, ruba­
te. 

Noi proponiamo che le terre di 
proprietà privata, che alla data del 
1. gennaio 1948 avessero una esten­
sione superiore ai 300 ettari, com­
putate anche quelle fuori del ter­
ritorio del comprensorio e compu­
tate anche quelle possedute a qual­
siasi titolo, vengano assegnate in 
enfiteusi perpetua ai contadini che 
non posseggono terra o ne posseg­
gono in misura insufficiente allo 
impiego della mano d'opera della 
famiglia. Verrò tra poco a confu­
tare alcuni argomenti giuridici che 
ci sono stati opposti per contrad­
dire al nostro punto di vist i sul 
ricorso all'istituto dell'enfiteusi. Di­
rò intanto che i colleghi della mag­
gioranza della Commissione, con i 
quali ci siamo disputati su questa 
questione (e mi pareva di aver 
compreso che, in un primo tempo, 
non fossero alieni dall'accogliere la 
nostra proposta) hanno sostenuto 
che la esoropriazione delle terre 
eccedenti il limite e la rateizza-
zione del pagamento del prezzo 
della terra, sarebbe più convenien­
te per i contadini in confronto del 
canone enfiteutico perchè li sgra­
verebbe più presto dai legami con 
la croprietà e dalla soegezione ai 
proorietari. Secondo noi questa 
obiezione non è valida. Se fosse 
valida, «e fosse vero, cioè, che 
il Degamento rateizzato del prezzo 
avvantaggerebbe i contadini, i pro­
prietari vi sarebbero contrari, men­
tre. come sappiamo, essi urlano 
che vogliono essere pagati e in 
contanti. Ancora in questi giorni. 
un rappresentante dei proprietari, 
tra i più petulanti, il signor Gatti-
Lega. una vera scimmia urlatrice 
della proprietà (ilarità) ha scritto 
che i proprietari vogliono essere 
pacali in contanti perchè — egli 
dice — *e una riforma non accolga 
tutte queste «'legittime richieste» 
dei proprietari essa somiglierà ad 
una riforma «- balcano-sov:e , ;ca ». 
(Ilarità)- Ma non soltanto ouesto di­
re il sienor Gatti-Lega. Egli sostiene 
la te«i «travagante (e rinorto le 
«aie parole) che ~ il oopolo ita'ia-
no„ (d'ee proprio: il popolo ita­
liano). il 18 aprile 1948. «attraver­
so una ininterrotta affluenza alle 
urne, durante 24 ore ». dichiarò che 
bisogna pagare in contanti la terra 
ai proorietari «oggetti ad eventuale 
esproprio (Viva ilarità). 

E' evidente che questo signore 
scrive in stato di delirio: ma è pure 
evidente che se la opinione di quei 
rostri colleghi, i quali affermano 
che il pagamento rateizzato sareb­
be favorevole ai contadini, avesse 
un fondamento, i proprietari pre­
senterebbero e propugnerebbero 
un'altra soluzione, un'altra rivendi­
cazione meno favorevole ai conta­
dini. La chiave del nostro sistema, 
del sistema che noi proponiamo, sta 
nel controllo del canone. Noi do­
mandiamo che il canone enfiteutico. 
determinato secondo le norme del 
Catasto per l'accertamento del be­
neficio fondiario lordo, non superi 
l'ammontare del reddito dominica­
le censuario del fondo, accertato 
all'inizio del contratto di enfiteusi, 
dedotti gli oneri che fanno carico 
all'enfiteuta. E siccome tali oner! 
potrebbero portare In certi casi al­
l'annullamento del canone, noi ab­
biamo ridotto nei nostri emenda­
menti questo carico alla misura di 
non più del 50 per cento del red­
dito censuario. 

Non si può dire che questo cri­
terio sia meno favorevole ai con­
tadini del pagamento rateizzato del 
prezzo della terra-

Resta l'obiezione del vincolo con 
la proprietà, che rimane tra l'enfì-
fenta ed il di-ettar;o, il diritto di 
devoluzione, ecc. Ma in primo luo-
co nessuno garantire, in generale, 
il contadino, secondo il progetto 
dalla maggioranza dalla Commii-

sione. con I pesi che lo graveranno. 
di poter aveie la terra prima di 
parecchi anni e di poterne di­
sporre successivamente. Il conta­
dino sarà oberato di debiti verso 
la proprietà e \erso l'Ente. Ab­
biamo visto crollare molti di que­
sti coloni, in altre circostanze, lun­
go la via per arrivare alla ago­
gnata proprietà. Ma pc'. an'cho 
nella enfiteusi perpetu.-. il diritto 
di affranco resta: \". è una spe­
ranza di svincolo e di autonomia 
del piccolo coltivatore, qualora le 
circostanze glj consentano la libe­
razione. 

Noi abbiamo esaminato il proble­
ma nei suoi aspetti generali e pro­
duttivistici e tenendo conto anche 
delle scarse disponibilità dello Sta­
to. Ed è proprio da questo e^m? 
e tenendo conto degli interessi dei 
contadini che s;amo arrivati alla 
conclusione che vi ho esposta. Na­
turalmente. anche in questo ca'o, 
non intendiamo che siano pagati i 
canoni ai proprietari che devono 
dimostrare i titoli di proprietà. 

Se ho ben compre fo la tesi dei 
giuristi oppositori, l'enfiteusi ob­
bligatoria non la si potrebbe adot­
tare per questi due motivi: primo, j^ 
perchè il diritto di proprietà, si 
dice, può essere espropriato uni­
camente per intero: secondo, per­
chè il diritto di proprietà può es­
sere espropriato solo dietro il 
pagamento di un indennizzo». 

Grieco osserva a questo punto 
che — accettando un simile ordine 
di ragionamenti — si dovrebbero 
considerare fuori del diritto i le­
gislatori che nel 18H2 approvavano 
concessioni in enfiteusi perpetue 
in Sicilia, oppure i moderati che 
sostenevano nel 1904 l'enfiteusi 
coattiva per la Sardpgna. tra cui 
"quel rivoluzionario* di Sidney 
Snnnino che pariai 'a di rompere la 
~ manomorta latifondistica ». Ma ci 
sono altri casi, ancora più recenti 
e più sioni/icattm: 

~Non era certo insensibile al di­
ritto vigente il ministro Micheli. 
che presentò al Parlamento nel 
1921 il disegno di legge sulla - T r a ­
sformazione del latifondo e la co­
lonizzazione interna ». Ebbene, in 
questo disegno di legge è ammes­
sa, sia pure in certe condizioni, la 
obbligatorietà della concessione in 
enfiteusi. La stessa disposizione fu 
mantenuta nel disegno di legge 

1922 al Parlamento. Voi mi direte 
che questi disegni di legge non di-
\untarono mai leggi. Ma ciò non 
avvenne per motivi giuridici, ma 
per motivi politici. Essi furono ar­
chiviati dal fascismo, dalla reazione 
agraria. 

Non è esatto dire che il diritto 
di piopnetà possa essere espro­
priato "olo per intaro. Questa tosi 
serve per sostenete questo sillo­
gismo: la proprietà non può essere 
espropriata che-per intiero; l'esoro-
priarione dclli pronnetà comporta 
Un indenn'77o: quindi broglia e-
Fproprmre l'intero e pagare un in­
dennizzo alla proprietà. E' un falso 
sillogismo Con questo sillogismo si 
vuole sostenere non un p n n c p i o 
d, diritto, mi una tesi politica. 

Se fos-e vero che il diritto di 
oroprieta può estero espropriato so­
lo por intero bisognerebbe "oppri­
me! e dal diritto diverbi altri isti­
tuti. 

A questo putito — chiedendo Ve­
nia per le possibili improprietà di 
linguaggio, dato che egli non è un 
giurista — Grieco elenca una serie 
di istituti — dalle servitù all 'usti-
frutto-legale, dai divieti di aliena­

tone alle varie Vmitaziom della 
rendita prodotta da determinati 
beni che costituiscono altrettante 
Vmiiazioni fll diritto di proprietà. 
Cita il caso limite m citi il diritto 
di proprietà può venire soppresso 
senta alcun indennizzo, per fini di 
carattere generile- come la risolu­
zione de' contratti d'affitto senza 
indennizzo nei compre ti so ri di bo­
nìfica. 

E perche, alloca, non si potrebbe 
imporra l'istituto della concessione 
enfiteuticn? 

A questo proposito voglio osser­
vare che .se tutto quanto detto per 
dimostrare l'infondatezza giuridica 
della tesi avversa alla obbligato­
rietà d*»H' enfiteusi fosse inficiato 
d, errori giuridici, fosse sbagliato 
ir. sede di d'ritto, spetterebbe y 
nostri avversari aiutarci a stabi­
lire con le le^si, nuove norme di 
diritto, a creare nuovi istituti, nuo­
vi principi necessari per risolvere 
i problemi eh e ci stanno di fronte. 
Il d'ritto deve evolversi con la so­
cietà stessa. E se manchiamo di co­
raggio nell'abbandonare vecchie 
norme di diritto che non servono 
più, che sono un ostacolo /dia 
marcia in avanti della società, è 

presentato dal Ministro B^rtini nel'inutile che parliamo di rifo^ne 

Amici dei contadini 
del "leopardo,, ? o amici 

A questo proposito, anche a sco­
po di distensione, voglio raccontar­
vi un aneddoto: quello del caccia­
tore di leopardi. Due amici s'in­
contrarono. Uno di essi ha un gros­
so fucile sulla spalla. L'altro gli 
chiede: * Dove v*i con questo fu­
cile? «. « Vado alla caccia del leo­
pardo». "Tu sei pazzo», ammoni­
sce l'amico. - M a no — risponde il 
cacciatore — me ne andrò nel de­
serto e appena scorgerò il leopardo 
gli tirerò addosso: ho una buona 
mira »*. * Ma tu non conosci il Ito-
pardo — replica l'amico molto 
preoccuoato — questo animale è 
aeilissimo. ti raggiungerà prima 
che tu abbia potuto aggiustare la 
mira». -Lascia stare, io mi met­
terò sull'orlo della giungla. st->rò 
nascosto dietro un albero, ed ari-
pena vedrò il leopardo... tàffete!» 
<*Ma no: la belva ti viene alle 
spalle, come fai a vederla? » « Sen­
to i passi e allora mi arrampico 
sull'albero e da lassù, miro e ti­
ro. Tàffete! «. - M a il leopardo è 
agile, si arrampica anche su eli al­
beri ». « E va bene, allora mi get­
terò nella palude, mi metterò sot­
t'acqua tenendo un cannellino in 
bocca a fior dell'acqua per poter 
respirare, e così coperto mirerò e 
tirerò». «Sciagurato, ma non sai 
che il leopardo è nuotatore? Esso 
si getterà nell'acqua e verrà a 
ghermirti nel tuo nascondiglio... ». 
Allora il cacciatore, sospettoso ed 
indispettito nello stesso tempo, rea­
gisce- « Ma insomma, tu sei amico 
mio o amico del leopardo?». Vira 
ilarità). Io domando agli onorevoli 
colleghi giuristi che ci fanno tante 
ob:e7:on.: ma insomma. « et e voi 

amici dei contadini o dei grandi 
proprietari fondiari? Se siete amici 
dei contadini, trovate i molivi giu­
ridici che servano ad aiutarli, nel­
l'interesse loro e del Paese. fVirt 
applausi da sinistra). 

Dopo aver annunciato che l'Op­
posizione intende organizzare un 
convegno di giuristi, per lo studio 
dell'enfiteusi, il compagno Grieco 
ha così proseguito: 

Le nostre tesi comportano un 
diverso orientamento dal progetto 
di legge e la lettura dei nostri 
emendamenti lo indica chiaramen­
te. In questi emendamenti abbiamo 
condensato i motivi della nostra 
opposizione al disegno di legge del­
la maggioranza della Commissiono 
dell'agricoltura. 

Noi rifiutiamo l'opinione somma­
ria, superficiale, avventata di quan­
ti ci dicono: approviamo il pro­
getto propostoci, quello che conta 
è fare qualche cosa. No, signori. 
Bisogna sapere cosa si vuol fare e 
dove si vuole arrivare! 

Naturalmente le nostre posizioni 
modificano completamente le fun­
zioni dell'organo chiamato ad ese­
guire i compiti previsti dal disegno 
dì legge. Questo organo, questo 
ente non acquisterebbe più le terre 
per rivenderle ai contadini, non 
sarebbe dunque un ente patrimo­
niale (con le conseguenze che co­
nosciamo e che molti di noi hanno 
deplorato e deplorano. ;n altri ca­
si). ma avrebbe il corr.p'tn di ela­
borare il p ;rno di assegnazione 
delle terre ai con'adini e la * c e -
cuzione delle opere di bonifica. 
avrebbe :1 corroito fondamentale 
di assicurare l'a«=:stcnza tecnica. 

economica e creditizia ai contadini 
enfiteuti, della esecuzione delle 
trasformazioni agrarie e dell'eser­
cizio dell'agricoltura. 

11 disegno di legge, come voi sa­
pete, assegna all'Ente di colonizza­
zione Silano, nato per altri scopi, 
i compiti da esso previsti. Ma noi 
abbiamo già un oganismo ad hoc, 
che esiste da alcuni decenni e cita 
ha una attrezzatura adeguata ai 
suoi compiti. Si tratta dell'Opera 
Nazionale Combattenti. E' lecito 
parlare di essa? lo credo di si; è 
lecito e ioveroso. ' 

Io ricordo perfettamente che 
l'anno scorso l'onorevole Medici, m 
una riunione della Commissione 
dell'agricoltura, mosse delle criti­
che all'Onera Nazionale combat­
tenti. 11 modo, il tono come queste 
critiche vennero fatte, non piac­
quero ad alcuni di noi, di varia 
parte politica. 

Debbo convenire, però, che alcu­
ne critiche dell'onorevole Medici, 
obiettivamente considerate, non 
erano prive di fondamento. E se 
è vero che il tono fa la musica, 
adoperando toni diversi si può fare 
una musica diversa, ma che resta 
sempre musica. Nominammo una 
Commissione di tre colleghi per 
andare a fondo nell'accertamento 
della validità delle critiche mosse 
e di tutta l'attività dell'Opera Na­
zionale Combattenti e chiedemmo 
nnche al Ministro un rapporto. Non 
sappiamo nulla del lavori della 
piccola Commissione, né abbiamo 
avuto il rapporto del Ministro. E 
questo è male. Perchè da tutta que­
sta informazione avremmo meglio 
compreso come stanno le cose, sa­
remmo usciti dal pettegolezzo e 
crobabilmente avremmo aiutato la 
Opera Nazionale Combattenti ad 
uscire dallo secche in cui si trova. 
Voi ammirerete il mio candore e 
sarete forhe persuasi della mia in­
genuità. O potenza delle parole, 
che possono tanto facilmente men­
tire! SI, disingannatevi! Io so bene 
che si vuol liquidare l'Opera Na­
zionale Combattenti! E se davvero 
ovessj il candore e l'ingenuità chf 
per un momento qualcuno di \o i 
può avermi attribuiti, direi all'ono­
revole Ministro: on. Segni io «o 
che lei non farà questa sciocchez­
za! L'O.N.C. ha fatto bene e hn 
fatto male, può far bene e nuò 
far male, a seconda di quello che 
le si fa fare. Ma esiste, ha uni 
esperienza, u n a organÌ7znzione. 
Perchè distruggerla? Perchè crepre 
altri organismi con I suoi s»es«i 
compiti? Ridate all'O.N.C il suo 
vecchio statuto, valorizzatene l'a-
rione, controllatene e controlliamo­
ne il lavoro e l'O.N.C. ne siamo 
sicuri, uscirà dalle secche, non vi­
vrà come oggi vive per mantenere 
s e stessa, ma per bonificate, per 
trasformare l'agricoltura, seguendo 
i suoi indirizzi. 

Non solo, ma cosi rinnovata e 
rinfrancata, l'Opera N a z i o n a l e 
Combattenti potrà assolvere ai 
compiti di una riforma agnria na-
zionple. 

Ma voglio portare oiù avanti :1 
imo ragionamento. MI pare che 
delle misure di riforma analoghe 
a quelle da prendere per la »on i 
silano-crotonese debbano esser p ie -
se per tutte le zone depresse. 

Noi facciamo senz'altro auc«tn 
proposta. E facendola pensiamo 
pure che esiste eia un organo ca­
pace di sovraintendere, con "uovi 
indirizzi, non con i vecchi, all'tsr-
cuzione eventuale di più l.Tjhi 
piani di riforma. Secondo noi ni*e-
st'organo è l'Opera Nazionale Com­
battenti. Dirò ancora di più- voi 
sapete che a norma delle leirei vi­
genti sulla bonifica, le inademo'en-
ze dei privati dovrebbero es«rre 
perseguite con espropri. Voi sancte 
anche che le inadempienze «otto 
pressoché generali e non si pro­
cede agli espropri. Slamo persuPM 
che i Consorzi di bonifica non son"> 
organi capaci di espropriare rll 
inadempienti, secondo il detto che 
il cane non mangia cane; ma per 
espropriare occorre pagare, <r-oi'-
do le lej*gi. E' la solita storia! Bi­
sogna pagare, e lo Stato dice: r.on 
ho denaro. Ma perchè agli ina­
dempienti non potrebbe essere im­
posta la concessione di lira enrtV"-
si nella natie dei terreni che e«-i 
non voelior.o o non pos'^ns bo­
nificare? 

Proseguiamo per la via indicata 
dai contadini senzaterra di Melissa i 
E* certo che assieme alla riforma 

dei consorzi d-. bonifica abbiano 
bisogno di un organo nazionale di 
esecuz ;one e supervisione tecnica 
dell'Opera nei vari territori dove 
si è riscontrata l'inadempienza e 
Quest'organo, secondo me, è l'Ope­
ra Nazionale Combattenti. 

Onorevoli colleghi, io ho fors^ 
esagerato nell'abusare della vostra 
pazienza e ve ne chiedo scusa. Av­
viandomi alla fine, voglio riallac­
ciarmi a quello che ho detto in 
principio e cioè che i nuovi assalti 
al latifondo dei contadini della Ca­
labria e di altre zone del Mezzo­
giorno, non si possono respingere 
né con la forza, né con le blandi­
zie. Essi ci dicono che una nuova 
coscienza è maturata dalla necessi­
tà. I contadini del Mezzogiorno e 
delle altre zone d'Italia non dico­
no: spartire subito e organizzare 
;u nuove basi la produzione; di­
cono; spartire per produrre, per­
chè tutti possano lavorare e pro­
durre. Non ti addice a nessun 
italiano, se non a degli tvergognati 
cosmopoliti senza patria, negare la 
volontà di lavoro e la capacità pro­
duttiva del nostro contadino e del 
contadino meridionale. Noi abbia­
mo troppe volte udito con fastidio 
tessere l'elogio della labofiosità dei 

serva dalla ipocris.a di certi lau­
datori che osannano al lavoro al­
trui, pesante, duro, troppo spesso 
privo di luce e di speranza d'av­
venire, nello stes«o tempo in cui 
esaltano la frugalità della nostra 
gen'e dei campi. Basta con l'ipo­
crisia della gente gras-a e ingras­
sata sulla fatica dei lavoratori 
probi e frugali. E noi sentiamo di 
avere solo degli obblighi verso di 
essi. 

Spartire subito ed Insieme boni­
ficare e trasformare, nell'interesse 
dei cantadinl affamati, dei loro fi­
glioli, del nostro benessere, della 
civiltà razionale. Perciò avevamo 
proposto a novembre, accogliendo 
l'idea di un collega non di nostra 
parte, che entro la primavera di 
questo anno fosse condotto a ter­
mine il piano di ridistribuzione e 
che le terre cosi ridistribuite fos­
sero assegnate di diritto in enfi­
teusi ai contadini secondo il plano 
predisposto dall'organo incaricato, 
e nell'autunno del 1950 si proce­
desse alle semine sui fondi dei 
nuovi possessori. Vana ìl'usionc! 
Adagio! Troppa fretta! Gradualità', 
ci si è detto! Mi queste raccoman-

no forfè aver un ten.-o un secolo 
fa fed io non lo credo». Ma ora? 
L'idta della gradualità è «emure 
una idea relativa. Graduiamo pu­
re, ma dopo aver apportato cam­
biamenti qualitativi nella situazio­
ne. Una gradualità sarà necessaria 
per i compiti successivi, ma prima 
di tutto occorre modificare brusca­
mente la situazione esistente nel 
regime fondiario della zona silano-
crotonese ed in genere in tutte le 
<* aree depresse ». 

Onorevoli colleghi, un contadino 
del marchesato di Crotone, uno di 
quelli che andavano ad occupare 
le terre, uno di quelli vestiti di 
stracci — come vestiti di stracci 
erano i morti di Melissa — pian­
tando un segno sulla terra baro­
nale, un palo, una bandiera, disse: 
«Noi occupiamo questa terra per 
tutta la Nazione». Questa è pura 
lingua italiana, signori, è i l dolce 
idioma del nostro tempo. Come ri­
spondiamo noi, qui; noi. la Nazione; 
noi, la Repubblica, alle parole de ­
gli straccioni calabresi? Signori, gli 
straccioni della Calabria, nostro 
amore e nostra vergogna, ci indi­
cano la strada Non ci resta che 
seguirli! (Vivissimi appiattai da ti-

nostri contadini a il fastidio ci na- dazioni, onorevoli colleghi potava, irittr* « motte congralQLlazioni). 
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DALL'INTERNO DALL'ESTERO 
II. CONGRESSO "SINDACAI E.. DELLA FIL 

Isterica esaltazione 
dell'invio di armi U.S.A. 
"Dobbiamo scaricarle noi! , , urla Canini • Nuove 
scissioni provocate dalla "uniticaziont-,. con la LCGIL 

AL CONGRESSO PROVINCIALE DELLA FOCI 

Longo parla a Modena 
ai giovani comunisti 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

N A P O L I , e — Q u o vad.s? d ice­
vano i cartel loni esposti fuori del 
Politeama dove si è aperto ieri mat­
tina il Congresso nazionale della 
FIL. Pam e Canini sapevano per­
fettamente d o t e sarebbero andati, 
lo sapevano fin dall'epoca del mag­
gio negli Stati Uniti, lo sapevano 
fin da quella decis iva ritintone che 
ebbero l'8 settembri scorso al 
Grand Hotel di Roma assieme a 
Irving Brown dell A.F' L. e assieme 
a un colonnello americano appas­
sionato dt sindacalismo. Il quo vadi6 
per Canini e Rocchi era una do­
manda del tutto scontata* essi si 
erano già impegnati a fondere la 
loro organizzazione nella LCGIL e 
avevano già ricevuto in cambio da 
mister Brown le dovute garanzie. 
Anzi p iù che di garanzie sarebbe 
il casQ di parlare di qualcos'altro. 
Se da questo Congresso non fosse 
uscita la decisione di unificarsi con 
i democristiani, Pam e Canini 
avrebbero perduto di colpo la pos­
sibilità materiale di mantenere in 
piedi il loro trabal lante sindacato 

I precedenti immediati di questo 
Congresso sono noti. Di fronte alla 
prospettiva di essere assorbiti dai 
e l e n c a l i , nove o Camere sindacali * 
e due Federazioni di categoria (fer­
rovieri e impiegati statali) si s o n o 
senz'altro staccate dalla FIL; altre 
nove Camere hanno preso posizione 
contro l'orientamento della Segre­
teria nazionale; e a n c h e il PIO e il 
PSLI si sono pronunciati contro un 
simile passo, giudicato prematuro 
Ma gli impegni di Porri e Canini 
erano evidentemente di natura tale 
da essere irrinunciabil i . Una bene 
oroniiiz^ata rete di funzionari lo­
cali ha assicurato loro la maggio­
ranza concretatasi oggi al Congres­
so. E la fusione con la LCGIL si 
farà. 
• Qualche interrogativo è restato 
però sospeso nella sala del Politea­
ma fino verso la fine della prima 
mattinata di lavori. Perchè tutto 
questo? Perchè tanta fretta? Con­
veniva ai tiberini? Conveniva al-
l'A.F.L. di impegnarsi tanto a fon­
do? Si succedevano alla tribunetta 
ti rappresentante del Cl.O. (Henry 
Broglia), dell'A.F.L. (il solito Ir-
iBing Braìsn), il segretario della 
LCGIL Cappugi, il ministro Simo-
nini. Si ascoltavano telegrammi con 
« fervidi saluti augurali* di Ma 
razza; ti suonava e si cantava per­
sino V* Intemazionale »; si comme 
inoravano Buozzi e Grandi; sì com­
memoravano i. caduti di Modena. 
Ma gli interrogativi restavano nel­
l'aria' 

Finalmente ha preso la paro la 
Canini. Ha r iconosciuto che la FIL 
non ha avuto gli sv i luppi previsti 
m ha attribuito ciò alle «infiltrazioni 
polit iche». Ha attaccato « partiti, ha 
attaccato blandamente gli industria­
li, ha attaccato con furore isterico 
la CGIL perchè «provoca disordi­
ni ». E coerentemente ha chiesto 
« una polit ica che tagli le unghie ai 
ttgribri e metta in galera i fautori di 
disordini »; condotta, come si vede, 
del tutto imparziale. « Leggi draco­
niane! » urlava Canini, rosso come 
un peperone mentre gli interroga­
tivi cominciavano a dissolversi ver­
so il soffitto della sala. « Prendiamo 
esempio dai paesi ch'ili. A Picca-
dilly basta il fischio di un voVziotto 
perchè tutta la circolazione si fer­
mi. E qui tnvece... » qui, invece del 
fischietto, la polizia usa i mitra. 
Ma questo Canini non Io ha detto. 
Ha detto qualcosa di molto diverso, 
qualcosa che ha fatto volatilizzare 
definitivamente gli interrogativi. 

E' stato verso la fine della sua 
relazione, quando l'oratore ti è reto 
conto di non avere ancora convinto 
l'uditorio sulla necessità della fa­
ttone: « C'è chi si preoccupa — egli 
ha detto — che la FIL venga as­
sorbita dalla LCGIL. Ma qui non 
si tratta di essere assorbiti o di 
assorbire a lcuno; qui il caso è mol­
to più serio. Qui si tratta di vifa 
o di morte!*. Canini aveva ripreso 
a urlare. « Fra qualche settimana 
devono arrivare le armi dall'Ame­
rica, sono le armi per la difesi 
occidentale. 1 socialcomunisti han­
no già dichiarato c h e non vogliono 
scaricarle. Dobbiamo scaricarle noi! 
Dobbiamo essere uniti per questo, 
ci chiamino pure crumiri!*. Canini 
era ormai completamente fuori di 
tè. Aveva le vene delle tempie e 
del collo gonfie: c'era da temere 
che da un momento all'altro gli 
venisse un colpo apoplettico. » Sia­
mo italiani — continuava a urlare 
— con que l l e armi dobbiamo difen­
derci! «. Jrrinp Brourn e Henry 

Broglia facevano orandi cenni di 
assenso. Cappugi guardava da un'al. 
tra parte. 

Dunque questa unificazione è un 
episodio della grande provocazione 
bellicista. Si tratta dt creare un 
organismo s icuro, saldamente con 
trollato dal Dipartimento di Stato 
e dal suo appara lo pseudosindacale 
(la parte anche economica avuta 
dal Dipartimento-di Stato nella ma­
novra non è un mistero per nes­
suno; basta leggere ta stessa c o l l e -
c lone de « l'Umanità \>), un organi­
smo a etichetta non esvlur vomente 
Lonfessionale, che si assuma la rc-
sponsabilità di tentare dt intaccare 
il saldo fronte di pace dellu classe 
operaia italiana. Per dare questa 
mascheratura ai sindacati clericali 
ci si è appoggiati a queste due pic­
cole figure del mondo sindacale tul­
liano, Parri e Canini. Due piccole 
e curiose figure; allampanato uno, 
con un ciuffo di radi capelli in cima 
alla testa, grasso e tondo l'altro, con 
i bafjelti neri alla Hitler, richia­
mano irresistibilmente una notissi­
ma coppia di comici cinematogra­
fici. Pure, Dean Acheson e Irving 
Brown e Giulio Pastore hanno sco ­
perto c h e i due potevano essere 
utili a qualcosa. E ora la FIL ha 
deciso di fondersi. Entro pochi gior­
ni la LCGIL stabilirà le modalità 
della confluenza. 

Tutto ciò non esclude che Sara-
gat, in concorrenza o in occasionale 
combutta con i temuti romitiani, 
tenti di mantenere aperta la via 
per far sussistere in Italia una ter­
za organizzazione sindacale di tipo 
dichiaratamente socialdemocratico. 
Il che spiegherebbe le manovre e 
le apparenti contraddizioni dell'ul­
tima settimana. 

Quanto al Congresso della FIL, 
e t so si sta' cone ludendo stasera nel­
la sala Maddaloni dove si era spo­
stato fin dal pomeriggio di ieri. Ce 
stata una lunga relazione di Farri . 
c'è stato un discorso di Pastore, c'è 
stato qualche clamoroso episodio 
durante la discussione con abban­
dono dell'aula da parte di gruppetti 
dissenzienti. Ma le conclusioni sa­
ranno quelle che dovevano essere. 

L U C A P A V O L I N I 

L'ora legale 
non sarà adottata 

Il servizio Inrormarlonl della Prft-
sldenaa del Constel lo del M|nl»*.rl co . 
murilo*: 

« I n relazione con le diff icolt i sr>rte 
per l 'adeguamento degli or*rt Inter­
nazional i , l 'adozione In Italia dell'ora 
legale è s ta ta ripresa In e s a m s dal 
Ministri tecnic i competent i . I n atte­
ra de l le relative deliberazioni, non 
avrà l u o g o 11 cambiamento d'ora già 
preannunclato per 11 2rl febbraio cor­
rente a n n o » 

MODENA, 6. 
ieri «era il 1. Congresso prov inc ia l e 
d e l l a F e d e r a z i o n e G i o v a n i l e C o m a 
nista d i M o d e n a a l la p r e s e n z a d e l 
c o m p a g n o Luig i Longo e di o l tre 
500 de legat i rappresentant i 14 mi la 
g iovan i comuni s t i de l la prov inc ia . 

Il c o m p a g n o Luig i Longo , inter­
v e n e n d o ai lavor i de l Congresso , 
ha tenuto u n ampio discorso '•lilla 
a t tua le s i tuaz ione pol i t ica . D o p o 
a v e r rifatto in rapidi tratti la s to­
r ia g loriosa d e l l a F e d e r a z i o n e g io ­
v a n i l e c o m u n i s t a dal la s u a fonda­
z i o n e n e l 1921, L o n g o ha af fermato 
cl ic c o m e già accadde oi fascisti 
cosi oggi non r iesce ag l i attual i ca ­
lunniator i e persecutor i de l la c la s ­
se opera ia e del s u o part i to c h e a 
far s o r g e r e m i l l e v o l t e p i ù forte il 
Part i to e la Federaz ione g iovan i l e 
comuni s ta 

L o n g o ha ricordato il tragico e c ­
c id io di Modena , la g lor iosa città 
part ig iana. Quel l 'ecc idio , d i cui a 
giorni si c e l e b r a il tr iges imo, fu 
l 'epi logo di una campagna di v i o ­
l e n z e diret ta a s troncare la c lasse 
operaia, il P.C.I., I g iovani c o m u ­
nisti . 

« Quat tro se t t imane fa i par la­
mentar i de l l 'oppos iz ione riunitisi 
qu i a M o d e n a d i edero un chiaro 
a v v e r t i m e n t o . I nostr i avversar i 

S i è conc luso finsero di non capire. Esc lamarono: 
l 'opposiz ione minacc ia d i r icor­

rere a l l ' insurrez ione . N o n è v e r o 
N o i abbiamo preso i m p e g n o a M o ­
dena perché nessun n u o v o ecc id io 
abbia a verif icars i . . . 

N e l corso del suo discorso Longo 
ha affrontato un altro g r a v e pro ­
b lema. « Oggi — ha det to — c'è 
un altro a v v e n i m e n t o c h t d e v e 
met tere in a l larme la g ioventù ita­
liana: la avventura mil i tu»e in S o ­
mal ia . D o p o avere e saur i en temente 
rispos'.o a co loro c h e ca lunniano i 
comunist i per essers i oppost i al 
mandato somalo , e dopo aver sot to­
l ineato i pericol i che racchiude la 
dec i s ione imposta dal la m a g g i o r a n ­
za Longo ha detto ai g iovani che 
l ' imprev idenza de l nos tro g o v e r n o 
invia in Somal ia noi d ic iamo: siate 
portatori in quel paese , tra que l l e 
popolazioni , non d e l l o spirito rea­
zionario e imperia l i s t ico c h e anima 
i nostri governant i , ma de l lo s p i ­
rito di sol idarietà c h e anima il p o ­
polo i tal iano. Fraternizzate con il 
popolo somalo , non pres tatev i a 
provocazioni di guerra contro i 
paesi v i c in i c h e godono de l la loro 
indipendenza , non fatevi s t rumento 
di una pol i t ica d i guerra, c o m e 
vorrebbero gli imperial i s t i amer i ­
cani e i loro agent i i tal iani •>. 

IL 12 MARZO LE ELEZIONI GENERALI 

Stalin eletto candidato 
al Soviet Supremo dell'URSS 

Molotov, Malenkov, Berta, Mihoyan 
Sckiriatov, Suslov eletti tra i primi 

MOSCA, 6 (Tass). — Il 4 febbraio 
si è iniz iata la des ignaz ione dei 
candidati al Sovie t s u p r e m o n e l -
TU.R.S.S. n e l l e città e nei v i l laggi 
de l l 'Unione Sov ie t i ca . Nei comizi 
Dre-elettorali , i lavoratori des igna­
no coloro che essi des iderano v e ­
dere inclusi nel l 'organo euuremo 
d e l po tere atata le nel Paese . 

Il Drimo candidato del popolo al 
Sov ie t s u p r e m o del l 'U.R.S.S. — 
Giuseppe Stal in — è s tato des i ­
gnato u n a n i m a m e n t e tra enorme e n ­
tus iasmo, dai lavoratori di Mosca, 
Leningrado, Kiev , Minsk, Tbi l iss i , 
Riga, Vi lno, Sverd lovsk e di m o l t e 
altre c i t tà e vi l laggi del l 'U.R.S.S. 
I.a nomina d i Sta l in si è trasfor­
mata in una grandiosa mani fe s ta ­
z ione de l l 'a t taccamento e del la de ­
vozione de l popolo sov ie t i co al 
Part i to bo l scev ico ed al suo filande 
capo. 

La des ignaz ione dei candidati al 
Sov ie t s u p r e m o dell ' U.R.S.S. — 
questo è l 'argomento p r i n c i p a l m e n -

LA CRISI DELLA POLITICA AMERICANA l/V FRANCIA 

Trallaliie nollnrne di Bidaiill 
menlrc la lolla delle masse si estende 

II radicale Queuille al posto di Modi al ministero degli Interni 
Oggi il nuovo gabinetto deve essere presentato all'Assemblea 

DAL NOSTkO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 6. — Domani lnlzierà uf­

ficialmente la s u a esistenza 11 gover­
no Bidault senza 1 social-democrati­
ci. Le trattative cont inuano ed en­
tro questa not te la distribuzione del 
portafogli vacanti dovrebbe essere 
ult imata. Il Ministero degli Interni. 
lasciato scoperto dalle dimissioni di 
Moch sarà affidato all'ex primo-mi­
nistro radicale Henri Queuil le , u n 
Inetto come u o m o di Stato m a che 
sembra tuttavia fornire, per l'odio 
antloperaio c h e nutre , sufficienti ga­
ranzie per ricoprire 11 posto di po­
liziotto numero u n o della Francia. 

Il dicastero del Lavoro sarà affida­
to ad u n democrist iano il c u i nome 
n o n è ancora, n o t o : è In corso 11 
t mercato del le vacche », u n i c o crite­
rio Talldo per l a spart iz ione degli 
altri ministeri che però n o n do­
vrebbe riservare a lcuna aorpresa. 

L'Assemblea nazionale ascolterà nei 
pomeriggio di domani le dichiarazioni 
di Bidault , su l le quali si aprirà quin­
di il dibatt ito ed infine s i avrà 11 
voto di fiducia. Pare c o m u n q u e che 

VITTORIA O P E R A I * SUI PROVOCATORI T I T I N I 

Il grande sciopero unitario 
continua compatto a Trieste 

In grande discorso di Henri Joardain e un comizio di 
Rifossi hanno chioso il congresso dei Sindacati Unici 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
TRIESTE. 6. — Il grandioso scio­

pero di oltre trentamila operai del­
l ' industria e 11 congresso dei Sinda­
cati un ic i h a n n o dominato la vita 
del la c i t tà negli u l t imi giorni ed en ­
trambi gl i avveniment i cost i tu iscono 
u n a prova dell'energica vitalità del 
m o v i m e n t o operaio In questa semi­
colonia dell' imperialismo americano. 

Mentre lo sciopero contlr .ua com­
patto e li comi ta to di agitazione. 
composto da membri del Sindacati 
Unici e della C.d.L-, si prepara ad 
inasprire la lotta di fronte all'atteg­
g iamento di caparbia Intransigenza 
del padronato. I! segretario della 
CGIL, Renato Bltossi . ha espresso 
in u n pubblico comizio al lavoratori 
triestini la solidarietà dell'organiz­
zazione sindacale italiana. 

« Sappiano gli industriali triestini 
— ha det to 11 Segretario dei lavo­
ratori Italiani — che 11 patto di ami­
cizia tra l Sindacati unici e la CGIL 
non ha so lo u n a funz ione formale: 
se 1 lavoratori triestini ne avranno 
bisogno, affermo qui a n o m e della 
C O I L . c h e 1 lavoratori Italiani sa­
ranno t e n lieti di portare al prole­
tariato trip^ir.o la loro solidarietà 

GRAVISSIMI ECCESSI DI "TIFO *t 

Due omicidi causati 
dalle partite d i domenica 

fatt iva e concreta per aiutarli a rag­
giungere la vittoria contro la ca­
parbietà del ceti padronali B. » 

SI è chiuso Intanto domenica sera 
al Cinema del Mare 11 Congresso del 
Sindacati Unici . L'ultima giornata 
del Congresso è stata contrassegna­
ta da tre episodi di particolare im­
portanza: l 'Impegno preso dal por­
tuali triestini — u n a delle catego­
rie p i ù combatt ive e più attaccate 
all'organlz7azloi:e sindacale, di r.or. 
scaricare armi per u n a n u o v a guer­
ra. il commovente saluto rivolto dal­
l'assemblea al sei Caduti di Mode­
n a allorché u n operaio modenese è 
apparso sul la tribuna a ricordare lo 
eccidio, e u n discorso di Henri Jour-
dain , segretario internazionale del 
metallurgici e rappresentante della 

n o n debDa essere questo i l primo 
vero scoglio per la nuova compagine 
ministeriale. I Eocialdemocratlcl, pur 
avendo ritirato 1 loro ministri , vo­
teranno ancora in favore di Bldanlt 
e c iò basterà perchè la \ecchla mag­
gioranza reazionaria s i trovi ancora 
raggruppata attorno al primo mini­
stro e gli garantisca la sua perma­
nenza In carica. 

Ben diverso sarà l'esame che il go­
verno dovrà passare davanti al Pae­
se, polche si troverà di fronte ad u n a 
serie di problemi sociali acutissimi 
ad u n a ondata di proteste popolari 
che cresce quot idianamente , ad u n o 
svi luppato spirito combatt ivo delle 
mas."=e. Sono dati di fatto c h e avran­
no u n peso considerevole a n c h e sul 
plano parlamentare n o n appena ri­
prenderà il dibattito cul le « c o n v e n ­
z ioni col lett ive ». 

Quando il relativo progetto di 
legge fu discusso dalla Camera i n 
prima lettura l'azione u n a n i m e del 
sindacati aveva costretto 1 socialde­
mocratici ed 1 democristiani a votare 
mol to spesso a fianco del comunis t i 
per varare u n testo a lmeno in parte 
soddis facente per 1 lavoratori. La 
controffensiva del padronato si svi­
l u p p ò più tardi al consigl io della 
Repubblica, la seconda Camera fran­
cese. dove il progetto fu talmente 
modificato da divenire un'arma di 
lotta anti-operaia. Le modifiche del 
consigl io del la Repubblica vengono 
ora sostenute , i n seconda lettura alla 
Camera, dal radicali e dal primo 
ministro democrist iano Bidault . 

Quando la discuss ione riprenderà i 
socialdemocratici saranno perciò co­
stretti a chiarire ai loro elettori qua­
le significato essi Intendono dare al 
loro ritiro dal governo: u n a loro ade­
s ione al la tesi di Bidault rlschiereb-
be di compromettere definit ivamente 
1 g ià scarsi risultati di tu t ta la loro 
demagogia di « opposizione ». Un voto 
contrario invrre silurerebbe 11 go­
verno. 

Sarà d u n q u e in quest'occasione 
che si potrà misurare l 'estensione 
della e fiducia » c h e 11 Parlamento 
accorda a Bidault . Sul terreno parla­
mentare il governo, s inché deve trat­
tare col «oc'aldemocratlci p u ò sem­
pre prospettarsi una possibilità di 
compromesso e di intrigo. DI fronte 
al popolo, quella prospettiva invece 
n o n esiste. I lavoratori ch iedono sod­
disfazione. n o n si accontentano di 
parole, n o n conoscono intrighi di 
corridoio. • 

Mercoledì, Intanto, saranno in agi­
taz ione tutt i 1 lavoratori del settore 
automobil is t ico, cu i si un iranno gli 
altri Invoratori dell'Industria mec­
canica. Sarà, come l'ha chiamata la 

pare subito al padroni un' indenni tà 
permanente e generale di tremila 
franchi mensi l i , in attesa della più 
vasta battaglia che sarà necessario 
impegnare per costringere gli indu­
striali a firmare del contratti na7io-
nali che tengano c o n t o delle legitti 
m e es igenze di tut t i 1 lavoratori. 

La lotta contro la guerra prevede 
u n o svi luppo altrettanto imponente . 
Oggi erano i n sciopero 1 lavoratori 
dell'arsenale di Lortent, appoggiati 
dalla solidarietà dt tut ta la città. 

G. B. 

5 milioni di disoccupati 
negli Stati Uniti 

W A S H I N G T O N , 6- — Il Min i s te ­
ro d e l C o m m e r c i o h a re*» oggi n o ­
to c h e durante i l m e s e di genna io 
la d i soccupaz ione è aumentata n e ­
gl i Stat i Uni t i di 991.000 un i tà , por ­
tando il n u m e r o dei Disoccupati a 
4.480.000. 

E* ques ta la cifra p iù al ta r a g ­
giunta dopo ]a fine de l la guerra. 

te trattato dalla s tampa di Mosca 
del 5 e de l 6 febbia io . La « P r a v -
dn », sot to il t i to lo « Giuseppe Sta­
lin, candidato del popolo al S o v i e t 
supremo del l ' U.R.S.S. », descr ive 
con nnit icolari i comizi degli o p e ­
rai e deg l i impiegat i tenutis i il 5 
febbraio a Mosca, Erevan, Baku, 
Gorki, Kisc inev , Stal ingrado, S v e r ­
dlovsk, A l m a Ata ed in altre città, 
nel corso dei quali Stal in è s tato 
des ignato candidato. 

Descr ivendo i comici dei lavora­
tori noi col legio e let torale « Sta­
lin » a Mosca, la * P i a v d a » r i leva 
che l 'annuncio del la nomina di 
Stal in da pai te del personale de i l e 
maggiori imprese del la capi ta le ha 
suscitato grano'e entus iasmo tra ì 
lavoratori . 

I a « Pravoa » pubblica pure v a ­
rie not iz ie sui comizi preelettoral i 
nel cor io de i quali s o n o stati des i ­
gnati i più t trct t i compagni d 'anni 
di S ta l .n : Molotov. Malenkov . B e -
ria, Mikoyan, Sckir iatov , Sus lov , 
P o n o m a r e n k o e Poskebr i scev . Il 
perdonale dell'officina per la r ipa­
razione di locomot ive a Voronezh 
ha des ignato il Ministro de l l e F o r ­
ze armate de l l 'URSS, maresc ia l lo 
Vass i l evsky; il persona le de l l ' im­
pianto m e c c a n i c o « Bolscevik » di 
K i e v ha des ignato M e l n i k o v , s e g r e ­
tario del C. C. del Part i to c o m u n i ­
sta ucraino . B a g i i o v , t egre tar io de l 
C. C. d f l Part i to comunis ta de l l 'A-
zerbaidgian, e Ciakviani , segretar io 
de l C. C. o'el Part i to comunis ta d i 
Georgia s o n o stati p u r e des ignat i 
candidati . 

II popolo sov ie t i co vuo l v e d e r e al 
S o v i e t s u p r e m o d e l l ' U R S S i suo i 
migl iori figli. Esso des igna per tan­
to i migl ior i s takanovis t i , i m i g l i o ­
ri kolkoziani , gli artisti p iù e m e r i ­
ti a questa alta carica di responsa­
bil i tà. 

Ne l l ' ed i tor ia le int i tolato « I c a n ­
didati del popolo s o v i e t i c o », la 
» Pravda » s c r i v e : 

I comizi dei lavoratori indicano 
ch iaramente l'unità m o r a l e e po l i ­
tica de l la soc ietà soviet ica , d .mo-
btrano l ' invincibi le forza del b locco 
s ta l in iano del comunis t i e dei s e n ­
za partito, r ive lano la devoz ione i l ­
l imitata o'el popolo s o v i e t i c o al 
grande Part i to di Len in e S ta l in . 
Ne l n o m i n a r e i suo i candidat i , i l 
popolo sov i e t i co è m o l t o e s igente . 
Esso v u o l e c h e i euoi rappresentan­
ti s i a n o d ir igent i di t ipo l en in i s ta -
s ta l in iano , coraggiosi ne l la lotta per 
la v i t toria del c o m u n i s m o e tenac i 
difensori de l la pol i t ica de l Part i to 
comunis ta; e s s o v u o l e che tutt i i 
loro sforzi s i ano rivolt i a l lo s v i l u p ­
po del la Patria , a l la causa del la p a ­
ce e de l la s i curezza d e l l e Nazioni . 
Da u n confine al l 'altro de l la nostra 
immensa Patria , in tut te le città e 
v i l laggi , il popolo sov ie t i co nomina 
con profondo affetto il pr imo c a n ­
didato — Giuseppe Stal in — c h e e; 
conduce a n u o v e s t o r i c h e v i t tor i e 
o'el soc ia l i smo . 

LE N O S T R E A T T R I C I 

SILVANA PAMPANINI dire 

•— 11 d e n t i f r i c i o D u r l i n n " ? ncpr' inipr al l i n c i o u n d e l i / . i o -

s o s a p o r e . 

DURBAN'S II. DENTIFRICIO DICI. DKNTl.sTA 
libera in bocca da ogni impurità, rendendo bianchì i 

denti e durevolmente, profumato l'alita. ì'i pieghiamo 

sinccrarvene. personalmente. 

SOC. ACC. r i M N T O CM.I.A d- <". - MILANO . VIA NOVAK \ N. «!> 
<Foio consolazione esclusi» a Diirban's) 

FSM al Congresso. 
Il compagno Henri Jourdaln ha C.G.T. la grande e Giornata riven-

• A Milano, tale Virgilio Cantoni di 
• a n i 37. disoccupato, nel corso di 
tma violenta discussione con II m a ­
cellaio Pietro Furari, di 22 anni, su l ­
la partita Juventus-MUan. finiva per 
colluttarsi con l'avversarlo. 
- n Fusari, più giovane e più forte 
del disoccupato, lo tempestava di p u ­
gni fino a stordirlo e a farlo cadere 
In terra semivaenuto. Sopraggiunti 
alcuni passanti, il Cantoni veniva 
aiutato a rialzarsi, mentre l'altro 
veniva allontanato, n Cantoni s e n ­
ta proferire nna sola parola s i r e ­
cava alla propria vicina abitazione. 
• i armava di un affilato coltello e 
quindi, di nuovo sulla strada, chia­
mava a gran voce l'avversario. A p ­
pena questi si era avvicinato, n Can­
toni estraeva rapidamente II coltel lo 
e gli vibrava una tremenda colte l ­
lata al ventre. Compiuto n grave 
fatto, raggiungeva la guardia m e d i ­
ca per avvertire che a breve distanza 
c'era un ferito grave da soccorrere. 
e con tutta tranquillità, rientrava in 
casa, mettendosi subito a letto. 

Ricoverato al Policl inico, n Fura­
ri . poco pr ima Al •s trare , sve lava II 
D"me 

b:to arrestato dalla Polizia, mentre 
dormiva serenamente . 

Un analogo fatto è avvenuto a Ca­
rol ino. 

Un tifoso della squadra di Caro-
slno è stato ucciso ed u n altro gra ­
v e m e n t e ferito a colpi di piatola, al 
termine dell'incontro di calcio, da 
u n gruppo di sostenitori della squa­
dra di Grottaglle. che veniva inse ­
guita a sassate con il seguito dei 
s u o i s impatizzanti , dopo aver v into . 
- n numeroso pubblico di Carosino 

presente all' incontro aveva mani fe ­
stato un crescente nervosismo per la 
tecnica superiore degli avversari che 
segnavano e chiudevano la partita 
con la vittoria. Il rischio dell'arbitro, 
che poneva termine al gioco, s e g n a ­
v a l'inlxio di una caccia da parta d i 
u n gruppo di scalmanat i al giocatori 
del « Grottagl le > 

Pare che i sostenitori del « Grotta» 
glie - .«tann stati ad un certo punto 
raggiunti, ed uno d! e*5i, nel t imore 
di essere sopraffatto, ha esploso dei 
colpi che uccidevano all'istante un 
contadino di Carosino e fer ivano 
gravemente un altro. Sul posto è 
stato inv iato u n Capitano d t l cara­
binieri per l e indagini. 

l e t to , a n o m e del la F.S.M., u n a di 
cniar&zlone di n o v e pagine, nel la qua­
le è denunc ia ta la polit ica at tuale 
del b'occo degli imperialisti , basata 
esc lus ivamente sul la preparazione di 
u n a terza guerra mondia le . Jourdaln 
h a esaminato gl i e lementi di que­
s ta pol i t ica: l 'appoggio dato al regi­
m i d i terrore e tì! dit tatura prefasci-
s ta i n tut t i 1 cont inent i , l 'appoggio 
assicurato ai circoli finanziari nazi­
s t i del la Germania Occidentale per 
il r ianno tedesco, l e guerre d'ooores-
slor.e contro 1 popol i del Vietnam. 
del l ' Indonesia , del la Malesia, della 
Birmani», del le Fi l ippine e di altri 
Paesi del v ic ino Oriente. le perse­
cuz ion i contro le organlZ7azioni s in­
dacali del paesi colonial i . 

D o p o aver lcordato l 'Impegno u-
sclto dalla conferenza sindacale te­
nutas i , a Pek lno ne l dicembre scor­
so al la classe operala di tut t i 1 Paesi 
perchè esprima la s u a vibrante s im­
patia al rratelll dei popoli oppres­
si e porti loro li mass imo a iuto 
Jourdaln ha auspicato che le orga­
nizzazioni sindacali dei diversi paesi 
s i l eghino vieppiù tra di loro, mol­
t ipl icando 1 contat t i e scambiando­
si f requentemente delegazioni. Que­
sti scambi e legami potranno mol­
tiplicarsi spec ia lmente in occasione 
del primo maggio 1950. c h e sarà 
u n a grande giornata d! solidarietà 
tra i popoli raccolti at torno alla 
classe operala mondiale per assicu­
rare 11 trionfo della pace, Jourdaln 
h a c o n c l u s o : « Fa parte del plani 
per l a preparazione della guerra an­
c h e la polit ica di fascistizzazione del 
s indacati perseguita dagli Imperiali­
sti per mezzo dei loro agenti , tra­
ditori dell 'unita del m o v i m e n t o s in­
dacale mondiale . Ma la lotta contro 
Il t t t l smo h a splanato la via per 11 
raggiungimento <?• u n a p l n profon­
da e duratura unltA. 

dlcativa dei lavoratori del l 'automo-
olle ». p u n t o di partenza, se c i ò sem­
brerà necessario, di u n a lotta p i ù va­
sta per ottenere soddisfazione a tut­
te le richieste della categoria. 

Domani interromperanno il lavoro 
1 dipendent i delle società, di distri­
buzione del gas. In tut t i gli altri set­
tori cont inua l 'agitazione per strap-

IO SPlONMìGtO FRANCESE IN P0I0NIA 

La sp ia Rob ineau 
si r i conosce colpevole 

Al procesto di ^tettino l'imputato rivela 
le fila della rete di informazione francese 

STETTINO. 8. — 81 è Iniziato a. capo dei servizi di spionaggio france-
Ste t t lno 11 processo contro l'agente 
consolare francese Robineau, accusato 
insieme a 5 coimputat i di spionaggio _ 

L'udienza h a avuto inizio con lai accusa ha inizio l'interroeatorio di 
lettura dell'atto di accusa In cui si Robineau. 

se in Polonia e l'ex \ i c e console René 
Bardet. 

Terminata la lettura dell'atto di 

F' USCITO II SECONDO VOI l'MK DI: 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA SOVIETICA 

I N D I C E B I B L I O G R A F I C O GENERALE DELLA SCIENZA. 

DELLA T E C N I C A E DELLE A R T I DELL'URSS, A CURA DEL­

L ' I S T I T U T O B I B L I O G R A F I C O I T A L I A N O I N COLLABORA­

Z I O N E C O N L ' ITAL IA-URSS. A S S O C I A Z I O N E I T A L I A N A PER 

I R A P P O R T I C U L T U R A L I C O N L ' U N I O N E S O V I E T I C A , 

che riporta la indicazione di oltre 2 000 recentiss imi «tudl. che^u'tt 
in osn l campo della eclenza e della tecnica, dngli ecìenzinti .1^ e 
varie Repubbliche Federate Nessuna opera, rome questa peni e1'e 
di tenersi al corrente di tut ta la originalissima produzione t-c e* •• 
fica 6oviet!ca odierna. Il volume riporta 6tudl delle s eguent i t>m • r-i-

I - ASTRONOMIA. II - BIOLOGIA e MEDICINA: Anatomia ror 
male macroscopica e microscopica, umana e comparata, Antro.m 
logia, Paleontologia. Anatomia patologica. Biologia generale, ani­
male e vegetale. Biologia eperlmentale . Fisiologia, Fislopatolo^ a 
Farmacologia, Biochimica, Patologia generale. Chirurgia. Trauma 
tologla. Ortopedia. Chirurgia plastica. Dermoslfllo'ogla. Ipler-e e 
Sanità pubblica. Parassitologia, Microbiologia, Immunologìa Tec­
nica di Laboratorio. Ma'.ariologla, Medicina cl lnica e eperimentn e 
Medicina tropicale. Medicina socla'e, demografica e del lavoro \Tr 
dic ina preventiva. Psicotecnica, Medicina ledale, lnfnrtiiT;l<=rir,, 
assicurativa, NeuropMertlatrla. Odontologia. Stomatolorla, O't • 
mologla. Ostetricia. Ginecologia, Otorlnolarlr.go'ogla, Ped.ntrla P i e 
rlcultura. Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Radloblo'oj-u 
Energia nucleare applicata alla Biologia e alla Medicina. T e o ­
logia, Tumori , Teratologia, Urologia, Veterinaria. III - CIUM i r \ 
Fisico-Chimica, Fisica. IV - INGEGNERIA, Industria. Tecnico 
V - MATEMATICA. VI - MINERALOGIA. Geologia. Petroirrafla Me-
teorologla. Geofl6lca. Geografia Vi i - AGRICOLTURA, v i l i - A R T I -
Teatro. Musica. Cinema, Arti figurativa IX - ' J E T T F H AI t'R ^ 
X - ETNOLOGIA. XI - FILOLOGIA. XII - SCIEVZ»-" p o l i l ' i t •-
XIII - STORIA XIV - ECONOMIA a DIRITTO. XV - t " . . - , . . . < . 
PEDAGOGIA. XVI - EMFROTECA 

L'opera, squis i tamente scientif ica, è unica noi mondo occiccntnio 
Ogn i a n n a t a consta di 4 v o l u m i , di oirca 200 pagine opnuno, ed II 
p rs i zo r'~"•-*•>•' - m e n t o è, per l 'annata in corso, di L- 1000 ( m i l l e ) 
Q l i abbonati puisono r ichieder» r iassunt i o t raduzioni integrol i 
d e i II ar t icol i c i t a t i . Per In formaz ion i ed abbonament i rivolgersi 
a l l ' I ta l ia -URSS, Associazione par 1 rapport i cu l tu ra l i con la 

U n i o n » Sovietica, V ia X X Settembre, 3. Roma, o p p u t r oli' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei BiarH. 42-B 
R O M A — Te le fono 41-437 — R O M A 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
C O M M E R C I A L I 12 

precisa c h e la rete del servizio di 
spionaggio francese che fu l iquidata 
fra 11 18 ed il 23 del novembre scor-

P.lchlesto di p r e c l a r e la sua pro­
fessione. l ' imputato risponde: « Sono 
un agente del servi7io lnformazio-

so. contava p iù di 100 affiliati e la n , , S u , n r l t o d e l presidente. Kobl-

f ^ * J L " _ ! ' - . L ™ " " ! ! * * ! ? i " . . t U " . a n e a u dichiara poi di essersi dedicato 
a questa a t t l \ i ' à dapprima perchè 
e riteneva c iò s u o d o l e r e » , ed in se­
gui to perchè e ^ a « era di s u o gra­
dimento ». 

L'imputato conferma quindi tutti 
i punt i dell'atto di accusa; spiega 
come conobbe presso l'Ambasciata di 
Francia a Varsavia l'ufficiale france-

la regione nord-occidentale della Po­
lonia. Tale attività — dice l a t t o /li 
accusa — «era diretta contro la si­
curezza e contro gli interessi p iù vi­
vi della Polonia per conto di centri 
che. contro gli interessi di tut t i 1 oo-
poll compreso 11 popolo francese, pre­
parano nuove e micidiali macchina­
zioni bell iche ». 

Dissensi nella maggioranza 
(Continuazione dalla prima pat ina) 

riga » ed « Aseiria » noleggiat i dal 
g o v e r n o p e r l ' imbarco de i m a t e r i a ­
li e d e l l e truppe dest inate ai ia S o ­
mal ia . 

Il d ibat t i to £ul nuovo governo 
r iprende quest 'oggi al la Camera . 
dopo l ' inserimento ant icost i tuzionale 
del la l e g g e su l l 'avventura somala . 
La s tampa di ogni co lore non ha 
nascosto l ' interesse con cui è at teso 
l ' intervento del c o m p a g n o Di Vi t ­
torio, che verterà e s senz ia lmente 
sul P i a n o costrutt ivo proposto del la 
C.G.I.L. 

In quest 'attesa, la giornata pol i ­
tica di ieri è trascorsa senza a v v e ­
niment i di ri l ievo. L'on. D e C a ­
pperi na sent i to il b i sogno di 
convocare Pel la e Campil l ì per 
discutere alcuni aspett i del la pol i ­
tica economica , anche in relazione 
alla r iunione de i rappresentanti 
s indacal i e padronal i convocata da 
Campili! . In ta le r iun ione s i d i s c u ­
terà del problema de l la d i soccupa­
z ione. Indicat ive de l l 'a t tegg iamento 
de! g o v e r n o s u ques to problema, s o ­
no • a l cune dichiarazioni d i Sforza 
al la Voce Repubbl icano In tem» di 
emigraz ione . Il Minis tro deg l i Este> 
tU d o p o mrtr% e c M t a t a t o U telli­

ne Alfred Humm ed il Vice-Console 
L'atto di accusa dichiara che la re- francese nel la capitale. Bardet» per 

t e di spionaggio francese In Polonia f r o n t i del quale comnic iò a lavorare. 
" " " " " """ "* *"'" **""J-*~ -*' m u n primo tempo a Danzlca. suc­

cessivamente a Ste t t ino: enumera 1 
vari aspetti della sua attività frae-

___ , , ,„- , colta di notizie di natura militare. 
Fra le personalità accusa:* fisurar.o economica e politica, dati sugli aereo-

l ex-addetto mil i tare Tessler. l'ex ad- p o r t l > s u ] l e s t a 7 l o n | . s u , depo%m d - a c . 
qua e di carburante, sul la disloca­
zione delle unità militari, ecc.) . Ro­
bineau envt ipra poi l suoi collabo­
ratori. fornendo anche gii pseudo­
nimi da essi a-^sunti r.eiie loro atti­
vità clandestine. 

I Fra le altre co?e l ' imputato dtchia-
,ra che il Vice-Console Bardet intera 
; deva creare in Polonia una stazione 

m e n t o de l la pol i t ica emigrator ia del ' radiotrasmittente che avrebbe dovu-

aveva il s u o centro all'ambasciata di 
Francia a Varsavia e 1 consolat i di 
Francia i n Polonia ne rappresenta­
vano le antenne . 

detto mil itare aggiunto H u m m . l'ex 
segretario di archivio dell'ambasciata 
francese Armar de Brossin de Mère. 

g o v e r n o (« re*osi conto c h e p e r s o ­
luzioni radicali b i sognava cambia ­
re s trada »), s i è dichiarato in s o ­
stanza p e r u n a rinuncia d a parte 
d e l l o s ta to e d organizzare l ' emigra­
z ione c h e verrebbe curata e f inan­
ziata d a < compagnie di co lonizza­

to essere uti l izzata qualora. In caso 
di confl i t to . I diplomatici francesi 
avessero dovuto lasciare la Polonia. 
Egli rivela Inoltre che il Vice-console 
di Francia a Varsavia Boitte operava 
per c o n t o del servizio di informazio­
ni francese. 

All'inizio della «uà deposizione Ro­s o n e » eot to direzioni pr ivate . . . , « - . . 
La s tampa ha intanto « m o n t a t o . ^ n e ? u ^ « fermato «P'-'citamente 

l e d imiss ioni dal P.S.I . d e l l o n . G i ù - di riconoscersi colpevole 
s e p p e Lupi», d a n d o ad e s s e u n 
signif icato pol i t ico che la Direz ione 
del P.S.I . ha sment i to- La C o m m i s ­
s ione di reggenza del la Federaz ione 
social ista di Ragusa — d i c e il c o ­
munica to de l P.S.I . — a v e v a d e f e ­
rito a l co l l eg io dei probivir i G i o ­
vanni Lupis e Ange lo Glampicco lo 

L'udienza è stata aee!or ,-a*a e rin­
viata a domani . 

Radunò della gioventù tedesca 
in maggio a Berlino 

BERLINO. 6 I rappresentan-
proponendone la espul s ione d a l , t; de l l e organ.zzazior.i democrat i 
Part i to per « tradimento e indegni tà! che d i var ie imprese , come pure 
po l i t i ca* . In pari t empo la D i r e - ' i rappresentanti dcpli s tudent i d; 
z ione v e n i v a Invitata ad es tendere Amburgo , (zono bri tannica) h a n n o 
l' inchiesta all'on. Giuseppe Lupus 
per l 'azione svo l ta in danno de! 
soc ia l i smo e del la c lasse lavoratr ice 
con e v i d e n t e d imostraz ione di m a l ­
cos tume pol i t ico . P e r sottrarsi a 
te le inchiesta l'on. G i u s e p p e Lupis 
s i è af fret tato a comunicare al la 
stampa le sue dimissioni cercando 
di portare la questione sul terreno 
di dissensi «olitici 

indetto un raduno raz iona le de l la 
g ioventù tedesca a Ber l ino per i! 
27-30 m a g g i o pre-Mino. Ques to ra ­
d u n o ha lo scopo di mani fes tare 
la vo lontà dcllr, q .rvcntù tedesca 
di lot tare per la pace e l 'unità 
del la Germania , per un e q u o trat ­
tato, p e r il r i t iro d e l l e t ruppe d i 
occupazione e contro i fomentator i 
d i u n a n u o v a guerra . 

1. A. MISCHINO «irto d'IiKluratiMle C!M«< 
offre rattalictnte t tatti «mix anticipi, «eau 
interessi twsnti dello migliori liMiririe uter* 
« mi'oniii . c-onfpi r.cujoli «a m^ara. Pri-n. 
deeejt.t <W (5SS 22ó). <5HÓ). 

O C C A S I O N I I? 

A.A.A.1. ATTENZIONE!!! STRIDITA BEALE SOT­
TOCOSTO •«>;*> far V3.«'«r« . SrPHUUUX-
RM • - • Mobili «pilsii*: t-pi • - , Laujadt-
rl • - • Tippftl ». TuiliadìKi tc<5a:«!Me:a ic-
iqkV.ii*3te l>*:-i 47 'P.-rlnn*) WP.OfiT-
TVTE!! (.5102» 

ARMADI lairrftrohi. «portelli, fcorrroll. riuet-
t>r* ii'.ertt. b*!llwtal. Tina c'mt, MO-IO 
armi bi.«Usiai MOLUtZIOM. T I e Uil i i> 40 

MATERASSI MATEBASSI MATERASSI ( R I E M. 
Artijiani R .JI ti Tapc-iitri 3-4:rra"a *.a 
TRIONFALE 1', Te: S-il ̂ 7 •rttMm-t, T.a 
Ou'-asa-P.'"^'! -an-tn! I W A N I M I i m r fti:i 
>\TM \ . fnRM . rann i a^a- l^a i : Kal-
riRTIiiUM) al (»N>llUT©SE IMKUi'Hil r.l 
Mi.TERtN'1 U N * »LòT(UI,ltS\. h-n«-a DOT «-
«.al . !-><**« a «r*!U pnr^fixn cotoni tq 10 
a d»3,r,;.o L 5 V » IiV-n Lanolina 2450 ni-ia 
Cria» 1500. C'-i-i.at*> »»3l.ia L u i Aoitra-
liaia 450 kg. AccertatiTi* ;*,<j la a.»tra nr;a-
•»:iiaii<--« p-b jtralirar» Sinill prtin. incorona 
i ; . : ^ ?. Tnaalal» 36 <iCe*\ 
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A. APPARTAMENTI '•?-
Pitterà - Jhri'ira - !• 
Facilitaiosi. 776 707 

rwtanriiao -
Fa^pi^if-ria. 

i?0749| 

GUARDAROBA TUTTI TIPI ,,.. rlelll ,~.rr»»i>ll 
««litiasi Uf:». Facilitar.asi, f u Niiirtaa. 1. 

i l t l l ) 

ANNUNZI SANITARI 

Br-MforiMiENDOCRINE 
VENEREE-PELLE 

STAZIONE V. Marsala 64 

STR0M >o*ter 

ALFREDO 
VENCKEE - PELLE - IMPOTENZA 
EMOBJtOIDI - VENE TABICOSB 

Ragadi. Plaghe. Idrocele. Ernie 
Cara Indolore • senza operailoae 

CORSO UMBERTO. 504 
CPitztM del Popolo) 

rtlef. t l . f » - Ore • - » - Festivi t - l t 

i Gabinetto medJro specializzato per le 
j diagnosi e U cara delle m ie d t i f a n -
l u o n l sessuali, cara radicale rap ida 
I Impotenza, fobie debolezze sessuali. 

I vecchiaia precoce, deficienze g iova­
nili . cure speciali rapide pre-post 
matiimrmia'i. cura modernissima per 

|tl r ingiovanimento Grande Ufficiale 
Dr. CARLETTT - PIAZZA ESQUIUI-
NO « tPresfO Stazione» . Ore 3-1», 
18-11 - Festivi 9 - n Saie separate -
Non si curano veneree II dr r a n e t t i 
non d» ennsuitt e non cura :n altri 
Istituti Per Informazioni rratn'te 
*rrlvere. Ma« lma rt«ervaterra. 

Doli. YANKO PENEFF 
Specialista Dermoslfllooauco 

IMPOTENZA - VENEREE e PF.tJLB 
Via Palestra J* o.o. int J ore s -n «• i*-il 

A N A P O L I 
TIA DUOMO 242 ( u j . S. H:i;o Lira:) 

Doti. M. TROIANIELLO 
della Cllnica Dermosifilopatica 

Special. VENEREE PEIXE ANALISI 

Dr.DELT,A SETA 
Specialista VEKREl-PEUf 

DISFUNZIONI SESSUALI (8-1J. IC-Zl) 
VIA ARENUIJi 29 . Plano I int- 1 

Ore »-ll 
Telefono .^OBESITÀ' 
F E G A T O nc|( CASTfUANI! 

s DIABETE Via ZacchelU, 
larg. Tritone) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico «Br. seqaard*. s t - i 

rlaitzzato esclusivamente per diaRr.f | 
<i e cura di tutte le dlsfazinnl <\i 
anomalie sessuali d'ambo i sessi cor. 
I mezzi più moderni ed efficaci. Saie 
separate. Orarlo; t -U . 18-11. festivi 
10-12. Consulenti: Docenti Universi-
Uri . INFORMAZIONI GRATUITE. 
P iat ta Indipendente, • (Stanane) . 

CUBE SPECIALISTICHE 
&ttUOU! - VKNeTIBeTeT •URfftARIS 
"noSTATA -i^BOlfiZZA V7P/r^t*tIl.La 

I M P O T t r l Z M F: . ir 

ESQU.fi.8rMO 
••\TfiTifrYirrnr rTinrvnir t rTeiw 
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Martedì 7 febbraio 1950 

IL CAMPIONATO RICOMINCIA DA CAPO 

Sema 
il 7 a 

precedenti 
1 di Torino 

r 
M , fl*»„* jt^Htrm. 

Il torneo si rifa entusiasmante : lotta a tre 
per il titolo e lotta a cinque per la salvezza 

Sette a uno! I nostri occhi s tan­
n o ancora sgranati davanti al ta­
bellone dei risultati a guardare 
que> due numeret t i che esprimono 
nella loro fredda sinteticità il 
d ramma della « g r a n d e ammala­
ta », la sconfitta, e l 'esultanza del­
la d i re t ta avversaria , sua vinci­
t r ice. 

Set te a uno: un rirul tato siffatto 
fa tanta propaganda a questo 
meraviglioso g i o c o del calcio 
quanta ne potrebbero dieci sonan­
ti vi t torie della nostra nazionale. 
Di esso non può fare a meno di 
par la re neppure il tifoso meno 
espansivo, neppure il profano. 
neppure 1' <• antisyort ivo dichia­
ra to ... 

Del sette a uno tutti vorrebbero 
comprendere le cause, per spie-
garsene la sostanza. E invero la 
spiegazione non è facile, perchè il 
r isul ta to sfugge a tutte le regole 
della logica e della tradizione 

Riandando con la memoria In­
die t ro nel tempo, si stenta a t ro­
vare un precedente analogo se 
non identico alla part i ta di dome­
nica fra Juven tus e Milan. Un r i ­
sultato cosi clamoroso lo KÌ ricerca 
invano negli annal i del campiona­
to di calcio: non lo si trova nep­
p u r e nelle famose rivalità d'altri 
tempi, che videro protagoniste di 
volta in volta la Juventus ; il Bo­
logna, la Roma, l 'Ambrosiana-Inter , 
11 Torino, ecc. Tut t ' a l più si può 
r icordare un 5-0 inflitto dalla Ro­
ma alla Juven tus nel 1931 (e la 
Juven tu s vinse lo scudetto con 4 
punt i di vantaggio sulla seconda 
classificata), e un 6-2 inflitto da l ­
l ' In ter al «. g rande » Torino nel 
191R (e la squadra granata conqui­
stò egualmente il t i tolo) . Ma si 
t ra t ta di 5Confitte ot tenute fuori 
casa, e ad ogni modo non cosi 
schiaccianti come quella subita dai 
bianconeri domenica scorsa. 

C'è anche V Inter 
Del « crollo .> della Juven tus ve 

ne parla Martin, e non si può non 
e : ;?er d'accordo con lui laddove le 
cause della sconfitta juvent ina ven­
gono ricercate sul te r reno Psico­
logico oltre che su quello tecnico. 
Ma a par te la crisi morale o fisica 
dei bianconeri , c'è ora da stabilire 
se la capolista potrà r i t rovare la 
anda tu ra spigliata che aveva sino 
a quaranta giorni fa. Il suo calen­
dario non è facile, e già domenica 
prossima a Trieste i bianconeri 
(che fa ranno presumibi lmente p r i ­
vi di Paro la squalificato) saranno 
chiamati alla prova d 'appello, che 
dovranno sostenere con il cuore in 
gola, sotto l ' incubo di quel Milan 
che è a un solo punto di distanza 
(senza contare l ' Inter che, per 

LA CLASSIFICA 
Dopo la ventitree&ima giornata 

(quarta di ritorno), la classifica è 
la seguente (fra parentesi viene in­
dicato il punteggio secondo la me­
dia inglese): 

Juven tus punti 36 ( + 1): Mi 'an 
35 (—); I n t e r 32 (— 1); Fiorentina 
29 (—5); Lazio 26 (—8); Torino 25 
(—Sì; Atalanta e Padova 24 (—9); 
r a l e r m o 23 (—11); Roma, Sampdo-
r i a e Tr ies t ina 22 (—12); Genoa, 
Como e Lucchese 21 (—14); Bari e 
Bologna 16 (—18); P ro Patr ia e No­
va ra 15 (—20): Venezia 10 (—24). 

P e r completare la presente clas­
sifica, occorrerà a t t endere i recu­
per i della gare Ata lanta- In ter e 
Padova-Roma, che si effettueranno 
dopodomani, giovedì 9. 

fattore campo un 'a l t ra mazzata, n 
pronostico che prevent ivava le af­
fermazioni delle squadre di casa 
è stato debellato anche dal Pa le r ­
mo a Bologna e — con commo-i 
vente slancio — dal Venezia a 
Como. j 

I lagunari, dopo ben undici scon-l 
fitte fuori casa, hanno finalmente ! 
assaporato la gioia d 'un punticino, 
ma la loro situazione è sempre 
drammatica, specialmente dopo la 
vittoria del Novara sulla P ro Pa ­
tria. Il successo degli « azzurr i », 
ottenuto a spese di un 'a l t ro per i ­
colante, è di quelli che vangono 
doppio: ne guadagna la lotta per la 
retrocessione, non meno appassio­
nante di quella per il pr imato . Ben 
quat t ro squadre (Bari, Bologna, 
Novara e P ro Patr ia) nello spazio 
d'un solo punto, fra quota 16 e 
quota 15! il campionato, a quindici 
giornate della sua conclusione, è 
più che mai ricco di interesse. 

REMO 

VV.R SFUGGIRE ALLA F.I.F.A-

lìovc in Colmili):; 
giocherà nei Santa 

Il « Geni a » nr.n sarà indennizzato 

NUMERO SPECIALE DI 

' 'RINASCITA.. 

GENOVA, c — L.. --UL-ietà genoana 
Uà avuto dall'Arsa..;-.ia una cattiva 
notizia: Mario Boy.- lui accettato di 
recarsi a giocare n e jiumbia. avendo­
gli offerto la squadra del Santa Kè 
un contratto vantaggioso (circa quat­
tro milioni. di lire subito, e sei mi­
lioni di lire all'inizio della prossima 
stagione). 

In tal modo il Gtnon non potrà Iti 
alcun modo essere risarcito del dan­
no derivato dalla fu«a del giocatore 
Come è noto la Columbia non è affi­
liata alla FIFA, e a nulla varrà la 
squalifica che certamente questa coir.-

! minerà a Boyè dietro denuncia d^i 
Genoa I! giocatore potrà tranqul'.la-
«ncnte giocate nelle file della squadra 
dei Santa Fé, senza dover in alcun 
modo, indennizzare 11 Genoa. 

M I L A N - « J U V E » 
sono riconoscibili: 

7 a 1 — Una respinta a pugno del portiere bianco-nero Vida . Da sinistra a destra 
Liedholm, Nortlhal, Manente, Viola, Burini , Parola e l 'arbitro Galcati sullo sfondo 

IL SENSAZIONALE CROLLO DEI BIANCONERI DI FRONTE AL MILAN 

L'angoscia pervase la Juventus 
e gli svedesi rossoneri dominarono 

Dal buon inizio dei torinesi ai 
dette il controllo dei 

**venti minuti,, degli ospiti - Perchè Parola per-
nervi e colpì INordhal con un calcio facendosi espellere 

nuento distanziata di qua t t ro p u n ­
ti, ha una part i ta da recuperare 
e un calendario meno aspro della 
consorella mi lanese) . 

I l campionato che alla sedicesi­
ma giornata pareva pr ivato d i 
tut ta la sua appassionante sostan­
za. comincia domenica prossima. 
Se forse commet temmo un er rore 
di eccessiva faciloneria dando già 
vittoriosa allora la Juventus , cento 
vol te più semplicistico ed ingenuo 
sarebbe oggi il considerarla spac­
ciata. senza più voce in capitolo 
Le cau.=e del suo «c ro l l o» non so­
no facili a ci individuare; forse il 
regime d 'a l lenamento intensivo 
prodot to re; ;! : atleti biancone? 
« s u p e r a l l e n a m e n t o " che fece crol­
lare* di schianto il grande fuori­
classe Zabala al t rentesimo chilo­
m e t r o d'una famosa m a r a t o n a 
olimpica, nella quale s'era già as ­
sicurato un quar to d'ora d i van­
taggio; forse si trat ta di sfiducia. 
forse di qualche al t ra cosa ancora . 
D: certo c'è solo un dato: che il 
campionato ricomincia adesso, e 
promet te di appassionare superla­
t ivamente . preannunciandosi una 
« l e t t a a t r e che il grande Torino 
aveva fatta d iment icare 

Giornata movimentata 
Il sette a uno di Tor ino fa pas­

sare in secondo piano gli altr i 
r isul tat i della giornata, una delle 
più movimenta te di quelle sin qui 
rì:Vputa'e (ne sa qualcosa l ' impie­
gato d i Carbonia che ha fatto cen­
t ro al « T o t o « ) . L'Inter, quasi 
avesse presagito la grande vit toria 
de : cugini rossoneri, ha seppellito 
la Triest ina sotto una valanga di 
goal. Fra le squadre del fecondo 
g ruppo (che va dal quar to al l 'ot­
tavo posto) solo la Fiorent ina e il 
T o n n o hanno tenuto fede alla lo ­
r o fama, pareggiando in trasferta 
a Rema e a Lucca. I viola son cosi 
giunti al l 'undicesima gara positiva 
e promet tono di cont inuare . 

La Lazio e l 'Atalanta sono s ta te 
piegate d i misura a Genove e a 
Bar i , ed hanno cosi in terrot to la 
corsa verso il quar to posto. Alla 
loro negativa prestazione fa r i ­
ncontro la r ipresa de l Genoa (Alar-
con sta facendo d iment icare il fug­
gitivo Boyc) e del Bari , che sem­
b r a aver finalmente spezzato l ' in­
cantes imo del le d i s g r a z i e (ma 
quan to bat t icuore sugli spalti del­
lo Stadio della Vittoria, per quello 
str iminzito uno a zero!). 

Dopo una serie di "prove delu­
dent i . la S a m p d o n a è andata a 
vincere a Padova, accrescendo co­
si l 'euforia d^lla giornata per i t i ­
fosi della Lanterna , • dando al 

TORINO, 6. — Mi è accaduto di 
vedere pugili, tennisti, sciatori di Ot-
tima classe, famosi per essere dei 
calcolatori, dei « duri a morire », per­
dere ne! morto piti disastroso. Ad un 
certo punto della gara li prendeva 
l'angoscia, ed essi perdevano ogni fi­
ducia nelle proprie forze e si lascia­
vano andare, coppi al Giro di Fran­
cia dello scorso anno ebbe un mo­
mento di abbandono (fu in una del­
le prime tappe): voleva ritirarsi, non 
voleva pii't andare avanti, giudicava 
se stesso un cacciavite qualsiasi. 

La débàcle psicologica colpisce l'a­
tleta specialmente quando l'avversa­
rio ha una tecnica che lo confonde 
d'improvviso; allora egli non sa rea­
gire, si dimentica delle regole che 
guidano il gioco e che ben conosce. 
si lancia prima a capofitto con gli 
occhi chiusi nell'azione e poi si ac­
cascia. rifiutando di battersi anche 
per un risultato onorevole, lasciando 
che lo mettano con le spalle al tap­
peto. Alla Juventus non era mai capi­
tato di essere sconfitta con uno scar­
to tale di reti (7-1): aveva subito 
degli smacchi in casa, ma il punteg­
gio non era mai stato così duro: an­
che quando la squadra allineava gio­
catori mediocri, essi avevano resisti­
to per limitare le proporzioni del­
l'insuccesso. 

Resa a discrezione 
Domenica la Juventus si è lascia­

ta andare, si è arresa a discrezione: 
come quegli atleti di cui vi ho parla­
to prima è stata presa dall'angoscia. 
si è improvvisamente dimenticata di 
tutto ciò che sa. che per tre mesi e 
più ha dimostrato di sapere a mena­
dito. A'e/ primo quarto d'ora i bian­
coneri hanno giocato veramente be­
ne: è ingiusto e soprattutto sbaglia­
to dimenticarsi di questi quindici 
minuti di buon gioco juventino. La 
squadra aveva attraversato un pe­
riodo di crisi, net quale aveva in­
cassato due sconfitte in casa: si spe­
rava che per il grande confronto la 
formazione fosse rinata, ed all'uopo 
erano stati fatti tutti gli sforzi ne-

può resistere; il e momento critico » 
si può far passare senza subire guai 
irreparabili: altre squadre vi hanno 
resistito, l'Inter ad esempio, il To­
rino. La Juventus non vi riuscì. 
proprio perchè era in particolare, de­
licata situazione psicologica, ed eb­
be la sua debacle: al 15' segnò Nord-
hal, al 23' Kren. al 34' Liedholm 
al 25' di nuovo Nordhal. 

Se la Juventus avesse continuato 
a giocare come nel primo quarto 
d'ora, la sconfitta non sarebbe stata 
così rovinosa. 

Invece, di fronte alla tecnica nuo­
va esplicata dal trio svedese i tori­
nesi persero la bussola, prima rea­
girono con la sola irruenza e poi si 
misero in ginocchio. Come per mira­
colo. (n modo assolutamente inspie­
gabile i passaggi divennero impre­
cisi. la mediana dimenticò di con­
trollare le mezze ali. i terzini prese­
ro a correre sul pallone insieme, la­
sciando libere le ali. Pare incredi­

bile. ma è solo la verità 
visto la partita può dirlo — ma per­
sino non erano più capaci a fare 
neppure gli s top! 

Martino, che conosciamo come un 
fine palleggiatore, non sapeva più 
fermare la palla; Muccinelli, che nei 
primi minuti era parso perfettamen­
te padrone di sé, girava a vanvera 
come una trottola impazzita: Ma­
nente e Bertuccelli. due mastini al­
tre volte, correvano all'impazzata; 
Viola, poi, non sapeva più cosa fare. 

I milanesi furono quasi sorpresi 
dal tracollo improvviso, e subito ne 
approfittarono. Nel loro periodo me­
raviglioso anche se la Juventus si 
fosse opposta con la forza organiz­
zata. sarebbero passati lo stesso, fi­
guratevi che bazza a trovare la por­
ta semi aperta! Liedholm Nordhal 
e Gren sono tre giocatori di clas­
se superiore, con una struttura 
fisica armoniosa, elastica, vigorosa. 
Liedholm è veloce, elegante nei mo-

Successo di Mitri 
contro Mola a Gallarate 

GALLAVATE, 6. — L'incontro tra 
Tiberio Mitri e Carlo Mola ha richia­
mato stasera un pubblico enorme. 

11 combattimcntc. prestabilito sen­
za decisione arbitrale, ha visto alle 
prese il prestigioso atleta trisetino 
eicuro del fatto suo ed il tenace e 
solido milanese che non ha affatto 
sfigurato. 

.Nella prima riptc:u Mitri ha a t tac­
cato e collocato spe.-vso colpi a suo 
favore: attaccato a sua volta ha rea­
gito decisamente lavorando molto col 
sinistro. Ne! quarto « round » Mola 
era spesso costretto alle corde, ma 
sapeva sempre uscirne con abilità. 
Mitri picchiava di preferenza con 
corti » crochets » ni fianchi. 

Nella quinta ripresa Mola metteva 
a segno precisi colpi: nel sesto ed 
ultimoy « round » 11 triestino veniva 
incitato a gra voce e in reiterati 
corpo a corpo raggiungeva l 'anta­
gonista con forti « uppercute ». Mola 
appariva un poco affaticato, ma gli 
pettatori accomunavano nell 'applau­

so i due ottimi pugili. 
L'incontro fra il milanese Kid Ad-

celli e il terracinese Capobianchi. 
valido come semifinale per il cam­
pionato italiano dei pesi gallo, è eta­
to vinto d aArcelli al punti , con un 
buono scarto. 

GIALLOROSSI E BIANCO-AZZURRI 

La Roma parte stamane 
per la trasferta di Padova 

Un po' di delusione fra i laziali, rientrati ieri 

I pareri su Roma-Fiorentina sono 
discordi, m a i più accesi romanisti 
sono usciti dallo Staaio un po' de­
lusi per la marna ta vittoria giallo-
rossa. nella quale avevano speralo 
dopo 11 folgorante Inizio con il goal 
di Spartano. A molti nitri pero la 
partita è piaciuta, poiché se anche 
le due squadre non hanno reso al 
massimo delle loro possibilità, e te 
anche la Roma non ha brillato come 
contro il Mtian, ei è t ra t ta to di una 

cessari prese tutte le precauzioni f ^ U t u t a ^ c o ^ l a f ^ " ^ 
possibili (leggi: riposo in riva al 
mare nella massima calma; raduno 
ad Asti. ecc.). I calciatori erano com­
presi dell'importanza della gara e 
per 15' hanno avuto le idee chiare. 
si sono mossi seguendo le regole del 

a par te cer­
te en t ra te di Magli su Zecca), ricca 
di belle prestazioni dei singoli, specie 
da parte viola (Magli. Gelassi. Roset­
ta. Pandolfìnl. Elianl, Cost-agito'a e 
Chioppella sopra t tu t to) 

La Roma ha forse commesso nel 
buon gioco: i passaggi ^ a n o f r ^ r i ! primo quar to d'ora gli Vw»« errori 
e veloci, gh uomini si spostavano^ r i s o i uz ione che già c o r n i n e con-
con intelligenza, i difensori m a r e a - | l r o u ym^n n e i suo periodo più bril-

> ha rano gli avversari. Tra le due SQua-hnnte tìj gioco. Anche allora furono 
rj ji dre vi era equilibrio di forze: duran-ì^w stessi gia::orossi a riportare ell'at-

te questo tempo nessuno allo Stadtol lacco gli avversari, così come dorr.e-
avrebbe osato pronosticare il risuf-'nlca 1 vlo'.a. t u t t i impegnati a clifen-
tato che seauì 'dersi. hanno potuto riprendere in 

_ > . . . . . _ , ;mano la par t i ta per Jl gioco eccessi-
La Juventus andò m vantaggio a f ! v a r r / n t | a r re t ra to di Venturi e infine 

W con una rete di Hansen ed ebbe a n e h e di Spartano. Ma forse si e 
altre due buone occasioni di segna- t ra t ta to di esigenze ta t t iche, per non 
re. € La Juve è rinata*, dicevano'aire strategiche, suggerite da Berr.ar-molti. anche di passione diversa: si 
capna. dirci meglio, si vedeva che 
l'undici aveva un altro animo. 

Il Milan resìstè e controbattè, poi 
iniziò in venti minuti di gran clas­
se un periodo di gì ozia, cosi come 
aveva il vecchio e r e o » scomparso. 
con cui il Milan ha molte rassomi-
(/ì»'a»«*e. Ma ai e r e t r i minuti s Si 

dlnl per non far sprecare eccessive 
energie ai giocatori, che hanno in prò. 
gramma u n ruolino di marcia piut­
tosto pesante. Non per nulla ralle-
natore giallorosso lo si è visto più 
volte nelle ripresa invitare a'«ia cal­
ma dal bordi del campo i romanisti 
che più si s tavrno impegnando, e «se 
si è t r a t t a to di prudenza non et può 
non esser d'accordo, essendo più che 

soddisfacente u n risultato di parità 
contro la Fiorentina. 

S tamane alle 9,50 i giailorossl par­
tono per Padova, dove dovranno gio­
care giovedì la gara di recupero. Per 
l ' incontro con i biancorossi e per 
l'altro di domenica prossima a Bolo­
gna contro t rossoblu. Bernardini ha 
convocato quattordici elementi : RII 
undici di domenica più Ferri. Del­
l 'Innocenti e Vane. Alla comitiva si 
aggiungeranno nel Nord A r a n c i o 
vich e Merlin, che si trovano In cura 
ad Abano. 

* » # 
La sconfitta della Lazio a Genova 

ha deluso non poco i tifosi bianco-
azzurri. che dopo la strepitosa vit­
toria di Torino si sentivano autoriz­
zati a sperare almeno in un pareg­
gio. Invece è venuta di nuovo la 
sconfìtta di misura, come già a Co­
mo. a Padova, a Milano con l'Inter. 
a Palermo e a Venezia. Il terreno 
acquitrinoso può senz'altro aver in­
fluito sul risultato, ma non appare 
tuttavia spiegabile il comportamento 
della squadra che, in quelle condi­
zioni, non ha saputo adattarsi alla 
situazione modificando l ' impronta dei 
propri temi offensivi. E cosi l 'attac­
co ha palesato una sterilità non ade­
guata alla somma di gioco svolto, 

A discolpa della squadra resta il 
fatto che il Genoa di oggi non scher­
za, non per il suo valore organico 
ma per l 'irruenza del gioco, certa­
mente sgradita ad una squadra co­
me la Lazio che fonda sulla tecnica 
e sull'azione ragionata le proprie r i ­
sorse agonistiche. Si aggiunga alla 
particolare situazione ambientale lo 
arbitraggio di Ciccardi. uno.dei più 
« casalinghi > che vi siano in Italia, e 
che non ha saputo esimersi dall 'aia-
tare con certe sue avventate decisio­
ni la squadra locale. 

I giocatori laziali sono tornati a 
Roma ieri matt ina e fortunatamente 
stanno tutt i bene. Essi riprenderanno 
sin da oggi gli allenamenti, mentre 
è prevista per giovedì una parti­
tella d'allenamento 

e chi hai vimenti: Nordhal è potente ^come 
un guerriero antico: Gren è l'atleta 
intelligente, accorto, freddo, che con 
un passaggio spiazza cinque avver­
sari e lancia l'amico per la rete, 
Però se Piccinini, Parola r Mari non 
avessero perso il ben dell'intelletto. 
li avrebbero potuti trattenere di più 
e. impedendo loro di dominare (do­
minare: è la parola esatta) incon­
trastatamente. 

Valgono un quadrilatero 
/ tre nordici hanno trascinato tut­

ta la squadra. Le due mezze ali Gren 
e Liedholm da soli valgono un qua­
drilatero, e in più avevano alle spal­
le Annovazzi in grande giornata, che 
poteva anche agire verso Viola pci-
chè Tognon. Bonomi, Foglia e Bei-
Ioni, dacché l'attacco si era catapul­
tato in avanti, bastavano da soli 
ad annullare il quintetto d'attacco 
juventino in cui tutti, tranne Han­
sen. non connettevano più. Spinto 
dalla classe del trio centrale anche 
Candianl divenne pericoloso e Bu­
rini ebbe buon gioco con Manente, 
che, assieme a Bertuccelli rincorreva 
il pallone, dimenticandosi dell'uomo 
da sorvegliare. 

Il culmine della debacle juventina 
fu segnato — esemplificazione che e 
una dimostrazione — dal fallo di 
Parola su KordhaL Parola era ap­
parso il migliore in campo. Sino al 
30' era stato l'unico a non perdersi 
d'animo, da capitano intelligente pe­
rò comprese che i suoi compagni 
avevano alzato le braccia, e non sa­
pevano più cosa fare. A questo pun­
to Parola incominciò a innervosirsi. 
a giocar duro: calci agli avversari e 
urla ai compagni di squadra. Vede 
va la sua squadra andare alla deri 
va e sapeva che da solo non avreb­
be potuto salvarla. I nervi non gli 
ressero, si avvicinò a • Sordhal che 
stava tranquillamente osservando il 
gioco e lo atterrò con un calcio: an­
che Parola, il più torte di tutti era 
crollato. 

I CAMPIONATI DI SCI 

Trionfo svedese 
nel gran fondo a Rumford 

RUMFORD, 6. — Si è svolta oggi a 
Rumford la più attesa dellp gare in 
programma per 1 campionati mon­
diali di sci, e cioè quella di gran 
fondo sui 50 chilometri. La gara è 
stata interessantissima e s'è svolta 
sotto l ' imperversare di una bufera 
rti neve e alla presenza di pochissimi 
spettatori. Essa ha registrato una 
grande affermazione degli sciatori 
svedesi, che si sono piazzati ai pr i ­
mi quattro posti. La vittoria è an­
data inaspettatamente allo svedese 
Gurtnar Eriksson, che nel suo Paese 
non è ritenuto un grande campione. 
Eriksson ha 29 anni, e negli ultimi 
otto anni aveva invano cercato la 
grande affermazione nella gare in­
ternazionali. 

I campionati di ping-pong 
BUDAPEST. 6 — L'inglese Richard 

Bergman ha vinto 11 campionato mon­
diale di ping-pong nel singolo, bat­
tendo l'ungberese Ferenc Sotis L'in­
contro fra i due giocatori è durato 
un'ora e tre quarti, n Bergman aveva 
già vinto 11 campionato nei 1937, r i -
cinqulstandolo nel 1939 e ne. 194fl. 

Nel corso della stessa riunione gli 
ungheresi Sldo e Farkas hanno man­
tenuto il loro titolo mondiale del dop­
pio misto, battendo I cecoslovacchi 
Vana e Hruskova 
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MILAN - JUVENTUS 7 a 1 — Qcella di domenica è stata la grande 
giornata di Nordhal : ecco il i n ì z i o fulmineo dello .rvede.«e che ha 

frut tato U quar to goal Bertnocelli non può farci nul la 

Novo si dimette 
(ma non da C T.) 

Xcglt wlttmt due giorni è Insisten­
temente circolata la voce delle dimis­
sioni di Ferruccio Sovo. Non si tratta 
però delle dimissioni dalla carica di 
Commissario Tecnico della Nazionale, 
né da quelle di vice-presidente della 
F.I.G.C. o di presidente del Torino. 
bensì di quella di presidente della 
Commissione tecnica della Federa­
zione. 

Sorge spontanea una domanda: ma 
quante cariche ha questo Novo? (E 
non c'è nello statuto della F.I.G.C 
un articolo che esclude il cumulo 
delle cariche?). 

Gardini in Francia 
MILANO. 6. — A seguito della bril­

lante affermazione di Fausto Gardini, 
che si è laureato campione italiano 
sui campi coperti, battendo a Geno­
va Gianni Cueelli. la Frderox'one 
francese ha invitato il giovane ten­
nista a partecipare ai campionati la-
ternaxionAU di Francia 

Clemenza per Parola 
B'.utto il gesto di Parola, d'accor­

do. Ma siamo clementi e comprensi­
vi con questo grande giocatore: ri­
cordiamoci che Parola è un ragazzo 
leale, un atleta che in mille partite 
ci ha dimostrato di essere generoso 
e buono. Chi lo conosce personal­
mente non può non dir bene di lut; 
capiamolo e scusiamolo, così come 
l'ha scusato Nordhal. il simpatico 
giovanottone del nord. Che l'ama­
rezza della dura sconfitta non porti 
a condannarlo troppo severamente. 
Di chi ha applaudito la brutta azio­
ne non dico: è meglio non curarsi 
di costoro. 

Espulso Parola, nella ripresa von 
v% fu che un monologo rofsonero, 
non più in tono acuto come nei ven­
ti famosi minuti, ma sempre bene 
intonato. Il Milan poi, si riposò. 
pago del grande successo. 

A tutte le squadre può succedere 
di incassare una sconfitta del gene­
re: non è una novità. Ma lo smacco 
deve spingere alla riscossa e non ab­
battere la squadra che l'ha subito. 
Cercare i colpevoli di una sconfitta di [ 
questo tipo, nell'allenatore, ne* diri-, 
genti o in altre cause, i semplice-j 
mente ridicolo, specialmente se cioi 
n e n e fatto, come è stato fatto, da 
certuni che fino a ieri affumicavano 
d'incenso, di mirra e di lodi barocche 
la Juventus e i suoi dirigenti. 

Prendiamo dal risultato l'effetto 
più posifiro. e che riguarda il cam­
pionato: con il Milan a un punfo 
dalla Juve il titolo è di nuovo in 
ballo. 

MARTIN 

I marcatori di reti 
21 re t i : Nyers I (Inter) . 
20 re t i : Xordalh (Milan). 
16 reti : Galassi (Fiorentina). 
15 re t i : Martino (Juventus) . Amadel 

(Inter) e Bassetto (Sampdoria). 
14 re t i : Hansen (Atalanta), Hansen 

(Juventus) e Santos (Torino). 
13 ret i : Boyè (Genoa). Burini (Milan). 
Il re t i : Soerensen (Atalanta> Green 

e Liedholm (Milan) e Vitali (Pa­
dova). 

Le quote del Totocalcio 
L'Ufficio stampa del Totocalcio co­

munica: Il monte-premi del 22. Con­
corso pronostici è di lire 155.440.103. 
Avendo totalizzato il punteggio di 
• dodici • un solo giuocatore, si con­
ferma che ad e.vo spetterà un pre­
mio di L. 77.720 051. mentre agli « un­
dici ». che sono 71, toccherà la «om­
nia di L, 1.094.646. KWKME';»5$WS^0!S»S9»99aKSfiK9aKia«!S«KfiaKi^K«SKS£^Sa 


